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PARTE UFFICIALE
'

°°"",",$",";,"e;2°i°°dadei P WCe diaCadore ( Runo).

Rodanò Carlo, sindaco di Resattano (Caltanissetta).
De Cesaris Luigi, farmacista, membro del Consiglio superiore diORDINE DELLA CORONA D'ITALIA sanita.
Yaninetti Giuseppe, capomasica del 77° reggimento fanteria.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 26 gennaio 1882:

A commendatore:
Riboli cav. Pietro, sindaco di Schio (Vicenza).
Pizzicara cav. Francesco, sindaco di Vietri sal Mare (Salerno).

Ad uffiziale:
Chiarenza-Astor cav. avv. Franeeseo, assessore municipale di

Catania.
Francati cav. dott. Scipione, di Roma.
Omodei Ruiz eav. Francesco, sindaco di Angasta.
Romilli conte cav. Jott. Girolamo, consigliere di Prefettura.
Lombardo Fiorentino, cav. Giuseppe, segretario generale del mu-

nicipio di Catania.
Cascini cav. Vito, già sindaco di Castelaaraceno (Potenza).
Oechini prof. cav. Francesco, membro del Consiglio superiore di

sanità.
Raffi cav. Saverio, di Acri (Cosenza).

A cavaliere:
Costa Francesco, di Naro (Girgenti).
Compagnini Ignazio, sindaco di Regalbuto (Catania).
Lacci avv. Vincenzo, segretario capo delPAmministrazione pro-
sinciale di Foggia.

Scaliti avv. Pietro, consigliere provinciale d'Alessandria.
Beecaria ing. Costantino, sindaco di Montiglio (Alessandria).
Icheri òi San Gregorio conte Gioacchino, sindaco di Cherasco

(Cuneo).
Pelissetti Carlo, segretario del comune di Villafranca d'Asti.
Barettoni Guglielmo, membro della Congregazione di carità di

Schio.
Rosenga Luigi, sindaco di Altavilla Monferrato.
De Giovanni Antonio, commissario distrettuale di Bassano.
Solima Umile, sindaco di Bisignano (Cosenza).
Lo Cascio dott. Ferdinando, medico chirurgo nel bagno penale di

Palermo.
Tarella prof. avv. Raffaele, bibliotecario in Novara.
Tocco notaio Luigi, segretario del Consiglio notarile di Cagliari.
Gajero Filippo, sindaco di Salicetto (Ouneo).

LEGGI E DECB.ETI

IIEumero 851 (Berie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del .Regno contiene la seguente legge :

UMBEILTO I
PER GRAZ1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei-Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Stipendi ed assegni per il Regio esercito.
Art. 1. Gli stipendi e gli altri assegnamenti fissi per gli ufficiali,

per gPimpiegati dipendenti dalPAmministrazione della Guerra,
per gli uomini di truppa, e pei cavalli del Regio esercito sono sta-
biliti dalle tabelle annesse alla presente legge.
Art. 2. Gli ufficiali superiori ed inferiori, e gPimpiegati civili,

aventi uno stipendio non superiore alle lire settemila, hanno di-
ritto, per ogni sessennio di servizio, passato nello stesso grado o
nella stessa classe, all'aumento del decimo dello stipendio, a con-
dizione però che lo stipendio accresciuto non abbia mai ad oltre-
passare quello del grado o della classe immediatamente supe-
riore.

Nel computo del sessennio di servizio si terrà conto soltanto:
per gli ufficiali, del tempo che, a tenore della legge sullo stato
degli ufficiali, è computabile per l'avanzamento e per l'anzianità
di grado ; per gl'impiegati del tempo che, a tenore di legge, ò com,
putabile pel conseguimento della pensione.
Art. 3. Lo stipendio può essere ridotto ai tre quinti, alla meth,ai due quinti, od essere sospeso.
E ridotto ai tre quinti: pei tenenti e sottotenenti in aspettativa

per riduzione di corpo, per soppressione d'impiego, per ritorno daprigionia di guerra, o per infermità temporarie.E ridotto alla meth:
a) Agli ufficiali in licenza straordinaria per infermith non pro-venienti dal servizio;
b) Agli ufficiali in disponibilità ed agli ufficiali in aspettativa

per ridugione di corpo, per soppressioAe d'impiego, per ritgrno dg
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prigionia di guerra, o per infermità temporarie se níficiali gene-
rali¡ superiori o capitani;

c) Ai tenenti e sottotenenti in aspettativa per sospensione
da11'impiego;

d) All'ufficiale condannato al confino;
e) All'afliciale in attesa di giudizio, con diritto però a questo

ad avere l'altra metà dello stipendio, quando il giudizio non sia
susseguito da condanna.
È ridotto ai due quinti: per gli ufficiali in aspettativa per so-

spensione dalPiinpiego, se capitani o di maggior grado.
Lo stipendio è sospeso:
a) All'ufficiale in licenza straordinaria per affari privati;
b) All'ufficiale in aspettativa per motivi di famiglia;
c) AlPufficiale disertore, contumace, condannato alle carceri

od alla reclusione militare;
d) All'ufficiaÏe che, senza giustificate cause, non raggiunga il

suo posto o se ne assenti.

Art. 4. L'indennità d'arma spetta agli ufficiali come compenso

degli speciali servizi e dei maggiori oneri che in talune armi e

corpi si richiedono.
Per gli ufficiali che si trovano in una delle posizioni indicate nel

precedente articolo 3 l'indennità d'arma è sospesa.
Art. 5. Le razioni di foraggio stabilite dalla legge sono solo

dovute:

Agli ufficiali, in ragione dei cavalli che effettivamente pos-

seggono;
Ai corpi, in ragione del numero dei cavalli che effettivamente

hanno in consegna.
Art. 6. Agli ufficiali, pei quali lo stipendio è sospeso, è pure

sospeso il diritto alle razioni foraggio, fatta solo eccezione degli
ufficiali in licenza stuaordinaria per affari pfivati.
Art. 7. L'indennità cavalli spetta agli ufficiali cui sono asse-

gnate razioni foraggio, secondo le norme stabilite nella tabella

relativa.
Art. 8. Gli ufficiali di complemento, della milizia territoriale e

della riserva, e gli afficiali assegnati alla milizia mobile, quando
siano chiamati in servizio in tempo di pace, hanno diritto alla

giornaliera indennità di servizio.
Quando invece siano chiamati sotto le armi in tempo di guerra

dichiarata, od in caso di mobilitazione dell'esercito, hanno diritto
allo stipendio ed alla indennità d'arma stabiliti per gli ufficiali di

pari grado ed arma delPesercito permanente.
Art. 9. Per gli uf!ìciali indicati nell'articolo precedente provvisti

di pensione vitalizia, dal giorno che comincia il diritto allo sti-

pendio sino a quello della cessazione per invio in congedo illimi-
fato, il diritto alla pensione è sospeso, e le ritenute di cui questo
fosse gravato per debiti verso lo Stato, o per debito di alimenti,

saranno continuate sullo stipendio, senza pregiudizio dei diritti

che possono competere, a norma di legge, per l'aumento propor-

zionale della ritenuta.
Al rinvio in congedo illimitato, la pensione primitiva verrà ac-

cresciuta, a norma della legge sulle pensioni militari, in ragione
degli anni di servizio nuovamente prestati, e delle campagne di

guerra nuovamente fatte.
Gli ufliciali non provvisti di pensione, all'atto del loro invio in

congedo, avranno diritto:
Pel primo anno di servizio, ad una gratificazione uguale a due

mesi di stipendio del loro grado;
Per ogni anno saecessivo, o per ogni campagna, ad una gra-

tificazione uguale ad un mese di stipendio.
Art. 10. Nel calcolo degli anni di servizio per la concessione

della gratificazione, le frazioni di anno, in tempo di guerra dichia-
rata, saranno valutate per anni interia qualunque sia la loro da-
tata

Quando si tratti di servizio per mobilitazione dell'esercito, le
frazioni saranno valutate per un anno intiero, soltanto se abbiano

avuto una durata non inferiore ai tre mesi.
Nel periodo dei dodici mesi non potra tuttavia computarsi piil

di un anno di servizio, anche se l'afficiale sia stato chiamato sotto
le armi più d'una volta.
Art. 11. Gli stipendi e gli assegni tutti, che possano spettare

agli ufficiali od impiegati, ed agli uomini di truppa dell'esercito,
compresi anche i crediti di massa, non possono cedersi o seque-
strarsi, eccettuato il caso di debito verso lo Stato, o verso l'Am•
ministrazione militare dipendente dall'esercizio delle loro funzioni
e per causa di alimenti dovuti per legge.
Nel primo di questi casi la ritenuta non potrà eccedere il

quinto, e negli altri il terzo dell'importo degli assegni dovati.
Art. 12. Gli stipendi e gli altri assegni dovuti agli ufficiali ed

impiegati, ed agli uomini di truppa dell'esercito, compresi, per
questi ultimi, anche i crediti di massa, dei quali non sia doman-
dato il pagamento entro due anni dal giorno della rispettiva loro
scadenza, sono prescritti.
Quando però la prescrizione corra contro minori non emanei-

pati, o contro interdetti, essa non si compie che nel periodo di

cmque anm.
Art. 13. Le indennità eventuali sono stabilite da disposizioni

speciali; quelle fissate pel tempo di pace non potranno però essere
modificate che annualmente su proposta da approvarsi nell'occa-
sione dell'esame dello stato di prima previsione della spesa del
Ministero della Guerra.

Disposizioni transitorie.
Art. 14. La nuova tarifth per gli aumenti sessennali stabilita

dall'art. 2 della presente legge è applicabile ai sessenni compiuti
sotto la precedente legge.
Art. 15. La presente legge andrà in vigore col primo gennaio

1883.
Da quella data, la legge 19 marzo 1874, n. 1857, si intenderà

abrogata, e s'intenderanno del pari abrogati: gli articoli 31, 32,
33, 34, 35, e 2° comma dell'articolo 36 della legge 25 maggio
1852 enllo stato degli ulliciali; gli articoli 3, 4 e 6 della legge 7
giugno 1875 per modificazioni alle leggi sulle ginbilazioni del-
l'esercito; gli articoli 1 e 2 della legge 3 luglio 1879 sui crediti di

massa; la legge 27 luglio 1879 relativa all'assegno dei capi-
musica; la legge 22 luglio 1881, n. 328 (Serie Sa), ed ogni altra
disposizione contraria a quelle della presente legge.

TABELLA I.

Stipendio ed indennità d'arma ananale per gli alliciali
dell'esercito permanente.

INDENNITÀ D'ARRA
Indemnith

GR A D I Stipendio Artiglieria, Carabinieri
annua

genio, personale
cavalleria Reali

Ganerale d'esercito . . 15,000 > > 3000
Tenente generale . . . 12,000 > > >

Maggior generale. . . 9,000 » » »

Colonnello . . . . . 7,000 400 2200 >

Tenente colonnello . . 5,200 300 2100 >

Maggiore . . . . . 4,400 300 1900 '

»

Capitano . . . . . 3,200 300 1500 '
»

Tenente. . . . . . 2,200 200 1100 >

Sottotenente . . . . 1,800 200 800 >

Annotazioni.

1. Alla indemnità d'arma stabilita per gli ufficiali d'artiglieris,
genio e cavalleria hanno anche diritto gli ufficiali del corpo di
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stato maggiore (esclusi gli applicati), gli ufficiali medici e gli ain-
tanti di campo ed ufficiali d'ordinanza di Sua Maestà il Re e

dei Reali Principi.
2. I colonnelli brigadieri conservano l'indennità stabilita per

l'arma dalla quale provengono.
3. Agli ufficiali riformati o rivocati, che non contino otto anni

di servizio, ò accordat una gratificazione uguale ad un trimestro
dello stipendio ond'orano provveduti al momento della riforma o

della rivocazione.

ÌABELLA II.

Razioni di foraggio spellanti pei cavalli degli ulliciali
dell'esercito permanente.

Numero ddle razioni giornaliere dovute

GRADI a

Generale d'esercito
.

Tenente generale .

Maggior generale .

Colonnello
.

.
.

Tenente colonnello
.

Maggiore . . . .

Capitano . . . .

Tenente
. . . .

Sottotenente
. . .

.

6 >

.
5 »

.

4 »

.
» 4

.
> 3

. » 3

3 2 2
8 2 2
3 2 2
2 1 >

2 > >

2 > >

Annotazioni.

1. Agli ufficiali superiori ed inferiori del corpo di stato mag-

giore (esclusi gli applicati), agli ufficiali superiori ed inferiori dello

brigate d'artiglieria a cavallo od agli aiutanti di campo ed ufficiali
d'ordinanza di Sua Maestà il Re e dei Reali Principi, spettano le

razioni foraggio dell'arma di cavalleria.
Agli ufficiali medici spettano le razioni foraggio dell'arma di

artiglieria e genio.
Agli ufficiali superiori commissari e vetorinari spettano lo ra-

tioni foraggio delParma di fanteria.
2. I tenenti generali comandanti di corpo d'armata, il capo di

stato maggiore delPesercito ed il primo ainiante di campo generale
di Sua Maestà il Re hanno diritto a sei razioni di foraggio.
I maggiori generali comandanti di divisione, comandanti di bri-

gata di cavalleria ed aiutanti generali di Sua Maestà il Re e gli
aiutanti di campo dei Reali Principi hanno diritto a emque raziom
di foraggio.
3. I colonnelli brigadieri hanno diritto a cinque razioni di fo-

raggio se comandanti di brigata di cavalleria; a quattro so inve-

Stiti di altro uffleio o comando.
4. Ai comandanti di reggimento d' artiglieria da campagna

Spettano quattro razioni foraggio; a |quelli dei reggimenti d'arti-
glieria da fortezza, del genio, di pontieri, di fanteria, di bersa-
glieri e di alpini spettano tre razioni di foraggio.
Al tenente colonnello di stato maggiore capo di stato maggiore

di un Comando di corpo d'armata ed al tenente colonnello co-

inandante di un reggimento di cavalleria spettano 4 razioni di

foraggio.
5. Agli ufficiali superiori d'artiglioria da campagna e da mon-

tagna spettano 3 razioni di foraggio.
Agli ufficiali inferiori d'artiglieria da campagna o da montagna

ed a quelli delle compagnie pontieri e delle compagnie treno del
genio spettano due razioni di foraggio.
6. Agli ufliciali inferiori dell'arma di fanteria aiutanti di campo

ed uffleiali d'ordinanza di ufficiali generali spettano due razioni di
foraggio.

Ai capitani dei reggimenti bersaglieri e dei reggimenti alpini,
alPaiutante maggiore in 1° presso la Scuola militare ed agli aiu-
tanti maggiori in 1° ed in 2° dei reggimenti di fanteria di linea,
di bersaglieri ed alpini e dei battaglioni d'istruzione spetta una
razione di foraggio.
Ai capitani dell'arma di fanteria compresi nel quadro di avan-

zamento, non contemplati negli alinea precedenti, potrà essere

concesso, entro i limiti della somma determinata dal bilancio, una
razione di foraggio quando me facciano domanda.

7. Per gli ufliciali che passano in disponibilità od in aspettativa
con diritto a stipendio, le razioni di foraggio che loro spettano
continuano per 30 giorni o quindi sono ridotto a due se ufRoiali

generali; a una se ufficiali superiori od inferiori.
Por gli ufficiali che passano in aspettativa por motivi di fami-

glia, le razioni di.foraggio che loro spettano continuano por 30

giorni.
8. Agli ufficiali delle fortezze, del corpo invalidi e veterani e

del corpo contabilo militare non spettano razioni di foraggio.
Gli ufficiali superiori dell'arma di fanteria nei distretti e negli

stabilimenti militari di pena hanno diritto ad una razione di fo-

raggio.

TABELLA ËII.

Indennità cavalli per gli ufficiali dell'esercito permanente.

Uf6eiali generali . . .
. . . . . . . . . . 600

Ufficiali dell'arma di cavalleria.
. . .

.
. .

. .
400

Ufficiali delle armi di artiglieria o del genio od ufficiali

superiori dell'arma di fanteria (meno i distretti e gli
stabilimenti militari di pena). . . . . 340

Ufíieiali superiori dei distretti e degli stabilimenti mili-
tari di pena, ufficiali inferiori dell'arma di fanteria ed
ufficiali di altri corpi . . . .

280

Annotazioni.

1. I colonnelli brigadieri, i co!onnelli medici ispettori, gli uffi-
ciali di fanteria aiutanti di campo od ufficiali d'ordinama di uffi-
eiali generali hanno l'indonnità di lire 600.
Gli ufficiali del corpo di stato maggiore (esclusi gli applicati),

quelli dolla brigate d'artiglieria a cavallo, quelli dell'arma dei
Iteali carabinieri o gli aiutanti di campo ed ufficiali d'ordinanza di
Sua Maestà il Ro e dei Reali Principi hanno l'indennità stabilita
per l'arma di cavalleria.

2. Per l'ufficiale provvisto di cavalli l'indennità ò pagata collo
stipendio mensile; por quelli però che abbiano debiti per cavalli
forniti dallo Stato è trattenuta fino alla eatinzione del debito.
3. Per gli ufficiali sprovvisti di cavalli l'indennità è trattenuta

sino a che, col cumulo delle ritenuto, sia costituito un fondo di
massa nella somma che sarà determinata nel regolamento per la
esecuzione della legge.
Costituito il fondo, l'indennità cessa.

TABELLA IV.

Indennità di carica e soprassoldi fissi per gli ulliciali
dell'esercito permanente.

Indicazione deHe cariche e degH impieghi. Somma annua
assegnala

Indennità di carica.

a) Capo di stato maggiore dell'esercito e comandante di
corpo d'armata .

.
. . . . . . . , , , 7200

b) Presidente del Comitato delle armi di fanteria, di ca-
valleria, presidente del Comitato delle armi d'arti-
glioria e genio, comandante in secondo del corpo di
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stato maggiore, comandante di divisione e coman•

dante Parma dei Reali carabinieri . . . . . . 8600

c) Comandante della Scuola di guerra, della Scuola d'ap-
plicazione d'artiglieria e genio, delPAccademia mili-
tare e della Senola militare; comandante militare
delPisola di Sardegna; membro di Comitato; diret-
tore dell'ufficio di revisione delle matricole e conta-

bilità dei corpi:
Se tenente generale . . . .

3600

Se maggior generale . . . . . . . . . 1200

d) Segretario generale o direttore generale al Ministero
della Guerra:

Se tenente generale . . . . 3600

Se maggior generale o colonnello (incaricato) . 1200

e) Presidente del Tribunale supremo di guerra e marina. 2400

f) Presidente del Comitato di sanità militare; giudice
(non militare) del Tribunale supremo di guerra e

marina; maggior generale addetto al Comando del
corpo di stato maggiore; comandante di brigata di
fanteria o cavalleria; comandante territoriale d'arti-
glieria e genio; direttore delPIstituto geografico;
maggior generale commissario; comandante in se-

condo delParma dei Reali carabinieri, comandante di
presidio, nominato tale con decreto Reale; coman-
dante superiore dei distretti; colonnelli medici ispet-
tori..... .....1200

g) Comandante di teggimento, di legione di carabinieri
Reali ed ufficiale superiore reggente una divisione al
Ministero della Guerra . . . . . . . . . . 900

h) Giudicesupplente(nonmilitare)del Tribunale supremo
di guerra e marina .. . . . . . . . . . . 800

i) Ufficiale superiore capo di servizio e direttore di un

ospedale militare principale . . . . . . . . 600

l) Colonnello addetto ad un Comitato, Comando od ufficio
od a disposizione del Ministero . . . . . . . 600

ßoprassoldi ßssi.

m) Ufficiale superiore reggente una sezione al Ministero
della Guerra; segretario di Comitato; capo riparto
dell'ufficio di revisione delle matricole e contabilità
dei corpi e ufficiale superiore veterinario addetto al
Ministero della Guerra per le ispezioni di zooiatria . 600

n) Professore titolare militare . . . . . . . . . 800

o) Professore aggiunto militare . . . . . . . . . 500

p) Ufficiali delle varie armi delle scuole normali di fan-

teria e cavalleria, dei battaglioni, squadroni, batte-
rie, compagnie e plotoni d'istruzione (non compresi
quelli provvisti d'indennità di carica come coman-
danti) . . . . . . . 360

Ufficiali medici, contabili e veterinari addetti alle
scuole normali di fanteria e cavalleria ed ai batta-

glioni d'istruzione, pel tempo che siano incaricati

dell'insegnamento di una materia del loro servizio .

g) Ufficiali dell'arnra di fanteria addetti agli stabilimenti
militari di pena ed alle compagnie di disciplina . . 500

r) Ufficiali istruttori dei Tribunali militari . . . . . 600

s) Ufficiale sostituto istruttore dei Tribunali militari. . 800

t) Ufficiali subalterni d'artiglieria incaricati del movi-
mento del materiale presso le Direzioni territoriali
dell'arma.......····...
Ufficiali ed impiegati controllori presso i magaz-

mini centrali e l'opificio arredi militari . . . . .

Ufficiali subalterni del corpo contábile militare 400
rivestiti della carica di direttore dei conti, o di uffi-
ciale di magazzino nei distretti o corpi ove tengono
posto di capitano . . . .

Ufficiali veterinari addetti ai depositi di alleva-
mento cavalli . . . . . . · ·

Annotazioni.
L'afficiale che essendo professore titolare in una scuola militare

venga incaricato di esercitare contemporaneamente lo stesso ufficio
in altra scuola militare riceve, per questo secondo incarico, il so-
prassoldo di lire 500 stabilito pel professore aggiunto.
L'ufficiale che essendo addetto ad una scuola militare per il

servizio di governo o di amministrazione venga in pari tempo in-
caricato di quello di professore titolare od aggiunto, riceve per
tale incarico, olt e quello di cui sia già provvisto, un soprassoldo
di lire 500.

Disposizioni f ransitorie.
La maggiore indennità di carica di lire 8000 ora as§ðgnata al

presidente del Comitato di stato maggiore generale sarà conser-

vata all'attuale capo di stato maggiore dell'esercito.
Le maggiori indennità di carica che fossero goduto alla data

della promulgazione della presente legge saranno conservate dai
titolari finchè i medesimi perdureranno nell'attuale loro ufficio.

TABELLA Ÿ.

Assegni per gli alliciali di complemento, della milizia mobile,
della milizia territoriale e della riserva.

Indennità di prima vestizione.
a) Sottotenenti di complemento e della milizia territoriale

di nuova nomina provenienti dalla truppa, esclusi i pro-
venienti dai volontari di un anno.- Indennità di prima
vestizione · · · · · · 200

Indennità annua.

b) Sottotenenti di complemento assegnati alla milizia mobile
provenienti dai sottafficiali. - Indennità annua . . . 200
Indennità giornaliera di servizio in tempo di pace.

c) Ufficiali di complemento, della milizia mobile, della mi-
lizia territoriale e di riserva chiamati temporaneamente
alle armi per istruzione o per altri eventuali servizi in
tempo di pace:

Ufficiali generali. . . . . . . . . . . . 12
Colonnelli · · · · ·. - · · · · · · · · 10
Tenenti colonnelli e maggiori . . . rg
Capitani.............. 8
Tenenti ........,.....
Sottotenenti . . . . . . . . . . . . .

5

Maggiori assegnamenti,
d) Razioni foraggio. - Gli ufficiali di complemento della mi-

lizia mobile, della milizia territoriale e della riserva che pre-
stano servizio a cavallo con cavalli propri hanno anche diritto
alle razioni foraggio con le norme stabilite per gli ufficiali
delPesercito permanente (esclusa Pindennità cavalli).

e) Indennità di carica. - Quando le milizie sono riunite sotto le
armi, ai comandanti di reggimento, di brigata e di divisione
e ai capi servizio spetta pure, durante Peffettivo esercizio del
comando, la corrispondente indennità di carica fissata dalla
tabella IV per gli stessi comandanti nelPesercito permanente.

f) Gli ufficiali di complemento, di milizia mobile, di riserva e di
milizia territoriale, chiamati a prestare servizio sotto le armi
in città, per le quali è assegnata Pindennità di residenza, e
che abbiano la loro residenza in altro comune, avranno,anche
diritto alla detta indennità secondo le norme e nella misura
stabilite per gli ufficiali delPesercito permanente.

Annotazioni.

1. L'indennità di prima vestizione è dovuta alfatto della nomina
degli ulliciali di complemento e degli ufficiali della milizia terri-
toriale provenienti dalla truppa.
2. L'indennità annua è dovata dal 1° luglio dell'anno successivo

a quello nel quale è avveAuta la nomina.
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Sull'indennità annua assegnata agli ufficiali aseritti nella mi-
lizia mobile, sono annualmente trattenute lire 100, sino a che il
cumulo delle ritenute venga a costituire, a favore delPuffleiale,
un permanente fondo di massa di lire 300, per servire ai-riforni-
menti di vestiario nelle eventuali chiamate in servizio.
L'ufficiale ascritto alla milizia mobile che, senza giustificate

cause, non risponde alla chiamata in servizio, perde il diritto al
suo fondo di massa.

Disposizione transitoria.
Agli ufficiali attualmente effettivi-alla milizia mobile conser-

Vata l'indennità annua di lire 200.

TABELLA VI.

Stipendi assegnati agli impiegati civili dipendenti
dall'Amministrazione della Guerra.

Impieghi e gradi.
an

Professori e maestri delle scuole militari.
Professore di lettere e scienze di 16 classe . . . . . 4,000
Id. di 26 classe . . . . . . . . . . 3,500
Id. di 8* classe . .

. . . 3,000
Professore aggiunto di lettere e scienze di 16 classe

. . 2,500
Id. di 26 classe . . . . . . 2,000
Professore di disegno o maestro di 16 classe . . . . . 3,000
Id. di 2a classe . . . . . . 2,500
Id. di 32 classe . . . . . . . 2,000
Professore aggiunto di disegno o maestro aggiunto di 16
classe . ·

· . . 1,500
Id. di 26 classe . . . . . . . 1,000

Personale della giustizia
Avvocato generale
Sostituto avvocato generale di 16 classe
Id. di 26 classe . . . . . . . .

Avvocato fiscale di la classe . . . .

Id. di 2. classe .

Id. di Sa classe .

Sostituto avvocato fiscale di 1• classe .

Id. di 26 classe . . . . . . . .

Id. di 8• classe . . . . . . . .

TJfficiali istruttori e sostituti istruttori
Segretario principale . . . . . .

militare.

......12,000

...... 8,000

...... 7,000

...... 6,000

. . . . . . 5,000

......4,000

......3,500

......3,000

...... 2,500
(Stipendio del grado)

. . . . . . 5;000
Segretario di 16 classe. . . . . . · · · . . . 3,500
Id.di2aclasse.............. 3,000
Sostituto segretario di 16 classe. . . . . . . . . 2,500
Id. di 26 classe . . • • • · · - • • • . . . 2,000
Sostituto segretario aggiunto • • • • · · · · · 1,500

Formacisti militari.
Chimico farmacista ispettore
Chimico farmacista direttore
Farmacisti capi di 16 classe .

Id. di 2• classe . . . . .

Farmacisti di l' classe. . .

Id. di 26 classo . . . . .

Id. di 82 classe . . . . .

Id. di 46 classe . . . . .

········. 5,000
···••··..4,500
...•···.. 4,000
...••··.. 8,500
.....·...3,000
......... 2,500
.........2,000
......... 1,500

Ragionieri di artiglieria e genio.
Ëagioniere capo e ragioniere geometra capo di la classe. 5,000
Id. di 26 classe . . . . . . . . · . . . . . 4,000
Ragioniere e ragioniere geometra principale di 16 classe. 3,500
Id. di 26 classe . . . . . . . . 3,000
Ragioniere e ragioniëre geometra di l' classe , , . . 2,500
Id. di 26 elasse . . . . . . . 2,000
Aiutante ragioniere e aiutante ragioniere geometra . . 1,500

Capitecnici di artiglieria e genio.
Capotecnico principale di 1 classe : 2 4,000
Id. di 26 classe . . . . . . . . 3,500
Id. di 86 classe . . . . . . . . . . . . . . 8,000
Capotecnico di 16 classe . . . . . . . . . . . 2,500
Id. di 2a classe . . . . , . . . . . . . . . 2,000
Sottocapotecnico . . . . . . . . . . . . . 1,500

ligegneri geografe e topografs delPIstiMa
geogroßco'militare.

Ingegnere geografo principale di 16 classe . . . . I 5,000
Id. di 2. classe . . . . . . . . . . . . . . 4,000
Ingegnere geografo di 16 classe . . . . . . . . . 3,500
Id. di 26 elasse . . . . . . . . . . . . . . 8,000
Aiutante ingegnere geografo di 1· classe. . . . . . 2,500
Id. di 26 classe . . . . . . . . . ; . . . . 2,000
Topografo capo . . . . . . . . . . . . . ; 5,000
Topografo principale di 16 classe . . . , . . . 4,000
Id.di2.classe............., 3,500
Topografo di la classe . . . . . . . • . . . 3,000
Id. di 22 classe . . . . . . . . · · •- • · 2 2,500
Aiutante topografo di prima classe . . . . . . 2,000
Id. di 26 elasse . . . . . . . . . . . . . i l,500
Aspirante aiutante topografo . . . . . . . . . 1,200

ßcrivani locali.

Scrivano locale di la classe . . . . . . . . ; . 1,400
Id. di 22 cÏasse . . . . . . . . . . . . . . 1,200
Id. di 36 classe . . . . . . . . . . . . . . 1,000

Assistenti locali del genio militare.

Assistente di 16 classe. . . . . . . . . . . : 1,600
Id. di 26 classe . . . . . . . . . . . . . . 1,400
Id. di 86 clapse . . . . . . . . . . . . . . 1,200
Id. di 46 elasse . . . . . . . . . . . . . . 1,000
Inservienti fissi . . . . . . . . . . . . . . 1,000

TABELLA VII.

Assegno giornaliero per gli uomini di truppa dell'esercito
permanente della milizia mobile e della milizia territo-
riale.

GRADI

Capomusica di la classe. 3 85 » .
3 35

Id. di 26 classe . . . 2 75 i 2 75
Furiere maggiore. . . 2 53 2 61 2 58 2 73 2 66
Furiere

. . . . . . 1 98 2 06 2 03 2 18 2 11
Bergente trombettlere . 1 88 1 96 1 93 2 08 2 01
Sergente . . . . . 1 68 1 76 1 73 1 88 1 81
Caporale maggiore . . 1 31 1 41 1 38 1 53 1 46
Caporale trombettiere . 1 21 1 31 1 28 1 43 1 36
Caporale . . . . . 1 11 1 21 1 18 1 83 1 26
Trombettiere

. . . . 1 06 1 16 1 13 1 28 1 21

Appuntato . ; . . . 1 01 1 11 1 08 1 23

Zappatore di fanteria
.

1 01 1 11 1 08 > >

Musicante e maniscalco . 1 06 > 1 23 1 23
Soldato

. . . . . . 0 96 1 06 1 03 1 18 1 06
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Oarabinieri Reali.

Carabinieri a piedi.

Maresciallo d'alloggio
maggiore . . . . . . . . 33 855
capo........:.

Maresciallo d'alloggio . . . . . . . . . . . .
2 75

Brigadiere................280
Vicebrigadiere . . . . . . . . . . . . . . 1 95

Carabiniere.........;......190
Allievo...•.............118

Carabinieri a cavallo.

Maresciallo d'allob'Elo
maggioré . . . . . . . . 4 01

(capo..........401
Maresciallo d'alloggio . . . . . . . . . . . . 8 41

Brigadiere................296
Vicebrigadiere . . . . . . . . . . . . . . . 2 56

Carabiniere....'............251
Allievd.................178

Detenuti in Inogo di punizione.
Alle compagnie di disciplina . . . . 0 91

Alla reolusione od al carcere militare . . . . . . . O 75

Uomini presi a sussistenza.
Sepresso corpi. - Per assegno giornaliero dimantenimento O 80

Se ricoverati in ospedali. - Per retta gionaliera pel man-
tenimenzo e cura . . . . 1 »

Se presso i distretti come richiamati dal congedo in tempo ,

di mobilitazione . . . . . . . . . . 1 10

TAMLLA VIII.

Assegni di primo corredo.

Esercito permpnente e milizia mobile• Lire Lire

a) Per ogni individuo incorporato nelPeser-
cito permanente, esclusi i carabinieri:
Per assegno di primo corredo, cioè per

la prima vestizione degli individui . . 90 185
Per la manutenzione del materiale

raccolto nei magazzini dei corpi e di-
stretti........... 20 20

b) Per ogni indíviduo ascritto all'arma dei
carabinieri . . . . . . . . . . 190 440

c) Per ogni individuo di prima o di seconda

categoriadell'esercito permanente o della -
milizia mobile chiamato sotto lo armi:
Per mobilitazione . . . . . . . 45 . 45

Per l'istruzione . . . . . . . . 15 15

Milizia territoriale.

d) Per ogni individuo chiamato sotto le armi in tempo di

guerra . . . . . . 30

e) Per ogni individuo chiamato per l'istruzione . . . . 5

- Annotazioni.

1. Gli uomini delPesercito permanente che passano da una ad

altra arma, nella quale l'assegno di primo corredo è maggiore,
hanno diritto alla differenza. *

2. Gli allievi carabinieri ricevono soltanto l'assegno di lire 90;
la differenza è dovuta quando.passano carabinieri effettivi.
3. Gli inscritti di 26 categoria, chiamati alle armi per istruzione

eguale a quella degli uomini di 36 categoria, hanno diritto a lire 5

di assegno di primo corredo.

TABELLA IX.

Soprassoldi lissi per gli uomini di truppa
dell'esercito permanente.
Gradi ed impieghi.

a) Caporali delle scuole normali di fanteria e cavalleria. 0 10 :

b) Sottufficiali delle scuole normali di fanteria e caval-
1eria e dei riparti di.istruzione (battaglione, squa-
drone, batteria, compagnia, plotone) . . . . . 0 20

c) Sottufficiali, caporali e soldati delle compagnie di sa-
nità in servizio presso gli ospedali e caporali ain-
tanti di sanità presso i reggimenti di fanteria . 0 20

d) Uomini di truppa delle compagnie di sussistenza . . 0 20

e) Sottafficiali, caporali ed appuntati del personale di

governo degli stabilimenti militari di pena e delle

compagnie di disciplina. . . . . . . . . .
0 85

,Tanna I.

Assegni giornalieri pei cavalli di truppa dell'esercito.
Arma. Asse.qtto

a) Cavalleria e scuole militari . . . . . . ; ; . 1.261

b) Artiglieria e genio . . . . . . . . . . . : 1.266

c) Fanteria e distretti. . . . . . . . . . . . 1.831

d) Legioni carabinieri Reali. . . . . . . . . . 1A00

Annotazioni.

1. Con questo assegno i corpi provvedono ai foraggi, alla bar-
datura e a quanto può occorrere pei cavalli, ed i corpi di fanteria
anche alla manutenzione del carreggio.
2. Le razioni foraggio, prelevate dai magazzini dello Stato, o

per essi dagli appaltatori delPAmministrazione militare, sono cal-
colate in ragione di lire 1 ogni razione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882.

UMBERTO.

EERRERO,

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 762 (Serie 86) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859 e il decreto-legge del

i Nostro luogotenente generale nelle provincie napolitane, in

.

data 10 febbraio 1861;
i Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione,
Abbiaiho decretato e decretiamo:

Art. 1. Il regolamento per i Convitti nazionali, annesso al pre-

sente decreto e fitmato d'ordine Nostro dal Ministro per la Pub-

blica Istruzione, è approvato.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla pre-

sente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1882
UMBERTO.

BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELM.

Regolamento per i Coilvitti nazionali.
PARTE I.

Carizomö I.

Art. 1. I Convitti nazionali aperti dallo Stato ai giovani im-
partiscono ad essi una educazione morale, intellettuale e fisies,
atta a renderli degni cittadini d'ana patria libera e civile.
A tal fine deve convergere l'operosità di quanti sono preposti

all'alto e nobile ufficio.

L'educazione morale deve intendere a formare il carattere, svi-
luppando il sentimento dei proprii doveri, l'amore alla virtù,
alla famiglia, alla patria ed alle istituzioni che ci governano.
L'educazione intellettuale, mercè lo studio, formerà cittadini

atti ad ogni civile disciplina, e di giovamento e decoro alla so-

cietà.

L'educazione fisica, con le esercitazioni ginnastiche e militari,
completa le altre due, e prepara alla patria uomini vigorosi e
pronti alla sua difesa.
Art. 2. Nei Convitti nazionali, oltre gl'insegnamenti comuni

agli alunni esterni, che frequentano le stesse Scuole liceali, gin-
nasiali e tecniche, sono studi interni esclusivamente per i convit-

tori, parte obbligatori e gratuiti, parte liberi e retribuiti.
Sono obbligatori e gratuiti gl'insegnamenti:
Dei corsi elementari;
Dei diritti e doveri dei cittadini ;
Della calligrafia;
Del disegno;
Del ballo;
Ðella ginnastica;
Degli esercizi militari;
Della scherma.

Sono liberi e retribuiti gl'ipsegnamenti:
Delle lingue straniere, che non si professano nelle scuole se.

condarie frequentate dai convittori;
Della musica;
Dell'equitazione;
Del nuoto.

L'orario per gli studi interni sarà fissato nel regolamento parti-
colare del Convitto.

CAPEEOLO II. - Ë6fl078.

Art. 3. La direzione del Convitto, sotto la sorveglianza del pre-
sidente del Consiglio scolastico provinciale e del R. provveditore
agli studi, è affidata ad un rettore, coadiuvato da un direttore spi-
rituale e da un censore di disciplina.
Nei Convitti, annessi per legge ad un Liceo o ad un Ginnasio,

il preside del Liceo o il direttore del Ginnasio tiene anchaPufficio
di rettore.

Art. 4. Il rettore, solo capo e mallevadore del buon andamento

del Convitto, La l'autorità esecutiva di ogni legge, regolamento
ed ordine; regge la disciplina e gli studi interni, indirizza tutti

gli ufficiali che gli sono subordinati al compimento dell'ufficio as-

segnato rispettivamente a ciascuno.

Art. 5. Compila il regolamento interno del Convitto, da essere

poi discusso dal Consiglio dilamministrazione, indi approvato dal
Consiglio scolästico provinciale,ie mandato in copia allMinistero.
Art. 6. Radena con particolare invito il Consiglio amministra-

tivo, designando nelPinvito le cose a trattare, e presiede le ada-
nanze.

Art. 7. Nomina il personale di basso servizio ; propone al Cona

siglio amministrativo i maestri interni, che spetta al Consiglio
stesso di nominare. Propone inoltre ad esso Consiglio la scelta

degli istitutori, da notificarsi al Consiglio scolastico provinciale,
il quale li deve nominare.
Art. 8. Al giudizio del Consiglio sottopone i conti mensuali del-

l'economo, il conto annuale, iLbilancio preventivo; inoltre tra-

smette a tempo opportuno al Consiglio scolastico della provincia,
con quei schiarimenti che crede utili, il conto annuale, col bilan-
cio di previsione.
Art. 9. A mezzo dell'economo provvede alle spese giornaliere,

stipula coi fornitori i contratti già deliberati dal Consiglio ammi-
nistrativo, vigila all'esatto adempimento dei contratti, provvede
ai pagamenti, cura la regolarità dei libri di conto, ecc.
Ha la custodia della biblioteca e d'ogni altra suppellettile scien-

tifica.
Art. 10. Veglia in mpdo particolare sul costume, sulla disci-

plina, sul profitto degli alunni. Egli solo ha relazione con le fa-

miglie, con i tutori e coi rappresentanti di esse, ai quali da rag-
guaglio ogni due mesi con relazione scritta, intorno alla cendotta
ed al profitto dei giovani.
In caso di gravi mancanza o di gravi malattie spedisce sollecito

avviso.

Art. 11. Concede ai convittori le useite straordinarie, procu-
rando in tutti i modi di tener vivo nell'animo loro l'afetto per la

famiglia.
Art. 12. Di tratto in tratto, o personalmente, o a mezzo del

censore, verifica che ogni alumno tenga in assetto il proprio cor-
redo.
Visita di tratto in tratto le compagnie, indagando quali prov-

vedimenti occorrano per la sanità e per l'igiene degli alunni.
Art. 13. Vigila le letture dei convittori, procura che nelle

scuole essi siedano separatamente, nè abbiano dimestichezza con

,
gli alunni esterni. Quändo le sue premure non siano secondate da
chi regge le scuole, deve riferirne subito al Ministero.
Art. 14. Invigila altrest sulle persone che hanno accesso nel

Convitte.

Dispone che nelle ricreazioni, negli studi e in tutte le pratiche
comuni gli alunni di tenera età siano separati dagli adulti.
Art. 15. Dove il rettore non sia anche preside del Liceö e del

Ginnasio, si procura dai presidi e direttori delle scuole le relazioni
bimestrali sul portamento, sugli stúdi, sul profitto di ciascun
convittore.

Art. 16. Legge ogni giorno, insieme al censore, le relazioni degli
istitutori e provvede.

. Art. 17. Il rettore, o un ufficiale del Convitto da lui incaricato;
e sotto la sua sorveglianza, impartisce agli alunni l'insegnamento
dei diritti e doveri dei eittadini, e le piil sane norme d'igiene.
Art. 18. Cura che gli alunni fra loro e colle persone così del

Convitto, come estranee, trattino con modi gentili, e parlino sem-
pre in lingua italiana, eselnso qualunque dialetto.
Art. 19. Alla fine dell'anno manda al Ministero, a niezzo del

Consiglio scolastico, una relazione particolareggiata sull'anda-

mento morale, disciplinare ed economico del Convitto.
Art. 20. Assente il rettore, ne fa le veciil censore, qualora non

sia altrimenti disposto dalla competente autorità.
(Continua)
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Il Num. DOII (Berie 36, parte supplementare) della Baccolta
«fficiale delle legÿi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITÀLIA
Visti gli articoli 4 e 23 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Sulla propostar del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio ed arti di Rimini è sciolta.
Il conte Carlo Graziani ne assumerà l'amministrazione in qua-

lità di commissario governativo, sinullo insediamento della nuova
Camera.
Art. 2. Le nuove elezioni avralino luogo il giorno 20 agosto

pressimo venturo e l'insediamento della Camera sarà fatto nella
prima domenica successiva al giorno delle elezioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 giugno 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSkRIA E 00HHEROIO

CIRCOLARE (N. 502). Ai signori Prefetti del Regno e per
norma alte Commissioni provinciali ampelografiche ed ai
Comizi agrari, intorno alla sorveglianza per la ßllossera.

Roma, addì 8 luglio 1882.
In sullo scorcio del maggio ultimo, inviai ai signori prefetti il

volume La fellossera in Ita2ia nel 1881 (Annali di Agricoltura
1882).
Da questo volume le SS. LIA. possono congseere quale sia lá

estensione del contagio fillosserico nelPItalia settentrionale ed in

Sicilia, e quali provvedimenti, per distruggerlo od attenuarlo, siano
stati compiuti dall'Amministrazione dal momento della prima
scoperta del flagello a Valmadrera fino a tutto dicembre 1881.
Dagli Atti della Commissione per la fillossera, riportati nel vo-

lume di cui sopra, si raccoglie eziandio come la Commissione stessa
sia stata quasi unanime nel raccomandare al Governo di persi-
store nel sistema finora seguito; ma la Commissione ed il Comi-

tato, nominato fra i suoi membri, fecero notare la grande impor-
tanza che nella lotta intrapresa hanno le esplorazioni. Le quali,
mentre tutte mirano allo stesso scopo, possono, e debbono, in
modi diversi, essere ordinate e condotte.
Intorno ai centri infetti vogliono essere eseguite esplorazionimi-

nuziose, secondo un piano prestabilito. Ciò è stato fatto, e sista ese-
guendo, per cura delPAmministrazione. Ma, dove fortunatamente
infezione non esiste, o non è stata riconosciuta, non vi è altra via,
per venire alla scoperta delPinsetto, che di tenere d'occhio i vi-
gneti ed ogni fatto anormale che si verifichi nella vegetazione

. delle viti.
L'Amministrazione non chiede che venga indicata la causa del

male, ma il male stesso; ciò che è agevole e alla portata di tutti.
A scoprire la causa pensa l'Amministrazione. Essa ha già ordinato
in tutto il Regno un servizio d'ispezioni fillosseriche presso ogni
Prefettura; ed ove sorgano dubbi el incertezze sui risultati, si fa
ricorso alla Stazione di entomologia agraria in Firenze, ed, occor-

rendo, anche a speciali ispezioni ordinate dal Ministero. La do-
manda quindi dell'Amministrazione è molto modesta, e non oc-
corrono grandi sforzi perchè venga secondata. L'Amministrazione
deve però, con suo rincrescimento, confermare ehe non da per
tutto le sue preghiere hanno trovato ascolto; e dolorosamente si
è scoperta, in seguito ad ispezioni ordinate dal Ministero, la fillos-
sera in territori dove, da alcuni anni, 16 viti mostravano segni
apparenti d'intristimento, che non solo non erano stati indicati,
ma anzi era stato riferito che non esistesse nei vigneti deperimento
alcuno. I risultati meno completi, finora ottenuti da questo punto,
non ci debbono però scoraggiare; debbono anzi infonderci novella
lena. A questo intento rivolgo novella preghiera e nuovi eccita-

menti.

La legge sulla fillossera fa obbligo ai sindaci di esercitare una

rigorosa sorveglianza sopra tutta la super/îcie del territorio comu-
nale. Per agevolare quest'ufficio ai capi dei municipi, fu prescritto
che in tutti i regolamenti di polizia rurale, od in quelli per le
guardie campestri, fosse aggiunto un articolo, pel quale fosse pre-
scritto alle guardie di denunziare al sindaco ogni e qualsiasi ma-
lattia delle viti. Questa disposizione è stata eseguita in buona

parte dai comuni del Regno, e le sollecitazioni recentemente ri-

volte ai signori prefetti mi fanno sperare che possa in breve la

disposizione medesima trovare pieno eseguimento. Ma non basta

che la disposizione sia iscritta nei regolamenti, conviene che i sin-
daci curino poi di farla eseguire.
Ai signori prefeiti raccomando anche di dare istruzioni ai cara-

binieri Reali, alle guardie di pubblica sicurezza, ai militi a ca-

vallo, acciò denunzino ogni fatto anormale che scoprissero nella

vegetazione della vite, nelle loro escursioni in campagna.
Non intendo di aver tracciato il programma di tutto ciò che

può e che deve farsi. Lascio alle autorità locali la cura di orga-
nizzare, nel modo che credono migliore, un servizio di sorve-

glianza. Trovino esse la forma che è più in armonia delle esigenze
e delle consuetudini locali: quant'o più sarà spontanea, altret-
tanto avrà più efficacia.
Nel caso in cui le SS. LL. stimino opportuno, e di utilità pra-

tica, promuovere presso le Prefetture riunioni di proprietari, di
accordo più specialmente con là Commissioni ampelografiche pro-
vinciali, e con i Comizi agrari, non vogliano tardare a prendere la

iniziativa.
I signori prefetti, ponendo a conoscenza dei convocati lo stato

attuale delle cose riguardo alla infezione fillosserica, avranno in

tal modo agio di eceitare Pattività di tutti nelle indagini e nelle

comunicazioni di sospetti sullo stato delle viti. Ciò sarebbe anche

in conformità di un voto espresso dal Comitato centrale fillosserico

in adunanza del 28 marzo ultimo..
In qualunque modo però ai signori prefetti riesca più agevole,

occorre che essi abbiano ad assumere esatte informazioni riguardo
ai vigneti di recente impianto, e più specialmente se formati con

viti francesi, per ordinare in coteste Ioealità sommarie ispezioni
da parte dei delegati governativi per la fillossera. Tengano pure
presenti quelle località ispezionate nei decorsi anni, e per le quali
rimasero ancora dubbiesze intorno alle cause degli avvertiti depe-
rimenti.
In qualche provincia, dove manca il delegato governativo per

la fillossera, e sorgessero sospetti d'infezione, il signor prefetto
compiacciasi informarne tosto il Ministero, che provvederà al bi-

sogno per mezzo di un delegato fillosserico di una provincia fini-

tima.
Attendo sollecita ricevuta della presente, e, più tardi, informa-

zioni precise su quanto sarà stato fatto dai signori prefetti in
adempimento dell'incarico loro affidato.

E Ministro: BERTI.
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MÎNISTEftØ DELLA GUERRA
MANIFESTO

Ammissione di nuovi allievi alla ßcuola militare
per fanno scolastico 1882-1883.

Allo scopo di facilitare nel prossimo anno scolastico .1882-1883
Pammissione di un sufficiente numero di allievi alla Scuola mili-
tare, questo Ministero reputa opportuno allargare alquanto le
condizioni per Pammissione alla Senola stessa, contenute nel ma-
nifesto pubblicato nella Gastetta 17fficiale del 9 febbraio ultimo,
n. 84, epperciò determina:
1. Saranno abilitati a concorrere per Pammissione alla Scuola-

militare con dispensa da tutti gli esami:
a) I giovani che producono il certificato (pagella) compro-

vante di aver frequentata la 26 classe in un Istituto tecnico go-
vernativo, o pareggiato, e di aver ottenuta la promozione alla
36 classe;

b) Quelli che producano il certificato (jagella) di aver fro-
quentata la la classe in un Liceo governativo, o legalmente µ-
reggiato, e di essere stati promossi alla 26.
2. Il limite massimo di età pei concorrenti tanto militari che

borghesi, fissato a 22 anni, resta stabilito a 23 anni.
3. Qualora il numero delle domande superasse quello dei posti

disponibili sarà data la precedenza ai concorrenti che abbiano
presentati maggiori titoli di studio, ed a parità di titoli saranno
preferiti i militari in servizio.

Ãl Ministro: FERRERO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso ad assegni per istudi di perfezionamento nel Regno
per l'anno scolastico 1882-1883.

È aperto il concorso a nove assegni di lire millednecento cia-
scuno, per istudi di perfezionamento da farsi nel Regno Panno
scolastico 1882-1883.
Sede di questi studi, secondo 14 natura di essi, saranno le Regie

Università, gl'Istituti superiori, la Stazione Dohra di 11apoli ed
il manicomio di San Laszaro in Reggio d'Emilia.
Due dei nove assegni sono destinati a vantaggio degli studi di

matematica superiore per i laureati in matematiche pure nelle
Università e i laureati ingegneri nelle Sonole d'applicazione.
Possono concorrere soltanto i giovani che il 15 agosto p. v.,

termine per la presentazione delle domande, abbiano conseguita,
da non più di quattro anni, la laurea nelle Üniversità, e nelle
Sonole di applicazione per gli ingegneri e negli Istituti superiori
del Regno.
Il concorso sarà fatto per mezzo di memorie originali da pre-

sentarsi, insieme colla domanda e col diploma di laurea. E nella
dimanda il concorrente deve dichiarare in qual ramo di scienza
vuole perfezionarsi.

Roma, 15 luglio 1882.
.Pçr il Direttore Capo di Divisione

Û. ÛIACCHI.

spediti coi migliori mezii; quelli per Trinidad ed citre percorróno
il cavo diretto di S. Croix. Le tasse non variano.
2. Che sono pure interrotti i cavi tra Hong-Kong e Amoy, elra

Amoy e Shanghai.
I telegramnii per Shanghay ed affici interni chinesi, sono istra-

dati per la via austro-russa (Wladiwostock), riscuotendo le tasse
relative; quelli per Amoy si spediscono da Hong-Kong coi nii-
gliori mezzi senza cambiamento di tässa.

Roma, 17 luglio 1882.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1" pubblicußiORO).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 4 per

cento, cioè: n. 226955 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale (corrispondente al n. 44015 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 15, al mome-di Laskara Raffaela fu Gaetano, do-
miciliata in Napoli; n. 268857 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n. 85417 della soppressal)ire-
zione di Napoli), per lire 5, al nome Lazzaro Raffaele fu Gaetano,
domiciliato in Napoli, sono state così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai i•ichiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a LattaroRaf-
faela fu Gaetano, domiciliata in Napoli, vera proprietaria dðlfe
rendite étesse.
A términi delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico al

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsounmeseñalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederhalla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, li 15 luglio 1882.

Per il Direttore Generàle: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1 pubblicaßidne).
Si dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 415299 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 19999 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 10, al nome~di Roasetti Michele Domenico del
vivente Giorgio, domiciliato in La Salle, stata costintestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all!Ammini-
stratione del Debito Pubblîco, mentrechè doveva-invece intestarsi
aRoasetti Michele Domenico del vioente Giuseppe, domiciliato in
La Salle, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorsounmesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 15 luglio 1882.
PeritDirettore Generale: F$¾BERO.

PARTE NON UFFICIALE
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso. DI.ARIO ESTERO

IPUfficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annunzia:
1. Che è interrotto il cavo sottomarino fra Grenada e Trinidad

(Indie Occidentali).
Perdurando Pinterruzione del cavo fra San Thomas e S. Kitt's,
i telegrammi per le isole comprese tra San Kitt's e Trinidad sono

11 corrispondente del Temps da Londra riferisce che lord
Granville ha inviato a lord Lyons istruzioni tendenti a chie-
dere al governo francese l'invio immediato di corazzate colle
quali percorrere congiuntamente agli ironelaas inglesi il
canale di Sum ed assicurarvi la libera circolazione.
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Ordini vennero spediti contemporaneamente all'ammi-

raglio Seymour in questo senso senza aspettare la risposta
del signor de Freycinet.

Il Mémorial diplomatique annunzia che due potenze, le
quali non figurano tra i sottoscrittori dei trattati relativi

all'impero ottomano e all'Egitto, rivendicano positivamente
il diritto di partecipare a ogni accomodamento internazio-
nale per il canale di Suez. Sono la Spagna ed i Paesi Bassi.
Basta, scrive il Mémorial, rammentare la importanza

delle Filippine pél primo di questiregni edell'India olandese
per 11 secondo per convincersi che questi reclami sono rigo-
rosamente legittimi e che essi devono venire presi in seria
consideražione dal co,ncerto delle potenze europee.
Scrive il .Times di avere ogni ragione di credere che la

Conferenza riconoscerà il bombardamento di Alessandria,
non solo come un atto di legittima difesa, ma anche come il

compimento di un dovere imperioso e degno di ottenere la
sua approvazione ed il suo appoggio.
" Essa, la Conferenza, prenderà la nuova situazione cresta

dal furore degli ammutinati, decaduti nelle loro speranze,
come punto di partenza dello sviluppo,ulteriore di una po-
litica che venne accettata in massima ed anticipatamente dal
egncerto europeo.
" Il governo inglese incaricò lord Dufferin di informare la

Conferenza che le opergzioni navali davanti ad Alessandria
sono terminate. Esso chiedera alla Porta di prendere imme-
diatamente una risoluzione, e di ichiarare se le truppe tur-
che sono pronte a ristabilire l'ordine in Egitto sotto le cou-
dizioni determinate dalle potenze.
" Se la Porta non dà una risposta soddisfacente, lord

Dufferin ha ordine di dichiarare alla Conferenza che PIn-
ghilterra è pronta ad assumersi essa Pincarico, ma che essa

accoglierà con soddiefazione la cooperazione di una o più
potenze. .

Le condizioni alle quali verrebbe autorizzato l'intervento
turco sarebbero, secondo il Emes, le seguenti:

1°Arabi pasciA darà esiliato dall'Egitto;
2° Alla Porta verrà prefisso un periodo di tempo per ri-

ýristinare,Pordine ed assicurare la persona -e l'autoritâ dél
kedivé. Passato un tal tempo, le truppe turche si rikireranno;

3° Le truppe turche saranno accompagnate da due com-
missari europei;

4° Le spese della spedizione saranno sopportate dalle
potenze.
Aggiunge il Emes che Arabi pascia deve essere incalzato

senza tregua, nè quartiere. Anche altri giornali inglesi espri-
mono questa medesima opinione.

Lo ßlandard riferisce che i membri indipendenti e radi-
cali della Camera dei comuni hanno intenzione di presentare
un ordine del giorno di biasimo contro 11 governo per avere
ordinato il bombardamento di Alessandria.

La Neue Freie Presse pubblica l'ultima circolare che la
Porta ha indirizzato a Musurus pascià ed agli altri rappre-
sent'anti di Turchia presso le grandi potenze. La circolare
porta 14 data dell¶ luglio ed ò del seguente tenore :

" Voi conoscete diggia la nota di lord Dufferin relativa
all'eiltimatum dell'ammiraglio Seymour e conoscete pure la
mia risposta.
"Un secondo dispaccio di Dervish dichiara che l'ammiraglio

Seymour ha indirizzato Pultimatum in parola alle autorità
locali, invitando contemporaneamente il comandante del-
l'yacht imperiale lggedin di ritirarsi assieme a tutte le navi
che portano bandiera ottomana, dietro la linea di fuoco della
squadra perchè è imminente un attacco delle navi contro le
batterie di Alessandria ; e finalmente che in conformith 3gli
ordini di Sua Maestä il sultano le dette autorità locall hanno
dichiarato di non voler procedere a nessun atto di ostilità.
" Ora devo ripetere ancora che il kedivé ed il maresciallo

hanno dato come prima, le più formali assicurazioni che non
ha avuto luogo nessun armamento di opere militari nei forti
d'Alessandrin.
" Il governo di Sua Maesta britannica sia adunque con-

vinto dell'esattezza di questo fatto e deve comprendere al
pari di noi che non vi è motivo alcuno che valesse a giustifi-
care un atto qualsiasi di ostilitA.
" Si può forse immaginare quale efetto fatale produrrebbe

sul sentimento pubblico una misura cosi severa come sarebbe
un bombardamento ? Si può finalmente avere un concetto dei
terrori che spargerebbe un attacco così formidabile che così
poco corrisponde ai sentimenti di lealtà del governo britan-
nico ed ai rapporti amichevoli che hanno unito finora così
felicemente i due paesi ?
" Non potrete quindi mai con bastante vigore far risaltare

queste considerazioni di fronte a lord Granville per indurlo
a rmunziare a dare esecuzione ad una misura di questo ge-
nere ehe produrrebbe delle conseguenze incalcolabili, ed im-
pedirebbe la pacifica soluziòne da tutti desiderata.
" Nel trasmettervi questo dispaccio, mi riservo, come ho

già detto, di comunicarvi entro il termine accennato, la de-
liberazione che prenderà tosto Pimperiale governo.

" SAID.
,,

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Alessandria d'Egitto, 17. - Un manifesto di lord Sey-
mour annunzia che egli si è incaricato, coll'adesione del governo
egiziano, di ristabilire l'ordine in Alessandria. Gli ineendiari sa-
ranno fucilati, i predoni incarcerati. Nessuno potrà uscire dalla
città dopo il tramonto del sole. L'ammiraglio raccomanda alla
popolazione di riprendere gli affari.
Parecchie navi sono giunto con trappe inglesi a bordo.
Queste truppe occuperanno il forte Gabari e Ramleh.
Parigi, 17. - UAgenzia Havas ha da Costantinopoli: < Sem-

bra che la Porta ricusi d'intervenire in Egitto. »
Londra, 17. - Il Daily News annunzia che Dilke sostituirà

probabilmente John Bright nella carica di cancelliere del Daesto
di Laneester.
I giornaliinglesi pubblicano un telegramma da Alessandrig il

quale annunzia che Arabi pascià telegrafò alkedité proponendogli
di venire coll'esercito a spegnere l'incendio appiccato dai cannoni
inglesi. Arabi pascià spedì un distaccamento a tale scopo; ma
questo fa ricevuto alle porte con fucilate. Fa proclamato in Ales-
sandria lo stato d'assedio.
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Alessandria d'Egitto, 17. - Gli inglesi sbarcati sono
circa 3000. I marinai tedeschi e greci sbarcati si imbarcarono
nuovamente. Essi ebbero qualche contesa cogli americani.
Londra, 17. - Il Times annunzia che 1500 egiziani seguiti

da molti beduini marciano su Porto-Said. Arabi pascià si forti-
fica presso il Lago Mariont.
SimIa, 17. - Fu ordinato alle truppe destinate all'Egitto di

prepararsi alla partenza.
Alessandria d'Egitto, 17 (ore 1 ¡iom.). - Malgrado le

pattuglie vi farono parecchi incendi iersera.
Gli egiziani costruiscono terrapieni a Damietta.
San Vincenzo, 18. --- Prosegue per la Plata il postale Co-

lombo, della Società Lavarello.
Parigi, 17. - La Camera approvò i crediti per l'istituzione di

tribunali e di scuole e per l'organizzazione militare della Tunisia.
Freycinet crede inutile di discutere ora la questione delle capito-
lazioni. Il momento della loro scomparsa verra. Il ministro dice
che il progetto attuale permettera di diminuire l'esercito di occu-

pazione. Il governo presenterà presto progetti pitt completi per la
riorganizzazione della Reggenza.
Alessandria d'Egitto, 17. - Arabi pascia decretò una

leva in massa. I contingenti sono invitati a riunirsi al Cairo.
Parigi, 17. - Camera dei deputati. - Particolari della di-

scussione sul credito per la Tunisia.
De Lafosse combatte il progetto. Reelama non l'abbandono, ma

la neutralizzazione della Tunisia.
Dubost sostiene le conclusioni della sua relazione. Afermaesser

necessario abolire la Cotamissione finanziaria e le capitolazioni.
Pelletan s'oppone al progetto, il quale non s'occupa che de'par-

ticolari, invece di afrontare la questione nel complesso suo. Trova
che il progetto è contrário alle stipulazioni del trattato del Bardo.
Domanda infine il parere del governo sull'opportunità di soppri-
mere le capitolazioni.
Freycinet risponde non essere questione nel momento attuale di

compiere questa soppressione, gli sforzi del governo tenderanno
però a raggiungere questo scopo. Invita la Camera a votare il pro-
getto che porta dei miglioramenti reali allo stato delle cose in
Túnisia.
Dopo replica di Pelletan il passaggio alla diseussione degli arti-

coli è approvato con 865 voti contro 112. Dopo breve disdussione

sopra alcuni articoli, l'insieme del progetto è approvato con 852
voti contro 87.
Berlino, 17. - La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung dichiara

che sarebbe follia he la Germania, senza che l'esigano i suoi inte-
ressi ed il suo onore, pregiudicasse in modo frivolo le suo buone
relazioni con qualche potenza, in favore di altre potenze. Allo
scopo di evitare Papparenza di secondi fini nella politica dell'im-

pero, il governo germanico fece dichiarare dai suoi rappresentanti
diplomatici essere esso completamente estraneo ai violenti articoli
di alenni giornali tedeschi contro PInghilterra.
Londra, 17. - Camera dei comuni. - Bannermann constata

che Porto-Said è tranquillo.
Dilke dichiara che la Porta non ha ancora dato alcyna risposta

in iscritto alla nota identica; ebbero luogo però delle conversa-
ziom.

Gladstone dies che, come conseguenza del bombardamento, non
si poteva prevedere che l'esercito egiziano, composto di 10 a 15

mila uomini, sgombrerebbe Alessandria dopo il saccheggio e l'in-
condio. Lo sbarco delle truppe immediatamente dopo il bombar-
damento era contrario al prbtocollo di disinteressamento. Gladstone
soggiunge che il kedivé, il quale fu sempre sovrano di diritto del-
PEgitto, ora lo è anche di fatto, sebbene in misura limitata. Tutti
i provvedimenti per sostenere il kodiv4 e ristabilire l'ordine sono

còmpito della Conferensa.

Bright dichiara ohe diede la sua dimissione perchè non approva
la politica del governo in Egitto,
Gladstone esprime il suo rincrescimento per la dimissione di

Bright.
La Camera riprende la discussione del bili sugli affitti atratrat i

in Irlanda.
Alessandria d'Egitto, 17. - Ragheb paseià scrisse a lord

Seymour chèil hedivé destituì Arabi pascih, ma, temendo che si

riproducano al Cairo ed in altre città i fatti di Alessandria, pensò
di differire la pubblicazione del decreto di destituzione.
Gli inglesi sbarcati sono circa 6000.
Il Tribunale internazionale e la posta furono ristabiliti.
Cairo, 17. - Arabi pascià inandò un bollettino annunziante

in termini violenti lo sbarco degli inglesi e dichiarandosi aperta-
mente ribelle contro il kedivé.
Il console italiano, conte Gloria, rinviò a domani la sua par-

tenza per poter condurre seco tutti gli ultimi italiani rimasti.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOBOLOGIA

Roma, 17 luglio

Stato Stato Iggggggggy
STAzzom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... sereno -- 28,5 12,3
Domodossola temporalesco - 30,0 17,2
Milano........ 3;4 coperto -- 82,2 21,7
Verona....... coperto - 33,0 21,0
Venezia ...... Stå coperto. calmo 28,0 21,8
Torino........ 314 coperto . - 28,3 17,4
Parma........ coperto - 82,8 19,6
Modena....... piovoso - 88,4 21,1
Genova....... t'emporalesco calmo 27,0 16,0
Pesaro........ coperto calmo 29,4 21,8
P. Maarizio.. sereno - mosso 27,0 18,9
Firenze....... temporalesco - 84,4 20,0
Urbino........ 314 coperto - 29,7 19,0
Ancona....... 112 coperto calmo 30,5 23,2
Livorno...... coperto legg. mosso 29,4 18,5
Perugia ...... coperto - 80,2 18,2
Camerino.... coperto - 29,4 18,4
Portoferraio. 1¡4 coperto mosso 27,8 22,2 .

Aquila......., coperto - 27,9 18,0
Roma......... quasi coperto - 80,0 20,8
Foggia........ caliginoso - 85,6 21,4
Napoli........ coperto calmo 27,8 19,7
Portotories.. 1(4 coperto calmo - -

Potenza...... 814 coperto - 28,4 17,8
Lecce ......... eereno, - 88,8 19,8

, Cosenza ....., 114 coperto - 30;2 17,2
Cagliari...... 114 coperto legg. mosso 30,0 21,0
Ca.tanzaro... sereno - 27,8 21,4
Reggio Cal... sereno calmo 25,7 21,5
Palermo...... 112 coperto legg. mosso 32,0 20,1
Caltanissetta 114 coperto - 28,0 17,6
P. Empedoele sereno calmo 28,7 18,2 i

Siracusa...... lit coperto calmo 29,4 20,9
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TELEGRAMMA METEORICO
deH'Ufucio centrale di mieteordlegia

Roma, 17 luglio 1882.
Pressione irregolare sulFEuropa; minima148 mm. sulle Ebridi;

massima 765 a Lisbona e Pietroburgo.
In Italia depressione al N, con bafométro variåbileptimano da

757 a 761 mm. dal N al S.

Nel pomeFiggio o nella notte temporali e pioggie sull'Italia sa-
periore e venti abbastanza forti meridionali nell'alto Tirreno.

Stamane cielo sereno al 8 del continente; nuvoleso o coperto
altrove. Venti qua e là freschi specialmente del 86 quadrante.
Temperatura poco ed irregolarmente cambiata.
Mare mosso.

Osseritorio del Ollegio Ronrano - tvingi o issa.
ALTEEEA DELLA STAZIONE- ggm gg,

7 ant. ¾ezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 759,1 Tõ9,0 758,5 760,3
a0 e al mare

Termomet.esterno 24,2 26,8 26;2 ' 22,4
(eentigrado)

Umiditårelativa.... 57 53 53 73

Umidità assoluta... 12,84 13,90 13,41 14,75
Anemoscoploável. 8. 19 WNW.27 SW. SW.
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 10. quasi 5. enmali 2. eumuli 0. sereno
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Probabilità: temporali con pioggia al No centro; venti freselli fermometro: Massimo -27,6 0. - 22,0 R. I Minimo- 20,8 0. - 16,6 R.
intorno al maestro.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 18 luglio 1882.

SODIRENTo Valore Valore CONTANTI FIN11\ GORBENTE TINE PROSSIMO

oar, nominie versato
Ioniuk

faETTEBA DANABO I.ETTEBA DANABO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0 .
; . . . . . . . 2

Detta detta 8 0 . . . . . . . . . . .

Certineati sul Tesoro--Emies.1860/86 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligasloni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio diRoma . . . . .

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacebi
Banca Nationale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
Banca Generale . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred.Mobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . •

BancodlRoma ................
Banca Tiberina................
Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . .

Østt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica ¾arola . . . .

Obbligamläni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Au lo-Romana per l'illuminas, a Gas . .
gnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Stra Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade FerratoMeridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza
Obbl.Ferrovie Sarde nuova emise.80/0
As.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
I e2 emissione............;

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di CivitãVecchia.

. . . . . . . . . . . .

1 gennaio 1883 -

1 ottobre 1882 -

1• apkile 1882 -

1• giugno 1882 -

1•«prile 1882 -

1 luglio 1882 00 .
- 500 .

1 gennaio 1882 1000 n
1 luglio 1882 1000 ,

500 ,

- 1000 ,
- 500 ,

1 aprile 1882 500 .
1 luglio 1ß82 500 n
- 250 ,
- 500 ,
- 600
- 500 ,
- 250 ,

1 luglio 1882 500 .
500 .

10 gennaio 1882 500 oro

- 150 ,
- 500 .

- 500 .

1• luglio 1882 250 ,

1• dicembre 1881 100
,

10 luglio 1882 ð00
.

- 500 ,
- 600

,
- 600 ,
- 250 ,

1• aprile 1881 600
,

- 87 57 1¡,

500 e
-

860 . -

150 , -

1000 , -

250 .

700 , -

500 , -

250 , -

125 , -

250 , -

500 , 451 ,
100 oro -

125 oro -

500
.
-

500 , -

260'oro ,-

500 , -

150 , -

500 , -

500
,
-

125 , -

100 . -

500 ,
-

500 . -

500 , -

600 -

250
,
-

400 , -

600 . 500 -

- 63T 50 537 50 -

- Ms 500
,
-

87 52 Ils - -

- 580 , 579 50

- 640 ,, 639 50

450 50 - -

- 980 , 979 ,,

- 530
,

528 ,,

- - 91 90
- - 90 70
- - 92 60
- - 92

,

- - 1100 ,

- - 904 ,

- - 800 ,,

- - 100 ,,

- - 460 ,,

- - 271 ,,

C AMB I SIORNI LagrBRA DANARO lomitalt &MSERYA z I OR I

Pressi fu¢fit
Parigi..... ............
Marsiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 01 521/s 101 271/2 - 6 010 (2• som. 1882) 89 72 112 cent.
Lione . . . . . . . . . . e · • • • • • • Banea Generale 579 E0, &79 7 fine.

A a . .

-61 25 56
Banco di Roma 039 50 fine.

Vienna ................ 90 - - ..

Trieste . ............... ||0 - - ...

Oro, pezzi da 20 lire . . . ; . . . . - 20 64 20 62 - U sinaaeo :A. PIsax.

Econto di Banaa 5 010 . . . . . . . - - - - Depietato di Borea: GALLETTI.
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Ñ2A BI FINAlpiDI MESSNA T,'," '",',°,.che el farå luogo alPaggiudicazione quant'anche vi fosse un solo
3. Gli aspiranti alPasta dovranno presentare un certifloato di moralità, ri-

AVVISO D'ASTA. lasetato in tempo prossimo asiia competente autorita del inogo at nomicilio

ESSOBdosi SBERIÎSÍO, con decreto Ministeriale 6 corrente, l'incanto tenutosi del copcorrente, ed un certificato d'idoneità rilasciato dagli ingegneri dello

il 12 giugno u. a., per l'appalto infradescritto, afûcio tecnico provinciale o da quelli del Genio civile, non anteriorë s get

g sta dell'auteorlizzazionpe pr ta ollo stess d ereto n rn
4 aspirant at s ovranndi pure fare epo provvi orio, a µ

senza del signor intendente, o di chi per esso, si procederà col metodo delle numetario, od in titoli pubbllei di valore, a prezzo di orsa.

schede segrete (secondo le norme del regolamento di Contabilità generaie) a 5. La canziotie definitiva sarà del 10 per cento sul prezzo m cul Verrå de-

nuovi pubblici incanti per la fornitura di una quantità di stampati in servizio lib rato denni veaemena td i oper mede

pe, copie antentiche nel
delle Amministrazioni governative.

numero presofitto, sono a carico delPappaltatore, il quale, in precedenza alla
Oondizioni principali delPappaIto. stípulazione del contratto, dovrà fare presso questa segreteria un deposito di

Art. 1. Itappalto comprende tanto la stampa, quanto la carta occorrentes lire 1ß00 (tire milleseicento), di eni verrà poi dato esatto resoconto e fatti
nonchè la lineatura, la legatura o la semplice cueitura. t'opportana liquidazione.
Art. 2. Uammontare annuo della fornitura à presunto nella somma di lire :7. Il termine utile a presentare l'offerta della diminuzione del ventesimo

25,000, colle limitazioni Indicate alPärt. 3 del capitolato. almeno sul prezio deliberato in primo incanto resta stabilito fin d'ora a giorni
Art. 8. La durata del contratto è di quattro anni a cominciate dal 1° gen. nque e as vi alla d tandell'a so di semiaeta edel a rov isoria, e ai

maio 1883. 4. Ilímpresa resta vincolata all'osservanza del suddetti capitoli d'appalto
Art. 4. La fornitura deve essere consegnata nel magazzino di questa In- generale e speciale.

tendenza di finanza nel termini delle ordinazioni, e sarà accettata o rifiutata Modena, 17 luglio 1882.
secondo le risultanze del controllo tecnico, a termine del capitolato. II Begretario capo delfAmministrazione provinciale
Art. 5. Gli incanti saranno aperti sui prezzi indicati nelle tarife abnesse al 3895 0. SOLIERI.

in carta da bollo di una laa; sarà äccettata PoŒerta di chi avrafattoilmag- (26 pubblicazione)

gior ribasso complessivo di un tanto per cento sulieriore al minimum fissato 800llTÀ IJVORNESE PER LA FARBRICAZIONE DELLA SODA
dalPAmministrazione. L'oŒerta del ribasso earå unica d'applicarsingualmente
alle tarige della carta, della stampa, della lineatura, legatura e eucitura. Le Avviß0 di convocasione di ad¾¾anza generale straordinaria.
Oferte condizionate si riterranno come non avvenute.
Art. 6. Contemporaneamente alla scheda sigillata della loro Offerta i Gon-

correnti alPappalto presenteranno, in piego a parte, la domanda di ammis-
sione in carta bollata da una lira, con Pindicazione del lor( domicilio nel
Regno. Alla domanda stessa dokranno unirsi i titgli, dei quali risulti che il
concorrente abbia uno stabilimento tipografloo, espace di goddisfare alle esi-
genze dell'appslto, posto in una della seguenti città capoluogo di provincia:
Messina, Catauià, Siracusa e Reggio-Calabria.
Art. 7. La cauzione definitiva da prestarsi è di lire 2500; e quella .provvi-

soria, per essere ammesso alfasta, corrisponderå al quinto della medesima.
Art. 8. Nelle tarife annesse al capitolato d'appalto à compreso tanto 11

prezzo della stampa, della carta, della lineatura e cucitura, quanto le spese
di trasporto e consegna degli stampati nel magazzino indicato all'articolo 4
suddetto.
Art, 9. Il deliberatario sarà obbligato di presentaré le bozze agli ofBei che

desigaerà l'Amministrazione, e riportarne il sisto ai stampi.
Art. 10. Tutte le ispezioni che PAmministrazione stimerà di mandate allo

stabilimento delPaccollatario per la regolare eseensione dèlf appalto sono

messe a carico delPassnatore.
Art. 11. Nei giorni successivl a quello del primo deliberamento, e ilno alle

due ponieridiane del giorno 22 agosto 1872, potranno presentarsi ulterioriofferte
di ribasso, purchè son minori del ventesimo del presso dell'avvenuto delibe--

ramento, e guarentite dal deposito di cui sopia.
Art. 12. Coloro che non fossero già stati ammessi,all'asta e che volessero

concorrere allo esperimento del ventesimo dovranno uniformaisi al disposto
negli articoli 6 e 7 del presente avviso.
Art, 13. Il capitolato d'oneri, la tariffa ed i campioni sono visibili in tutte

le ore d'uñieio presso questa Intendenza.
Art. 14. Le spese d'asta ed ogni altra, relative al contratto, saranno e ca•

rico dell'aggiudicatario.
Messina, 15 laglio 1882.

Per PIntendenza di Finanza

3892 II Begret«rio: GUIDUCCI.

BBPUTIZIONE PROVINCIALE DI MODENA

Il Consiglio d'amministrazione con deliberazione del 3 luglio corrente ha
ordinato la convocazione della detta adunanza pel 17 agosto prossimo, a ore
12 meridiane, in Livorno, nel locale delle stanze dei pubblici pagamenti, via
della Banca, n. 2.

Ordine del giorno:
Esposizione dello stato finanziario della Società e provvedimenti necesagri

ad adottarsi, ilno a rifondere il capitale necessario pel proseguimento della
industria, oppure a devenire alla liquidazione della Società, in ordine allo
statuto sociale ed al Codice di commercio.
Quest'ordfile del giorno e'intenderà valere anche ;)er la seconda convoca-

zione, se ve ne fosse il caso, sul semplice annunzio - cho HOR SVOBÛO SVŒtG
luogo la prima, s'intende ripetuto Piavito per il giorno 26 corrente, nel Bolito
locale ed alla stessa ora.
Gli azionisti che vorranno intervenire all'adunanza dovranno almeno due

giorni avanti la medesima depositare presso il Consiglio, o quello dei enoi
membri che sarà delegato a riceverle, le azioni delle quali sono portatori o in
roprio, o per nome e conto di altri, onde ottenere la catta d'ammissione
aliadunanza ridetta, a forma delParticolo 58 dello statuto.
Tali depositi potranno faral come appresso, fermo stante Quanto sopra 6
etto:
In I.ivorno, alla Gerensa, piazza Vittorio Emanuele, s. 16, 1 piano, dalle

12 alle 2 pom.
In Roma, presso il signor Silvio Moro, via delle Muratte, 36.
In Firenze, presso i¥aignor Giulio Fontanien, via delPOrivolo, 21-ter.
In Genova, presso il signor RaŒaello Nanni, via San Giorgio, 2, intera01.
In Torino, presso il signor I. Bachis e Comp., via Mer6anti, 15.
In unano, presso il signor Antonio '£orriani, via Cordusio, 1.
E diò in ordine allo articolo Si dello stätuto ridetto.
Livorno, 18 luglio 1882.

8845 Per il ßegretario assente: Dottor GUSTAVO SIMI.

RINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00BRERCIO
DŒEZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVVISO.
Essendo stata presentata, nel termine legale, offerta di ribasso del venteelmo

AVVISO D'ASTA. - Appatto dei lavori di costruzione di Wit sul prezzo delfaggiudicazione provvisoria, che ebbe luogo il giorno 6 luglio

onte in muramento sul fiume ßecchia, presso Concordia, in con. corrente, glasta gli avvist det 14 giugno p. p.e a luglio predetto, inseriti nella

älla strada rovinciale Oinoniina. Gazzètta Ufficiale, numeri 189 e1M, si rende di pubblica ragione che nel giornofintiasj0N0 F primo agosto prossimo futuro, ad un'ora pomeridiana, innanzl al direttoré ge-·
Riescito deserto Pineanto che doveva aver luogo il 5 del corrente mese per nerale dell'Economato, o a chi per esso, si procederà col metodo delle schede

l'appalto suddetto, si avverte che alle ore 12 meridiane del giorno di lunedì segrete ad im nuovo definitivo incanto per l'appalto della fornitura degli
31 luglio detto, negli uffici della Deputazione provinciale, e dinanzi ad un suo stampati in serŸizio della Direzione compartimentale dei telegrafi di Roma.
rappresentante, si procederà all'esperimento di un secondo ineanto per Pa?" L'incanto suddetto sarà tenuto a base del ribasso de17 85 per cento, e sarà
palto della impresa sovraceenasta, in base al relativo capitolato generale e p-oclamato deliberatario definitivo colui che avrà fatta l'offerta migliore in
speciale, formato dall'affleio teenfeo provinciale, in data 3 giugno corrente,ed aumento al ribasso suddetto.
ostensibile a chiunque, insieme colle carte del progetto, in questa segreteria Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione volessero con-
durante Porario d'afdelo. correre alfincanto dovranno uniformarsi al disposto degli articoli 6 e 7 del

AVV0rtenze• precitato avviso d'asta del 14 giugno 1882.

1. L'impresasseende alla somma di lire 170,025 (centosettantamila venti- Il capitolato d'appalto ed i campioni sono visibili a tutti durante le ore
41nquej. d'offizio presso la segreteria delPEconomato generale in Roma, via della Stam-
2. L'incanto si terrà col metodo della estinzione di candela vergine, e co peris, n. 1L

offerte di un tanto per cento di ribasso sulla somma anzidetta, colle forma E0ma, 1118 luglio 1882.
lità lirescritte dal vigente regolamente di Contabilità generale dêllo Sta 8899 Per TEoonomato generale: F. BOLDI.
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Provincia di Roma -- ESATTORIA DI ROCCAGORGA - Confune di Roccagorga
Avtigo per vendita teatt y dimmobili.

sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 9 antimeridiane det giorno 1 agosto 1882 nell'ufficio e davanti ai signori pretore e cancel-
liete della Pretura e manaamento di Piperno, si procederà allá vendita a pubblico ino into degli immobili posti nel comune di Roooagorga, appartenenti
ai contribuentimorosi, come dall'elenco che segner

EIenewdegH immobil post in vendita.

e
'

DATI diTASTALI i o o o
. COGNOME, NOME CONTRADA NATURA

e palernità e del Numero CONF I N ANT I o 088RWl¾I

dei proprietari vocabolo fondo
map a

1 DeNardis Felice Giuseppe, Palombe Semirrativo 1 512, 513 » 83 >

Giovanni, Ottavio ed 514
altri fu'Luigi, e De Nar- Prati id. » 717, 718 > 92 >

die prete Zaccaria fuAn-
tonio. Piagge Pascolo oli, a 928 > 34 a

vato
Yia dell'Arco id. > 1057 » 75 >

Piagge id. > 1096, 1098 a 95 10
1101

Via dell'Arco id. a 1107, 1108 • 42 80
1109, 1110
1111

S. Onofrio id. * 1879 a 16 >

Montenero ãd. > 1208 à 20 >

La Selva Seminativo a 1955 2 78 >

Voglia Pascolo oli- 2 492 a 28 >

Piceerella vato
2ManciniMarianna fu Luigi ViaS. Pietro Casa 1 122 nb. 2
3 ForsiGiuseppe fuVincenzo La Selvetha Seminativo 1 1998, 1999 26 10

e Coja Filomena.

13 33 Nardacci fratelli, Cortese Fran- 55
cesco.

69 63 Strada , Persi Erasmo , Fasani 393
Enrico.

24 34 Strada a due lati, Pampanelli 115
Orlando e Raffaele.

47 25 Strada adue lati, Morroni Ercole 225
e Camillo De Nardia fratelli.

61 35 Demanio, Centra Domenico, Cas- 291
seri Yenceslao.

22 > Pampatielli Orlarido, Giotti Gio- 105
vanni De Nardis fratelli.

14 98 CarnevaliCarlo, OrsiniTommaso, 68
stradello.

14 08 De Nardie Zaccaria, Rossi An- 67
tonio, Belardini Luigi.

56 15 Nardacci Giuseppe, Fasani En- 267
rico, Demanio.

13 34 Coco Antonio, Mantuano Rocco, 6&
stradello.

42 > Strada a pill lati, Briganti Virginia. 199
19 18 Strada , Pampanelli Orlando, 90

Rossi Gesareo.

Boccamerola Pascolo oli- 2 575 76 a

vato
Via del Monte Cantina 1 820 sub.1 a

4 Palombi Luigi, Rosa Ana- Via del Colle Casa 1 89 ab.2 a

tolia, Angelica ed A- 90inb.1 >

malia fa Francesco. 91 sub.1

5 Morea Giuseppe fu Angelo id, id. 1 64 sab. 1
,

Maria.
6 Fusco, Costanza e Pietro id. id. 1 - 281

fu Giovanni.
Spinato Seminativo 778, 779 >27 >

id, id. » 802 a 5 80

7 Perai Chiara fu Gaetano . Via dell'Arco Pifacolo oli 1123 a 55 »

vato
Li Pozzi id. > 1650 > 44 50

Valle Ÿórtella in. > 1848 > 90 >

Boccamerola id. 2 506 > 40 70

id, id, 1836 » 39 >

8 Fasani Enrico fu Vincenzo Piazza Castello Pascolo oli- 2 1 inb. 1 25 37 30
vato > 2

9 Palombi Luigi di Giacomo Piriozzo id 1 1469 > 13 20
Fornielli Seminativo 2 718 > 15 20

10 Romanzi Giuseppe fu E-MontelaGorga Pascolo oli- 1 2532 > 17 40
rasmo, dotali di Giotti vato

Angelo.
id, id, I 2586 ab. 1 > 7 80

id, id. 1 2586nk.2> 7 4û

1TRossi Caterina fa Luigi Palombe SeminAtivo 1 ß20, 621 · 5Tß0
vedova De Nardis, vitâto 622

B. Antonio Pãseolo oli- 1 886 85 50
vatö

Le fosse Seminativo 2 450 97 50

Vogha Piccialla Seminativo 2 1044 » 98 50
Via la Noce Fmsta Casa e corte 1 245, 249 a

309 sab. 1
810 ab. 1 *

25 x Rossi Dionisio, Perei Erasmo, 119
Doria principe.

5 : Strada, Búilico Vittoria, Scac- 24
chetti Èernardino.

45 » Fusco Giovanni, Mancini Vin- 831
cenzo, strada.

9 PaparelliLoreta,BasilicoTeresa, 67
Bonanrii Fulvia.

27 Strada, Gigli Filippo e Gigli 226
Faustina.

15 58 Casseri Onorato, strada da due 7õ
lati.

1 42 De Nardie Zaccaria, Rossi E- 6
rasmo ed Ercole.

89 28 Orsini Luca, Carsoni Luigi, De 187
Nardis Zaccaria.

65 53 Fosso, Fasini Enrico, stradello 812
38 97Sangiorgt Vincenso, Bevilacqua 184

Severino, C< ja Luigi.
16 69 Gioffi Francesco, Setacci Vin- 79

cenzo, Carchitto Antonio.
21 72 Gigli Filippo, Siputo Giuseppe .

104
1971 48 Gigli Filippo, Orsini Erasmo, Ca- 9938

» marone Orsola.
6 88 Fosso, Setacci Vincenzo . . . . . 30
5 67 Onorati Amansio, Saporiti An- 27

tonio.
7 13 Bonanni Saverio, Ciotti Davide, 84

Orsini Tommaso.

3 77 Carnevali Carlo, Orsini Tom- 16
maso, Diotti Angelo.

03 Ciotti Angeloy Darnevali Carlo e 14
la stessa proprietà.

54 88 Strada, fosso, Rorelli Giovanni. 259

19 28 Maurizi Angelo, atrada, Setacci 95
Vincenzo.

54 89 Stradello a due lati, Ciotti Ar- 261
cange!o.

83 97 Come sopra. . . . . .
.

.
400

97 50 Palombi Onorato, Morroni Ca- 877

19 50 millo, strada.

20 5 52 Libero.

» 89 a . Id.

80 11 » Id.

> 22 > Id.

60 29 > Id.

10 10 > Id.

25 6 > Id.

20 6 > Id.

60 26 > Id.

60 6 > Id.

29 19 > Libera.
60 9 06 Canone di baj. 10 alla

Confraternita di San
Leonardo, con un e-

stimo di scudi 8 7§.
40 11 94 Libero.

2 40 Libera

80 33 > Id.

10 6 70 Id.

80 22 > Id.

80 7 > Id.

60 0 66 Id.

20 18 : Id.

> 31 > Id.
80 18 > Id,

80 7 > Id.

20 10 m Id.
40 993 84 1d.

60 3 > Id.
> 2 x Id.

20 8 42 Reagonsiso il lo al prin-
cipe Boria, ook än e-
stimo dî sendif 2¾

> 1 80 Come /sopra, e-
stimodibajt63.

40 1 40 Camosopra, baj

20 25 » Respons. il 4 al
principe Doria.

9 50 Liberp

60 26 > Respons. il 4° al
principeDoria,

20 40 a Libero.
80 87 > 11.
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DATI CATASTALI o o o

COGNOME, NOME CONTRADA NATURA

e paternità e del Numero g
CONF I N ANT I 0888871zlegt

dei proprietari vocabolo fondo madipa
E. 8. C. o

Borgo della Raious Casa
Yoglia Piceirilla Pascolo olivato

12 De Nardis don Zaccarig fu Balita del &nte Casa

Antonio, e Felice, Giu-
seppe, Giovanni, Ga- Via del Colle C a a a al 1°
glielmo ed Ottavio fu piano
Luigi. Montenero Pascolo oli-

vato
S. Aegelo id.

13 NardacciOesare e Vittorio Pratarma Seminativo
fu Augusto.

Colle Rosso S emitiativo
vitato

Montenero Pascolo oli-
Vato

Piriozzo id.

Casale Loreto Bosco d a
frutto

Portoni Seminativo

Prati Prato
Fornace Seminativo

14Madonna della Stella in Colle Rosso Seminativo
Maenza. vitato

id, id.

id. Vigaa

id. Beminativo olivato
id. Seminative

olivato
id. id.

15 De Nardia Ferdinando fu ßelselta Grande Seminativo
Ignazio. vitato

Spineta Bosco

Via dell'Arco Pascolo oli-
Vato

id. id.
Pozzi id.

Cavatelle o Putano Bosco d a
frutto, pa-
scolo olivato
e seminativo

Voglia Piecirilla Puede olivato

1 235 y 44 25 Fusco Loreto, strada . , . . 325 80 32 > Libera
.

2 587 77 50, 87 4 Strada, Pongelli Lucia . . . .
178 20 17 82 ld.

1 263 sab. 2 | a 124 35 Stradadaduelati, Casseri Adolfo 938 40 9ß > Id.
264 sab. 1 ed altri.

1 842 11 2 Strada da due lati, Bonanni An- 74 7 > Id.

gela e Veronica.
1 1219, 1221 > 53 80 85 7 Rossi Dionisio, strada , Patrei 144 40 14 44 Id.

1222 Caterina.
2 643 » 76 70 47 63 Dotikprincipe, a più lati strada. 238 80 23 88 Id.

1 511 sub. 1 > 88 > 31 53 Orsini Luigi, Ricci Angelo, Sa- 150 » 15 » Id.
> 2 poriti Bonifacio.

1 652 sab. I 1 19 40 104 52 Centra Vincenzo, Fasani Enrico, 498 60 49 86 Id.
653 sab. 2 strada.

1 1149, 1150 4 09 10 169 92 Strada , Lepri Silviano , Mucci 809 40 80 94 Id.

1152, 1153 Angelo.
1151

1 1465 1 28 > 91 30 Strada a due lati, Demanio, Pa- 339 60 34 » Id.
lombi Luigi.

I 1785 3 05 > 47 27 Fosso, Lepri Silviano, Eossi Do- 225 » 22 50 ld,
meraco.

419 2 09 > 70 64 Strada a due lati, Ciarmatore 386 60 33 66 Id.

Giuseppe.
2 669 a 75 » 44 70 Strada, Doria principe . . . .

212 40 21 24 Id.

2 266 > 42 20 22 87 Bernabaj Pietro, Ciarmatori Giu- 106 80 10 68 Id.
seppe, Coja Vincenzo.

1 656 ab. 1 > 38 20 26 03 Nardacci Giuseppe, strada, Sa- 112 20 12 > Utile dominio di cietti
» 2 puto Antonio, filomnichecenispate

il 1° del pedotte.
2128 » SS 20 20 22 Rossi Antonio, Bevilacqua Ga- 90 60 9 06 Utile dominio di 0aisi

briele, strada. lagelo Ruia.
660 a SS > 28 94 Trani Luigi, Fasani Enrico . . 147 60 14 76 Id. di OrsiniDo..

menico.

1991 · 32 > 21 09 Trani Luigi, Ciotti Giovanni . . 100 20 0 1 Id. di Orsini Imigi,
2126 » 42 40 28 58 trada, Centra Vincenzo, Giotti 184 20 13 4 Utile dominio di

Giovanni. Rossi Ludovico.
659, 1990 e 75 50 27 53 assi Vincenzo, Orsini Luigi, Fa- 181 40 13 14 Utile dominio di

sani Enrico. Trani Luigi.
'

1 707 1 67 10 123 32 emanio, Fasani Enrico . . . 567 40 56 > Libero.
708nb,1e2

.

» 775 » 86 50 11 68 Setacci Vincenzo, Canterano 0- 55 80 5 58 Ido
morato.

I 1116,1117 • 59.80 SS 06 Strada, PeraiGaetano,DeNardia 181 20 18 12 Id.
1118, 1119 don Zaccaria.
1120, 1121

a . 1133 · 53 > 41 18 Strada, Persi Gaetano . . . . 196 20 19 62 Id.
> 1479 > 25 > 10 25 Rossi Dionisio, Rossi Filippo. . 48 60 4 86 Id.
2 394, 895 1 05 » 31 78 Mancini Francesco, Demanio, 151 20 15 12 Id.
396, 397 Rossi Evangelista.
398, 399

2 500 > 88 60 76 4ô NardacciVenanzio, SaporitiPalm. 364 20 86 42 Id.

'aggiudicazione verrà fatta almigliore offerente.
Le efferte devono essere garantge da un deposito in danaro corrispondente al 5 per cento del presso come sopra determinato per ciascun immobile, nè

al primo incanto possono essere nnnon del prezzo minimo assegnato a ciascun immobile.
I deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo non più tardi di tre giorni successivi all'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di ry

git tro e contrattual1.
coorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, avranno luogo il 12 e il 17 agosto 1882, nel luogo ed ore suindicati.
Roccagorga, li 131aglio 1882· 8898 Per PEsattore: FRANCESCO PERONI.

MPUTA 10¾ PR0TŒCIALE N RAVENA - seño°2irittiedeopvrai anrepptrem Ikratt e te edmaag r ze 1
It'asta e

AVVISO D'ASTA pai lavori di quinquennale manutenzione della

strada provinciale Reale e Raspona dali'anno 1883 al 1887 in-
elusivamente.
Si rende noto al pubblico che nel giorno di sabato 5 agosto p. v., alle ore

12 meridiane, si agrirà nell'ufdcio della Deputazione provinciale l'ineanto per
l'appaito delPopera suddescrîtta caleolsta nel relativo piano annue lire 16,508
e centesimi 58.
Sinvita pertanto chiunque intenda assumere tals impresa a trovarai in detto

giorno nella resideen provinciele per tvi consegnare in piego suggelläto al-

l'autorità, incaricata dell'asta, la rispettiva efforta scritta in
earta di bollo da

una lira, portante un ribasso per cento.
Avvertenze.

Nessun partito sarà acesttato se aca riniterà migliore del minimuen fis-

Bato, giusta 11 disposto del regolamento generale enlis Contah'lità dello Stato,
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 6753, mediñeato col R. decreto
27 novembre 1872, n. 1093 (Serie 2a), sotto le cui formalità è proclamato lo

ineamto.

Le somme depositate verranno restituite dopo terminati gl'incanti, ad ee-
cozione di quella spettante all'aggiudicatario, che rimarrà presso la segreterig
a garanzia delle spese d'asta e di contratto.
Gli oft'erenti stessi dovranno esibire i certificati di moralità ed idoneità pree
scritti del capitolato generale a stampa dei pubblici lavori governativi.
Il capitolata regolatore dell'appalto è ostensibile a chianque nella segreteria

di questa Deputazione.
L'impresario sarà tenuto di prestare, a garanzia del contratto, una cauzione

di un decimo dell'ammontare del prezzo di delibera in numerario o in car
telle di rendita del Debito Pubblico del Regno, calcolato però al valore di
Borsa del giorno anteeedente a quello della stipulazione.
Il termine per il nbas o del ventesimo è fladato a le ore 12 merldiane del

giorno di sabato 19 agosto p. v. Entro venti giorni dalla data della deliberg
definitiva, l'impresario dovrà esibire la cauzione del decimo sull'ammontarg
dell'annuo canone, ed in difetto verrà sottoposto alla perdita del deposito
d'asta.
Le spesä tutte di registro, degli iñcanti, della delibera, contratto, copie,

muas accettuata, enranno a carico del deliberatario.
Ravenus, 16 Inglio 1882.

3993 Il ßegritario provinciale: MANFREDI CORELLI,
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IMSSI)!Ð della Sitmione del& 30 delinee di Giugnef882 del BAN00 DI SICILIA
agitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.R.83sett.1874, N.2237)L,12,000,000.iderva metallica Vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . L.12,000,000.

AT TIVO.
Casse e riserva, . . . . • • • • • •

. L. 20,377,922 14
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. , , L. 26,621,501 94

pagabillin earts 14. maggiore di 8 mesi . 450,497 81
fortafogue Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 49,762 44 *

28,701,067 24
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 1,682.305 05 -

Cambiali in moneta metallica . . . . , ,

Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica , , ,
*

Anticipasioni . . . • • • • • • • • • • • • . . . . 1,626,799 89
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Bancs . . . L. 5,158,870 32

Id, 14. per conto della massa di rispetto. . . 379,744 65
Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza

. 158,127 61 6,174,858 28
Efetti ricevuti all'ineasso . .

, . . . . . . , , 478,115 70
Orediti , , , , , . . . . , , . . , , , , , , . , 10,805,421 40
Sofmerense . . , , , , . . . , , . . , , , , , 8,637,435 06
Depositi . , , , . . . . . , , . , , . . . , , 15,462,688 15
Partite varie , , , , , , , . , , , , , , , , . . , 4,234,125 57

Tour.a , , L, 97,023,312 73
Spese del corrente eneroisto da liquidarai alla chineurs di esso , , 5487 8

AVVISO.
(16 pubbileazione)

Il Tribunale civile di Chiavari, perdecreto 11 luglio 1882, sulle istanze dei
presnati eredi legittimi, ordinò assu-
metsi, col mezzo del pretore, informa-
zioni sull'assenza di Stefano-Giovanni
Battista e Giuseppe fratelli Levaggidel fu Giacomo e vivente Angela De-
rots, nati e già domiciliati a Cape-rema, comune di Chiavari.
388 G. DELPINo proe,

AVVISO. 3887
,Si deduce a pubblica notizia che il
signorSTANISLAO RENZI IIS BSSURfO l'im-
pegno, per la parte aruministra‡ivadella conduzione dell'officina da sta-
gnaro rneccanico e cristallaro, in viade' Baullari, num. 106-A, appartenentealla be: me: di GIUSEPPE ÛLERici, Og
cra alla vedova signora FRANCESCAANGELI, già dÍ I i CORBOTÉ6; OOBÌCOhÒtutte le ordinazioni, contratti, acquistodi materiali, esigenze e quantialtro siriferisce al ramo amministrativo, nondovrà riconoscersi che il suddetto signorRENZI O 14 BOUnciggg gigaOFS VedOVA
LERICI; è perciò escluso chiunque altrovolesse di ciò ingerirai, abbenchè nel
passato ternpo fosse Stato munito dilegale qualifica.

Roma, 13 luglio 1882.
Tomar.x amannar,m . L. 97,551,850 11

ga gggggg ,
SVIRC010 di mall

capitale . . . . . . . , a , , , , , . , , . .
L. 11,200,000 , (16 pubblicazione)RKassa di rispetto . . . . . . . . . . , , , , . . , , 2,300,000 ,,

Munier Elena fu Leonardo Giuseppe,circolazione biglietti di Banos, fedi di eredito al noma del eassiere, boni di cassa , , ,, 32,601,776 ,
vedova in prime nozze del signor so-

onti nokiànti ed altri deÞitt a vista
. . . . , , . . . . . . . 27,526,421 69 e

o, dhesiti eërranti ed altri debiti a sondenna . . . . . . . . . . • w e sul territorio del comune di Quart, oveDeboettanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . , , , , , , 15,462,683 15 esercitava 11 notariato, e mogliem ee-aitftikaWie . . . . . . . , , , , , , . , , , , ,, 7,461,564 62 conde nozze di Cretier marchese Eu-
genio fu Euseblo, domiciliata a Ville-Torar.s . . . L. 96,555,445 46 franche, con ricorso presentato il 31Rendite del corrente esereisio da IIquidarsi alla chiusura di eago. , , , , , , 996,401 65 gennaio ultímo scorso alla cancelleriadel Tribunale civile del circondario diTorAr.a es anAr.a . L. 97,551,850 11 Aosta, ha ricorso allo stesso Tribu-nalt mella ens gn•lifŠ di r.mrainiattatrice legale dei suoi figli minori diDNBijfsta della Û¤886 e Ë$86f&G. orimo letto Alcide, Elent, Augusto eMaurizio Gerbelle fa il detto BasiliOro , , , , , , , , , . . . . . . . . . . . . L. 8,959,707 per lo svincol> della malleveria nota

B nella proporzione Ôell'uno per zËille (ArË. 80 Reg. 21 gennaio 1875), , .

, ,, 4,05
64 Íneta

on u rti od re dita alBiglietti consorsiali . . . . . • • • • • • • • • . . , , _T,mg738__» Debito Pubblico dello Stato a lui in-RISERVA
. . . L. 20,252,022 14 testata di lire 60 annue, consolidatoBiglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . , , , 125.903 ,,

5 per cento, numeri 127407 e 522707, eBronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . , , , , , , , , , ,,
con speciale ipoteca sul medesimo an-

Cassa . . . L. 20,377,922 notaanaio si deduce a pubblica notizia---
-

pel ogni élTetto legale.
Biglietti fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione. Aosta, 6 luglio 1882.

3848 Avv- Gomo MARTINET 9700VAlaOBBÌ da L. 50 NUMERO: 151,458 L. 7,572,900 ,
da L. 100 77,144

,, 7,714,400 , AVVISO.
da L. 200

- 27,546 , 5,609,200 m Il procuratore del Re presso il Tri-da L. 500 13,178 - ,, 6,589,000 . bunale civile e correzionale di Civita-da L. 1000 5,039 , 5,039,000 e vecchia, dovendo proporre d'afficio, per
Souxa . L. 32,424,500 , I miserabilità di Cristina Galli, la do-

manda aanti il Tribunale predetto,Bigli¢¢ti, e¢¢,, di fagli ŠG let?Gisi di ¢0780. onde Ida fatto luogo a ricevere le at-
testaziont legali della morte di suoVAraosa: da L. 1 Nousso: 94,540 L. 94,540 m marito Stefano Giaccalone, avvenutada L. 2 14,713

, 29,4'i6 e molti anni indietro in Marsiglia inda L. 5 3,706 , 18,530 e luogo e vece del regolare atto di'de-da L. 10 1,600
,, 16,000 e cesso, e quindi l'ordinanza relativa dada L, 20 1,089 ,, 21,780 m i emettersi dal Tribunale sia trascritta

/ Torar.a . L. 32,601,776 ,,
i in via di rettificazione nei registri dellostato civile di questo comune, ove 11
Giacealeone stesso ebbe l'ultimo suoII rapporto fra il ospitale L. 12,000,000 ,, e la ofrcolazione . . . . L. 32,604,776 . 6 di uno a 2 717 domicilio,la circolazione L. 32,601,TT6 e | In analoga all'articolo 23 del CodiceIl rapporto fra la riserva , 20,252,022 14 e gli altri de-

; , 60,131,197 69 à di uno a 2 969 eivile rende pubblicamente noto quantobiti a vista ,, 27,526,121 69 } sopra, con invito a cliianque di dedurre

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e a1 a No· eipar'eitura aro dæordin
3 mesi 4 mesi l'aula di questo Tribunale, ed inseritoBalle cambisli ed altri effetti di commercio . . . . . , , . . , ,
L. & 4 1/2 nel Giornale degli annunzi giudiziari

Pe le*Et,*1:agabün t v lori . . , , ,

del dCivirt veÀchia, 8 luglio 1882.
Per le anti zioni su sete . . . . • • • • • • • • • . , ,, ,,

.Il procuratore del Re, firmato: Jer-Sui conti correnti passivi . • * . • • • • • • • • • • • • • .
mmr.

Per copia conforme,
Palermo, 8 luglio 1882. 3851 Paiony gegreggy
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itazione per pubblici proclami
autorizzata con delibera del Tribunale civile di Ciosenza de11O Inaggio 188R, --N. 7991 Reg, gen. cron,

(4a pubblicazione). -- Articolo 2475 del Campione.

Ad istanza del cavaliere signor Carlo Gramaglia, intendente di finanza autorizzazione che quel Collegio accordava con sentenza emessa in camera
di Cosenza e rappresentante nella provincia l'Amministrazione del fondo di consiglio addì 10 maggio 1882, ivi registrata li 12 detto mese ed anno,
per il culto, ivi domiciliato per ragion di carica, restano citati per compa- n° 1024, coll'obbligo di inserire la citazione medesima nel giornale degli
rire innanzi'al Tribunale civile di Cosenza, alla udienza del giorno ven- annunzi giudiziari di questa provinciã, nel Giornale udliciale del Regno, e

tuno (21) del prossimo mese di agosto anno corrente, alle ore 11 antimeri- di afliggerla per tre giorni consecutivi in ogni comune e borga ove siano
diane, gl'individui segnati nell'elenco del 27 aprile 1882, che qui sotto si dieci o più convenuti.
riproduce per intero. Al che l'istante adempie col presente atto.
E ciò ad oggetto di farsi dritto a quanto segue: Laonde tutti i signori nell'elenco qui riportato integralmente, nei ri-
In virtù delle leggi di soppressione degli Enti ecclesiastici, 15 agosto spettivi dorlicilii ivi segnati, restano citati a comparire nell'anzidetta

1867, l'Amministrazione del Fondo per il culto si trova nel legittimo pos- udienza, per sentire dal Tribunale emettere i seguenti provvedimenti:
sesso delle rendite dei già Monasteri dei Domenicani di Cosenza, Chiariste, I Venire tutti condannati a fornire a proprie spese, all'Amministra-

Costantinopolitane di Cosenza, San Domenico Maggiore di Napoli ed altri zione del Fondo per il culto, un nuovo titolo per rettifica dei consi da loro
Enti segnati nelPunito elenco, che si ritiene come parte integrale del pre- dovuti, o dai loro danti causa agli Enti sopra menzionati, in conformità
sente atto. degli articoli 1563 e 2136 Codice civile italiano;
Quali rendite vengono costituite da censi enfiteutici e bollari, e riportati 26 Sentirsi obbligati a costituire regolare ipoteca sui propri fondi, per

in atti pubblici notarili, e ruoli compilati a norma dei Reali decreti 30 gen- garanzia dei rispettivi crediti delI'Amministrazione sullodata;
naio 1817 e 2 maggio 1823, giusta si trovano segnati nel presente elenco. 3° Infine sentirsi condannare alle spese del presente giudizio munendosi
Volendo ora l'Amministrazione anzidetta fornirsi di un nuovo titolo per la sentenza di esecuzione provvisionale.

gli effetti di cui all'articolo 2136 Codice civile vigente per i censi bollari, Non comparendo, si procederà in di loro contumacia.
ed articolo 1563 detto Codice pei canoni enfiteutici, pose in mora i debitori I documenti della causa saranno comunicati a norma del rito, ed innanzi
menzionati nell'elenco. al Tribunale civile di Cosenza l'istante verrà rappresentato e difeso dal
Ma non essendosi presentati per tanto praticare, è venuto nella deter- procuratore ed avvocato signor Francesco LaMacchia, ivi domiciliato nella

minazione di costringerli nei modi legali. via Campana degli Angeh, n° 8.
Però essendo molti codesti debitori e domiciliati in diversi luoghi riu- Salvo ogni altro dritto, azione e ragione.

sciva difficile la citazione nei modi ordinari• Cosenza, 15 maggio 1882.
Fu per questo che lo istante si rivolse al Tribunale civile di ðosenLR

.
con istanza del 27 aprile ultimo scorso, per essergli autorizzata ad eseguire Per copia conforme
la citazione per editto, a norma delParticolo 146 Codice di procedura civile: Avv. F. LA MACCHIA:

NUMERO
del ENTE COGNOME, NOME FONDO GRAVATO

AMUA

pre-

cam- ruolo
mor a le e residenza del debitore di prestazione e titolo relativo stazione

2 pione

1 35 78 DomenicanidiCo,
Ituolo2lfebb.mo, senza.

rinnov. 111880

2 36 77 Idem

8 37 78 Idem

4 99 217 Idem

5 172 269 Idem

6 89 270 Idem

7 91 272 Idem

8 92 273 Idem

9 93 274 Idem

10 94 275 Idem

11 175 284 Idem

12 95 292 Idem

13 40 150 Idem

14 > 809 Idem

15 39 147 Idem

16 98 231 Idem

17 123 330 Idem

18 178 773 Idem

19 135 810 Idem

20 174 283 Idem

Ufficio del Registro di Cosenza.
Antonio Le Pera avvocato2 da Cosenza, per
Marcantonio Gabriele,

Signor Donato Çampagna, da Cosenza, per Giu-
seppe Bosco.

Lo stesso signor Campagna, per Nicola Basile.

Luigi De Luca fu Vincenzo, da Cerisano, per
Antonio De Luca Zincaro.

Domenico Filippelli, da Mendicino, per Dome-
nico Filinpelli Seniore.

Tommaso Greco fu Gaetano, daMendicino, per
Tommaso e Gaetano Guido.

Tommaso Greco fu Gaetano, da Mendicino,
per Domenico Cannataro.

Luigi Sorrentino, quale erede di Pasquale Sor-
rentino, da Mendicino.

Antonio De Ciceo fu Nicola, daMendicino, per
Saverio Filippelli.

Vincenzo Nudi fu Lorenzo, da Mendicino, per
Carlo Bovino e Lorenzo Nadi.

Caterina Santelli da Cerisano, per gli eredi di
Gaetano Del Vecchio.

Giuseppe Nigro di Antonio, da Marano Prin-
cipato, per PiotroMichele.Nigro.

Filippo Reda, colono, e Tucci Stanislao di Giu-
seppe, da Cosenza.

Antonio eFilippo Spagnuolo fu Gaet., da Santo
Ippolito, per gli eredi di Gaetano Spagnuolo.

Pasquale Clausi, da Cosenza, per Raffaele Pu-
licicchio.

Giovanni Battista e fratelli Zupi fu Carlo, da
Cerisano, per Zupi Nicola.

Pasquale Morelli fu Michele, da Tessano (Dipi-
gnano), per Sebastiano Morelli.

Fedele Bisceglia fu Giuseppe, da Piane Crati,
per Francesco Bisceglia

Domenico Spagnuolo fu Diego, da Sant'Ippo.
lito, per Domenico Spagnuolo Semore.

Giovanni Battista Zupi fu Carlo, da Cerisano,
per gli eredi di Domenico De Marco,

Canone sulla casa al vico Pettini. Istrumento 34 >
18 luglio 1787, notar Sicilia, rettificato con
atto á maggio 1847, notar Fiorini.

Canone sulla casa via Neve. Istrumento 26 60 66
luglio 1809, notar Del Pezzo.

Canone sulla casa e bottega. Istrumento 30 49 11
settembre 1794, Del Pezzo.

Ganone aúl fondo örto Corneto in Obrisano 6 80
atto 17 giugno 1757, notar Santoro.

Canone, atto 25 novembre 1755, per notar Ruf- 2 97
folo.

Canone, atto del 4maggio 1799|, per notar Si- 11 83
cilia.

Canone, 18 giugno 1774, notar Sicilia sul fondo 3 77
Cappelli.

Canone, 11 giugno 1782, notar Sicilia . . . . . 7 26

Canone, atto del 21 gennaio 1808, notar Ruf- 10 20
folo.

Canone sul fondo Palagani, atto 11 dicembre 26 02
1781, notar Zagottis.

Canone sul fondo Le Petrare, alto 1° maggio 25 48

1774, Sicilia; e 4 gennaio 1745, notar Infanti.
Canone, atto del 17 giugno 1771, notarSantoro. 17 >

Canone sulle case, atti 5 ottobre 1811, notar 6L 54
Casini; e.2 giugno 1880, notar Y. Tancredi.

Canone sulla casa Santa Lucia, atto 24 agosto 12 24
1760, Gasini.

Canone enfitentico su due case, atto 16 agosto 51 >

1811, Casini.
Canone sul fondo Canfora e Fontanelle in Ce- 127 50
risano, atto 16 febbraio 1711, Assisi.

Canone sulla casa in Tessano, atto 11 maggio 6 61
1783, notar Mazzei.

Canone, atto 11 aprile 1793, per notar Piane. .
3 44

Canone sul fondo La Costa, atto 4 dicembre 21 21
1765, Martirani notaio.

Canone sul fondo La Coste, atto 17 settembre 6 86
1779, notar Francini.
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NUMERO
del ENTE COGNOME, NOME FONDO GRAVATO ANNUA

o pre-

cam" ruolo
mor a le e residenza del debitore di prestazione e titolo relativo stazione

X pione

21 42 283 DomenicanidiCo-
senza.

22 43 Idem

23 44 » 1dem

24 45 » Idem

25 46 » Idem

26 47 > Idem

27 88 231 Idem

28 90 > Idem

29 96 » Idem

30 101 » Idem

31 105 > Idem

32 183 808 Idem

83 134 81 Idem

34 163 ' » dem

35 164 276 Idem

36 165 277 Idem

37 166 220 Idem

38 168 220 Idem

39 97 » Idem

40 230 70 Idem

41 198 409 Idem

42 223 52, 53, 56, 58 Idem

43 227 65 ldem

44 225 63 Idem

45 224 59, 60, 61 Idem

46 226 66 Idem

47 228 68 Idem

48 231 71 Idem

49 232 75 Idem

50 233 80 Idem

51 252 147 i Idem

52 494 147 Idem

53 495 > Idem

54 67 Idem

Golia Rosina fu Giuseppe, maritata con Tom-
maso Viola, dimorante in Saracena (Castro-
villari).

Greco Giuseppe alias Gaccia, da Cosenza . . .

Cinelli Pasquale, sacerdote, da Cosenza . . . .

Clementina Siciliani, vedova del fu Lancellotti
Francesco, da Cosenza.

Merenda da Giovannina, da Cosenza, qualma-
dre e tutrice dei figli del fu Cinelli Raffaele.

Giuseppe Pulicicchio, da Cosenza . . . . . . .

Maria Santelli fn Carlo, da Cerisano, sotto la
tutela di Luigi Santelli dello stesso luogo.

Trozzo Salvatore di Giuseppe, da Mendicino. .

Gioacchino Ruffolo fu Luigi, da Marano Prin-
cipato.

Giovanni Battista ed altri Zupi, da Cerisano.

Gli stessi signori Zupi. . . . .

Francesco Dionisio fu Fortunato, da Sant'Ip-
polito, rione di Pietrafitta,

Nicastro Francesco fu Ippolito, da Pietrafitta.

Palermo Luigi fu Gioacchino, da Cosenza . . .

Raffaele Magliocchi fu Giuseppe, daMendicino,
quale erede di Michele Magliocchi.

Lo stesso signor Magliocchi. . . . . . . . . . .

Clero di Cerisano, per Perri, eredi di Domenico.

Nicola Costabile, per Gioacchino e Francesco

Costabile, e Antonio De Luca, da Cosenza. .

Caira Nicola fu Conforti Carmine fu .
.
. . . .

Sienora Teresina Morelli vedova di Nicoletti
iuigi, da Rogliano, per il Monte di Morelli.

Girolamo ed altriStancatifu Francesco,da Do-
manico, per gli eredi di Francesco Stancati.

Stabilimento di pubblica assistenza di Cosenza,
per Pospedale di Cosenza.

Eredi di Felice Miniace, da Cosenza, per Spiriti
Nicola.

Giuseppe Abbate fu Pasquale, per Curato Gio-
vanni Battista, nonchëMariangela De Filip-
pis, quale erede usufruttuaria.

Congregazione del Rosano di Cosenza . . . . .

Telesio Giovanni Battista fu Francesco e Jani-

gro Angelo fu Desiato, domiciliati in Na-
Poli.

Carlo e Nicola Falvo fu Giovanni Battista, da
Cosenza.

Pasquale, Nicoletta, Rosaria, Gregorio, Fran-
cesco, Carolina eMaria Francesca De Rose,
quali eredi di Raffaele De Rose.

Eredi di Domenico Vanni. . . . . . . . . . . .

Martirano Angelo fu Francesco, da Cosenza. .

Clausi Pasquale, da Cosenza .

Eredi di Leopoldo Massimilla, cio'e Gaetano,
Luigi e fratelli, da Cosenza.

i Eredi di Lupinacci Michele, da Cosenza, cioè:

Signor Baldassarre Telesio e Rebecchi France-
sco fu Luigi, da Cosenza, il primo protutore
ed il secondo curatore del demente Bene-
detto Spiriti, e costui per Salvatore Spiriti.

Canone sulla casa e giardino ai Revocati in 106 25
Cosenza, atto 29 marzo 1859, per notar ...

Canone sulla casa in Cosenza, atto 13 novem- 18 88
bre 1853, Tropeani.

Canone sulla casa a San Domenico in Cosenza, 170 >

di natura enfiteutico, atto 16 novembre1846,
notar Assisi Pasquale.

Censo enfitentico sulla casa San Nicola in Co- 170 >

senza, atto 12 aprile 1849, notar Assisi Pa-
squale.

Canone sulla casa a San Nicola in Cosenza, 153 »

di natura enfiteutico, atto 18 maggio 1849,
Assisi Pasquale.

Canone enfiteutico sulla casa in Cosenza, via 195 50
San Domenico, atto 18 dicembre 1838, As-
8181.

Canone sul fondo Pira, atto 16 febbraio 1811, 178 59
Assisi; e 12 gennaio 1850, Nudi.

Canone, atto 22 gennaio 1808, Assisi. . . . . .
5 10

Canone 10 dicembre 1756, Santoro . . . . . . .
4 24

Canone sul fondo Li Rossi e casa in Cerisano, 13 60
atto 31 dicembre 1838, Santoro.

Canone in grano in ettolitri 1,92,50, atto 31 >

dicenibre 1838, notar Santoro.
Canone sulla vigna detta della Chiesa e casa, 8 07
atto 30 giugno 1762, Quattromani.

Canone sulla casa in Sant'Ippolito, atto 2 no- 13 60

vembre 1777, notar Gambini.
Canone sul fondo Frontiere, atto 18 giugno 4 86
1691, per notar Zagottis.

Canone sul fondo Fornelle, atto 12 giugno 1774, >

notar Santoro.
Canone sul Fondo Fornelle, 16 settembre 1774, 8 50
Sicilia.

Canone sul fondo Carito, atto 10 dicembre1765, 30 22
Santoro.

Canone sul fondo Li Petrani e Barbaro, atti22 29 95
giugno 1786, Sicilia; 4 giugno 1745, Infante;
e 1° e 28 maggio 1774, Sicilia.

Canone, atto 17 giugno 1758, Zagottis . . . . .
12 24

Canone su tutti i beni, 24 ottobre 1615, notar 10 62
Mercurio.

Canone sulla casa ed orto Capocasale, 28 otto- 9 56
bre 1667, notar Mazziotti.

Canone sulle case in Cosenza, e fondi Caprara 26 82
e Genise, 10marzo 1746, Infante.

Canone enfiteutico sul fondo Panebianco, 15 25 50
febbraio 1821; Del Pezzo 1I giugno 1776,
Santoro.

Canone sulla casa Giostra Nuova, atto 11 giu- 34 »

gno 1771, per notar Santoro.

Canone sulla casa a Santa Lucia, 18 dicembre 79 47
1786, Ruffolo.

Canone
. . . . .

17 giugno 1756, notar Sicilia 170 >

Canone sulla casa ai Padolisi, 14 giugno 1786, 22 66
Zagottis.

Canone sul fondo Profenda, 1° marzo 1779, Si- 45 33
cilia.

Canone sul fondo Cozzo diMaio, 6 giugno 1793, 17 »

Sicilia.
Canone sul fondo Cappelli, 5 marzo 1716, In- 14 88
fante.

Canone sopra alcune case site in Cosenza, 18 60 44
novembre 1847, Mazzei.

Canone sopra la cappella della Vergine Addo- 14 16
lorata nel monastero San Domenico di Co-

senza, 1° aprile 1 60, Fasanelli.
Canone sopra la cappella di San Michele allo 23 61
stesso monastero ? febbraio 1861, Cinelli.

Canone . . . . . 24 77
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55 » 158

56 > 271

57 > 808

58 > 74

59 > 231

60 > 1166

61 > >

62 > >

63 » »

64 495 1166
65 2 5

Buolo del 17 ago-
sto 1839.

66 81 8

67 126 56

68 7 14

69 115 30

70 116 32

71 186 44

72 85 71

73 86 72

74 87 73

75 4 7

76 5 12

77 8 17

78 10 19

79 9 18

80 11 21

81 12 24

82 18 86

83 14 85

84 15 37

85 80 26

86 107 22

87 108 40

88 109 »

89 110 42

90 113 45

91 114 49

92 118 84

Domenicani di Co-
senza.

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem
Idem

Chiatiste di Co-
senza.

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Signor Pietro Salfi fu Francesco, da Cosenza,
per Grançassa.

Salvatore Maio e Rosa Neve, da Mendicino, per
SaverioMaio e Teresa Neve.

Antonio e Dionisio Caruso, da Sant'Ippolito
(Pietrafitta), per Antonio Caruso.

Raffaele Leonetti fu Gaetano, perLeonetti Gae-
tano, da Cosenza.

Giovanbattista ed altri Zupi fu Carlo, da Ce-
risano, per Lorenzo notar Santoro.

Lorenzo Ruffolo, da Cerisano, per Gennaro Ruf-
folo.

Raffaele Magliocco fu Giuseppe, daMendicino,
qual erede di MicheleMagliocchi.

Lo stesso signor Magliocchi, per Michele.Ma-
gliocchi e per Pasquale Sorrentino.

Lo stesso signor Ma liocchi. . . . . . . . . . .

Lo stesso signor Ma liocchi.
. . . . . . . . . .

Damiano Isabella aolo da Scigliano, domi-
ciliata in Cosenza nella casa Leo, per Caferro
Pasquale ed altri, da Cosenza,

Angiolo Martirano fu Francesco, da Cosenza
per Martirano Francesco.

Nicola De Pattis fu Giuseppe, d'Aprigliano . .

Abbate Giuseppe fu Pasquale, da Cosenza, per
Curati, nonchè De Filippia Marian gela erede
usufruttuaria.

Michele Canonaco fu Francesco, da Cosenza,
per Raffaele Ragusa.

Leopoldo e Saverio Ragusa, da Carolei, per
Leopoldo Caruso.

Carmine De Prezio, da Cosenza, per gli eredi De
Prezio Antonio.,

Luigi Palermo fu Gioacchino, da Cosenza, per
Maria Ruffolo di Andrea.

Gaetano Molinaro e Francesco fu Carmine, da
Marano Principato, per Gennaro Pazzarelli.

Giovanni Ruffolo, da Marano Principato, per
Annunziata Cairo.

Domenico Furgiuele fu Francesco,da Cosenza.

Pasquale De Chiara fu Giuseppe, da Cosenza.

Pietro Salfi fu Francesco, da Cosenza, per D.
Raffaele Puntieri.

Michele Garofalo di Francesco Panettiere, di
Cosenza, per Giuseppe Plastino.

Gaetano e Concetta Gam'oero fu Alberto, da
Ocsenza, e Morelli Teresina vedova di Nico-
letti Luigi, da Rogliano.

Francesco Misasi fu Nicola, da Cosenza, per Go-
lia Rosina, maritata con Tommaso Viola. I

Emmanuele ed Achille Bosco, da Cosenza, per
Pietro Bosco.

Rosaria De Chiara, da Cosenza, pel canonico
Francesco Bosco, e questi per Rachele Cor-
tese.

Luigi De Fiore fu Francesco, da Donnici, per
gli eredi di Antonio De Fiore.

Giuseppe, Alfonso, Vittorio, Raffaele e Saverio
Savelli, per Domenico Giannuzzi Savelli.

Battista Zupi fu Carlo, da Cerisano, per Carlo
Zupi.

Carmine De Presi, da Cosenza, eredi dello zio
Antonio, per Marini Antonio, di Dipignano.

Gaetano Marino, fu Nicola, da Dipignano,
quale erede del padre.

Vincenzo Marini fu Nicola, da Dipigua¤o, per
Nicola Marini.

Salvatore Mele fu Francesco, da Dipignano,
per Antonio Valentini.

Alfonso, Gaetano ed altri Spada fu Venanzio,
da Paterno Calabro, per Venanzio Spada.

Giuseppe eã altri Spaña fuMarzio, da Cosenza.

Giuseppe e Vincenzo Broccolo, Valerio Quin-
tieri di Raffaele, e Giuseppe Beaglione fu
Brunos da Carolei

Canone sulla casa 28/10 1812, Casini , . . . . 28 80

Canone . . . . 22 gennaio 1805, notar Ruffolo 4 59

Canone sulla casa Capocasale, 12 marzo 1779, 7 29
Sicilia.

Canone sulla casa in San Giovanni, 24 settem- 20 40
bre 1801, Rossi.

Canone sulla Macchia e Fontanella, 16 feb- >

braio 1811, Casini e Ruffolo.
Canone sul fondo Fontana del Lupo, 18 feb- 3 82
braio 1759, Infanti.

Canone con ipoteca sul fondo Fornelle, articolo 9 26
21907 delle iscrizioni.

Idem, articolo 21909 delle iscrizioni . . . . . . 7 65

Idem, articolo 8287 delle iscrizioni. . . .. . . . 9 26
Idem, articolo 8288 delle iscrizioni.

. . . . . . 7 65
Canone sulla casa in Portapiana, atto del 28 17 85
dicembre 1733, Graziano, e 8 febbraio 1876,
Gabriele,

Canone sul fondo Cappelli in Mendicino, 5 gen- 88 60
naio 1801, Giudicessa.

Canone sulla casa in Aprigliano, 15 settembre 85 »

1770, Trocini.
Canone sul fondo Pasquale, atto 20 febbraio 106 25
1777, notar Sicilia.

Canone sui fondi Cernavino, Bordò e San Pie- 20 40
tro, 11 dicembre 1771, Del Giudice.

Cañone sul fondo Manca e Palazzo, Ì° agosto 88 25
1834, per notar Graziani.

Canone sul fondo Sant'Angelo, atto 3 settem- 38 25
bre 1763, Caputo.

Canone sul fondo Persona Santa, 28 aprile 28 83
1823, Santoro.

Canone sul fondo Fontanelle
,
18 novembre 31 44

1776, Sicilia.
Canone sul fondo Lavandare, 17 luglio 1781, 20 16
Sicilia.

Canone sul Palazzo alle Vergini, 14 luglio 1734, 17 »
Graziano.

Canone sulla casa alla piazza Follari,22/9 1821 122 27
Ritacca.

Canone sulla casa ai Mercanti 18 marzo 1786 21 25
Martirano.

Canone sulla casa e bottega, 30 dicembre 1838, -53 12
Assisi.

Canone sul fondo Viarocciolo o Carmine, atto 120 88
30 dicembre 1839, per notar Assisi.

Canone sulla casa Rivocati, atto 6 agosto 1761, 17 >
Sicilia.

Canone sul fondo Visciglieto, atto 17 luglio 19 12
1787, Sicilia.

Canone sul fondo Chiusa, atto 9 agosto 1800, 68 75
Trocini.

Canone sul fondo Piano Santo e casa, 20 luglio 21 25
1792, Trocini,

Canone sul palazzo alla Piazza Grande, 27 gin- 80 75
gno 1800, Giudice.

Canone sul fondo Lavandara, 6 dicembre 1738, 85 »

Santoro.
Canone sul fondo Sant'Angelo, 23 dicembre 116 87
1838, Caruso.

Canone 28 dicembre 1838, notar Caruso . . .
170 »

Canone 22 dicembre 1838, Caruso . . . . . . . 18 88

Canone sul fondo San Pietro, 22 dicembre 1838, 63 14
per notar Caruso.

Canone sul fondo Fusiti, 28 settembre 1800, 95 55
Giudice.

Canone sul fondo Valla di Colla o Spada, 4 di- 48 16
cembre 1733, Trocini.

Canone sui fondi Saccone eMacchia, 19 aprile 114 15
1798, Trocini,
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93 127 58 Chiariste di Co-
senza.

94 162 27 Idem

95 51 15 Idem

96 6 13 Idem

97 49 43
.

Idem

98 82 28 Idem

99 117 83 Idem

100 176 57 Idem

101 208 82 Idem

102 204 83 Idem

103 199 4 Idem

104 201 23 Idem

105 202 81 Idem

106 50 153 Idem

107 126 56 Idem

108 31 176 Costantinopoli di
lluolo17agosto1839. Cosenza.

109 18 93 Idem

110 129 159 Idem

111 102 198 Idem

112 25 162 Idem

113 28 168 Idem

114 30 175 Idem

115 29 174 Idem

116 32 177 Idem

117 103 199 Idem

118 104 126 Idem

119 122 200 Idem

120 124 119 Idem

121 125 154 Idem

122 182 181 Idem

123 180 102 Idem

124 22 101 Idem

125 23 151 Idem

126 27 167 Idem

127 26 163 Idem

Elvira e Nicoletta Donnis fu Vincenzo da Co-

senza.

Giambattista e fratelli Zupi fu Carlo, da Ceri-
sano, per Raffaele Ruffolo.

Marchesa Rieucci Maria, vedova Alimena, da
San Martino di Finita.

Ranieri Eufemia fu Giovanni Battista, da Co-
senza, maritata con Mari Francesco.

Albi Marini Giuseppe fu Gabriele, quale erede
di Albi Francesco.

Raffaele Magliocchi e Rosaria Greco, da Men-
dicino.

Caraselli Giacinto e Costantino, eredi di Pa-
squale, da Carolei.

Lucente Fortunato ed altri, di Aprigliano . . .
Beneficenza di Cosenza . . .

La stessa Beneficenza .

Michele, Giovanni, e Gennaro Orsimarsi, per
Ferdinando Orsimarsi, da Cosenza.

Del Gaudio Giuseppe, da Cosenza, per Del Gau-
dio Francesco Seniore.

Ospedale di Cosenza

Albi Marini Giuseppe fu Gabriele, da Cosenza.

De Pattis Nicola fu Giuseppe, d'Aprigliano . .

Francesco Maria Nudi ed altri fu Giacinto, da
Cosenža, per gli eredi di Raffaele Nudi.

Arcuri Ferdinando e Vigna Francesco, da Co-

senza, per Salvatore Mollo.

Francesco Montemurro e Serafino fu Gabriele,
da Cellara, per D. Gabriele Montemurro.

Eredi di Ruffolo Giuseppe, cioè: Antonio, Pa-
squale, Raffaele, Pietro, Fortunata, Serafina
e Raffaella, da Cerisano.

Pietro Spizzirri fu Saverio, da Dipignano, per
Tommaso Merenda.

Francesco Rebecchi fu Luigi e Giulietta Re-
beechi vedova Torchiaro, da Cosenza, per
Milioti eredi d'Ignazio.

Baldasarre Telesio, da Cosenza, per Spiriti Be-
nedetto, demente.

Giuseppina Mauro, moglie di Cicalone, N* da
Paola, per Luigi Mauro fu Francesco, da
Cosenza, e questi per Bruni Giovanni Bat-
tista.

Francesco Misasi, da Cosenza, per Federici
eredi di Giuseppe, nonchè Federici Gennaro
e Naccarato Pasquale, pure da Cosenza.

Aquilina De Maio fu Domenico, da Cerisano,
per De Maio Gaetano.

Luigi Matregrano fu Raffaele, da Mendicino .

Signora Cornelia Via, maritata col signor
Francesco Rossi, da Cosenza, per Pasquale
Caruselli, da Carolei.

Francesco Mele fu Salvatore, da Dipignano . .

Signor Francesco Rossi, avvocato, da Cosenza,
per gli eredi di Sebastiano Travolo.

Biagio Rizzato fu Francesco, da Torzano, ora
Muzzillo avvocato Francesco fu Pietro, da
Cosenza.

Eredi di Marco Maccarone, d'Aprigliano. . . .

Abbate Giuseppe fu Pasquale, e De Filippis
Mariangela, da Cosenza, per la vedova Cu-
rati.

Giuseppe, Antonio e Ferdinando Cosentini fu
Luigi, da Cosenza.

Gli stessi signori Cosentini . . . . . . . . . . .

Del Gaudio Errico di Giuseppe, per parte del
padre.

Canone, 4 dicembre 1775, Martirano. 63 74

Canone sul fondo Giorgi, 2 dicembre 1840, San- 19 12
toro.

Canone sopra i fondi Concianna e Brugnano, 424 97
4 luglio 1740, Siriani.

Canone sulla casa alla Giostra Vecchia, 20 feb- 60 44
braio 1886, Manfredi.

Canone sulla casa in Dipignano, 22 dicembre 42 80
1838, Carusi.

Canone sul fondo Cappelli, 30 giugno 1800, 64 89
Trocini.

Canone su tutti i beni, 17 agosto 1796, Del Giu- SS 25
dice.

Canone, 23 luglio 1773, Fiorini . . . . . . . . . 51 >

Canone su tutti i beni, 23 ottobre 1734, Gra- 18 17
Z1&Bl.

Canone su tutti i beni, 23 ottobre 1734, Gra- 4 59
Z1&D1.

Canone sulla camera e basso, 28 marzo 1788, 9 18
Sicilia.

Canone su tutti i beni, 16 ottobre 1784, Gra- 19 12
ziam.

Canone su tutti i beni, 23 ottobre 1734, Gra- 19 12
ziani. Enfiteusi del suolo dell'ospedale civico. ,

Canone sul fondo Maree in Dipignano, 9 no- 118 83
vembre 1776, Assisi, e sentenza del Tribu-
nale di Cosenza del 28 marzo 1881.

Canone sulla casa in Aprigliano, 15 settembre 85 »

1770, Trocini.
Canone sulla casa Spirito Santo, 31 ottobre : 47 02
1803, Del Pezzo.

Canone sulla casa allo Spirito Santo, 18 agosto | 15 80
1724, Graziano.

Canone sui fondi Pantano di Sirianni e Chiusa
,

56 66
di Sibia, 28 settembre 1802, Mazzei. I

Canone sul fondo Valle Franco, 18 agosto 1831, | 8 50
per notar Santoro.

Canone sui fondi Puzzoli e Pianetti, 9 aprile 106 24
1828, per notar Mazzei.

Canone sulla bottega alla piazza Grande, 30 53 55
aprile 1807, Del Pezzo, e 9 settembre 1858,
Fiorini.

Canone sul fondo Campagnano, 26 maggio 31 36
1790, Sicilia.

Canone sulla bottega dinanzi al Seminario di 18 68
Cosenza, 4 dicembre 1838, notar Mazzei.

Canone sulla casae bottega alla piazza Piccola, 93 50
4 marzo 1797, Assisi.

I Canone sui fondi Ginestra e Chiusa Cornito, 65 »

15 aprile 1832, Santoro.
Canone sul fondo Fauciglie e casa, 2 giugno 84 »

1806. Assisi.
Canone su tutti i beni, atto 20 maggio 1765, 34 »

rogato Assisi.

Canone sul fondoMotta, atto 10 aprile 1773, 17 »

Graziani.
Canone sui fondi Chiusa e Valle, e case in Tes- 25 50
sano, 14 dicembre 1777, Assisi.

Canone sul fondo Ponte, 4 maggio 1823, Del 34 »

Pezzo.

Canone sui fondi Motta Ortale e Canale, 24 7 65
settembre 1724, Graziani.

Canone sulla casa palazziata in Cosenza alla 122 40
Giostra Nuova, 25 luglio 1780, Assisi.

Canone sulla casa a San Francesco d'Assisi, 67 99
1° giugno 1777, Assisi.

Canone sul basso sottoposto al palazzo Landi 15 30
a San Francesco d'Assisi, 7 inaggio 1752, As-
8181.

Canone sulla Chiusa in Cerisano, atto 15 feb- 18 88
braio 1882, Tancredi.
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128 169 116 Costantinopoli di Giovanni e Giuseppe Ruffolo, per Raffaele Canone, 20 ottobre 1789, Assisi. . . . . . . . . SS 05
Cosenza. Ruffolo, da Cerisano.

129 170
,

132 Idem Battista ed altri Zupi fu Carlo, da Cerisano . . Canone, 25 novembre 1757, Assisi; 14 dicembre 47 22
1817, notar Nudi.

130 181 152 Idem Ferdinando ed altri Lucente, d'Aprigliano . . Canone, 2 novembre 1777, Assisi. . . . . . . . 53 11
131 194 193 Idem Giuseppe Albi Marini, da Cosenza . . . . . . . Canone sui fondi Eustachio o Galasso, casa 85 »

rurale ed altri beni, 17 maggio 1832, Mazzei.
132 195 192 Idem Antonio, Francesco e Pietro Valentini fu Sal- Canone su tutti i beni, 8 novembre 1193, Assisi. 68 >

vatore, da Paterno.
133 50 153 Idem Albi Marini Giuseppe fu Gabriele, da Cosenza. Canone 9 novembre 1776, AssisÏ, sentenza del 113 33

tribunale di Cosenza del 28 marzo 1881.
134 222 212 Idem Eredi di Luigi Costabile, da Cosenza. . . . . .

Canone sulla casa palazziata con bassi sotto- 57 37
posti al supportico di Guzolini, 4 agosto
1734, Assisi; 17 agosto 1746, notar Giovanni
Giacomo Trocini.

135 196 140 Idem Gaetano Celeste, da Carolei, per gli eredi di Canone su tutti i beni, 20 maggio 1765, Assisi, 104 12
Ottavio Celeste. e 5 agosto 1769, Assisi.

136 216 166 Idem Eredi di Antonio Monterusso, da Cosenza . . . Canone sui beni nominati nell'atto 1735, per 84 03
notar Pietro Assisi.

137 221 173 Idem Erede di Gaspare De Simone, da Cosenza . . .
Canone sulla casa nella Ruga dei Morti, 30 17 20
gennaio 1777, Rossi.

138 206 89 Idem Eredi di Folino Antonio, da Cosenza. . . . . . Canone sulla casa Casalicchio, 24 novembre 19 12
1761, Assisi.

139 22 101 Idem Abbate Giuseppe fu Pasquale, e De Filippis Canone sulla casa alla Giostra Nuova, 25 lu- 122 40

Mariangela, per la vedova Curati. glio 1780, notar Assisi.
140 210 94 Idem Telesio Baldassarre fu Antonio, e Vincenzo Canone sulla casa a Santa Lucia, 16 aprile 1770, 21 03

Lettieri, da Cosenza. Assisi; 15 settembre 1858, Assisi.
141 212 117 Idem Nudi Francesco, per Nuli eredi di Raffaele; Canone enfitentico. Istrumento 22 luglio 1752, 85 80

nonchè Guglielmelli Eugenio, da Pedace, e notar Assisi.
Greco Gaetano, da Spezzano Piccolo.

142 251 150 Idem Albo Giuseppe,da Cosenza, perFrancesco Albo. Canone su tutti i beni, 18 agosto 1775, Sicilia. 118 05
143 > 172 Idem Eredi di D. Luigi Lepiane, da Cosenza. . . . .

Canone sulla casa Padula o Santa Lucia,121u- 180 90

glio 1743, Graziano, e 1° settembre 1787, As-
S181.

144 31 176 Idem Signor FranesseoNudi fu Giacinto, da Cosenza, Canone sulla casa allo Spirito Santo, 31 dicem- 46 75

per gli eredi di D. Raffaele Nudi. bre 1803, Del Pezzo.
145 217 169 Idem Eredi di Gaetano De Napoli, da Cosenza. . . .

Canone sulla casa allo Spirito Santo. . . . . . 11 48
146 66 137 S.Domenico Mag- Giuseppe e fratelli Can2pagna fu Pasquale, da Canone sulla casa e bottega nella Piazza Pic- 64 22

e marzo 1850, rin- giore di Napoli. Cosenza, per Antonio Dodaro e Raffaele Fu- cola, atto 9 marzo 1814, Casini.
nov. il 1880, Baro.

147 60 12 Jdem Francesco Muzzillo, da Cosenza, per Matteo Canone sul fondo Visciglietti e Timpe, atto 23 >

Muzzillo. settembre 1796, Sicilia.
148 58 11 Idem Salvatore ed altri Ferrari fu Sebastiano, da Co- Canone sul palazzo via Carmine, atto 17 giu- 85 »

senza, per Giuseppe Picci. gno 1801, notar Trocini.
149 » 82 Idem Giovannina Tropeani, daCosenza, per Tropeani Canone sulla casa e bottega, 16 luglio 1779, 85 »

Domenico. Sicilia.
150 68 141 Idem La stessa Tropeani . . . . . . . . . . . . . . .

Canone sulla casa alla PiazzaPiccola, 22 aprile 56 66
1811, Casini.

151 72 152 Idem Rocco Aceti di Gaspare, da Figline, e Paolo Canone sul giardino in Figline, 5 aprile 1812, 70 20
Vetere, domiciliato in Castrovillari, per Fe- Casini.
lice Lupo.

152 74 - 165 Idem Goffredi Giovanni, Raffaele, Margherita e Sofia Canone sul mulino in Paterno, 21 maggio 1812, 70 72
fu Pietro , e Goffredo, Pietro di Raffaele, per Casini, e 28 agosto 1858, Terzo.
Gabriele Silvagni.

153 63 99 Idem Rosina De Marco vedova Strazzullo, per Cor- Canone sullacasaallaPiazza Grande, 1°marzo 51 a

tese Vincenzo, da Cosenza. 1811, Sicilia
154 69 142 Idem Menna Raffaella vedova di Conflenti Alessan- Canone sul giardino in Cosenza, 11 aprile 1811, 5 66

dro, e figli Tommaso ed altri, da Cosenza, notar Casini.
per Francesco Caruso Carnevale.

155 73 163 Idem Innocenzo Zumbini fu Tommaso, da Cosenza, Canone sulla casa, atto 15 maggio 1812, notar 71 77
per Pietro Sommario. Casini.

156 75 894 Idem Luigi, Pasquale ed altri SpinafuDomenico, da Canone enfitentico sul fondo Torre dei Monaci 596 67
Spezzano Piecolo, per Nicola Spina fu Tom- e Pratopiano, atto 21 marzo 1811, notar Ca-
maso. sini.

157 62 32 Idem Cosentini Angelo fu Michele, da Cosenza, per Canone sulla casa e bottega, atto 16 giugno 94 44
Tropeam Domemco. 1779, Sicilia.

158 59 16 Idem Rosaria De Cieco vedovadiSeaglione Vincenzo, Canone sulla bottega ad uso di caffe a Fontana 81 55

da Cosenza. Nuova, atto 1° marzo 1776, Sicilia, e testa- i

mento olografo 30 agosto 1879, depositato
presso il notaio Cardamone con verbale 18

aprile 1881.
159 71 151 Idem Leo Michele fu Fedele, da Cosenza, per Genise Canone sulla casa e basso alle Concerie, lS gen- 83 11

Nicola. naio e 18 aprile 1811, Casini, e 18 agosto
1863, Lucente.

160 65 113 Idem Capitolo Cosentino, per marchese Francesco Canone sulla casa ai Casciari, atto 1° marzo 87 77

Saverio, da Cosenza, ed ora il Demanio dello 1811, per notar Jorio.
Stato

161 78 > Idem Angelo Cosentini fu Michele, da Cosenza . . .
Canone enfitentico, servitù di acqua, 15 feb- 100 25

braio 1861, Zagottia.
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162 247 140

163 244 3

164 246 15

165 » 9

166 > 106

167 > 130

168 » 155

169 > 161

170 > 181

171 53 »

172 54
.

6

173 77 »

174 161 »

175 255 »

176 256 »

177 257 >

178 258 >

179 259 >

180 260 >

181 261 >

182 262 >

183 263 »

184 265 »

185 266 »

186 267 »

187 268 »

188 269 »

189 270 >

190 278 »

191 279 >

192 280 >

193 281 >

194 282 >

195 283 »

196 284 »

197 285 »

198 287 >

S.DomenicoMag-
giore di Napoli.

ldem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

ldem

Monastero di San-
taMargherita di
Procida in Na-
poli.

Idem

Idem

Paolotti di Paola.

Clero di S. Dome-
trio Martire di
Aprigliano.

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

S. Detnetrio Mart.
di Aprigliano.

Idem

Idem

Idem
Idem

Idem
Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

S. Stefano di A-

prigliano.

Idem

Idem

Cosentini Angelo, per Antonio Amantea Pa-

lazzo, e questi per Genise.
Golia Rosina, da Saracena, per Golia Fran-
cesco.

Francesco Genise fu Gaetano, da Cosenza, per
Genise Francesco Seniore.

Signor Luigi Caselli per Roberto Caselli, da
Cosenza.

Francesco Genise, da Cosenza, per Gaetano

Genise.
Principessa Marianna Cerenzia, quale erede del
fu Salvatore Grisolia, per Grisolia Tiberio.

Salvatore Turani, da Cosenza . . . . . . . . .

Pietro cav. Compagna per gli eredi Francesco
Alimena e Biagio.

Camillo Sorgente, da Cosenza, per la Mensa
arcivescovile.

Amantea Francesco fu Giovanni, da Cosenza .

11 Capitolo Cosentino, e per esso il suo rappre-
sentante Tomn2aso Vercillo Camerlingo.

Montemurro Francesco, da Cellara, per Mar-
sico Michele.

Goffredi Giovanni fu Rafïaele ed altri, da Pa-
terno Calabro.

Demetrio e Michele Francavilla e Scalgo De-
metrio, d'Aprigliano.

Giuseppe ed altri Vetere fu Franceseo, ammi-
nistrati dalla madre Rosanna Cosentini.

Calvello Nicola fu Rocco, da Cosenza . . . . .

Foggia Francesco fu hiichele, per Francesco
De Fazio, da Aprigliano.

Demetrio Rogliano fu Pasquale, d'Aprigliano,
per Sacco Rocco.

De Vuono Tominaso fu Francesco, da Apri-
ghano.

Muti Francesco per Gaetano e Mariantonia
Vetere.

Savoia Francesco, d'Aprigliano, per Nicola Pi-
seitelli.

Vigna Demetrio e Leonardo, d'Aprigliano, per
gli eredi di Vigna Diego.

Foggia Francesco fu Michele, d'Aprigliano,
per Ricciuti Vincenzo.

Ameno Demetrio, di Aprigliano, per Rosario
Calvello.

Parroco di S. Stefano d'Aprigliano, per Ma-
rianna Muto.

Serra Luigi fu Rocco, d'Aprigliano. . . . . . .

Martino Giuseppe fu Bruno, d'Aprigliano. . .

Giovanni Allevato fu Francesco, d'Aprigliano.
Filippo e Giuseppe Accialdi fu Pasquale, d'A-
prigliano.

Savoia Francesco, d'Aprigliano, per De Chiara
Nicola.

Montemurro Giuseppe fu Rocco e sorella Giu-
seppina, di Aprigliano.

Leopoldo Francavilla e Tommasina Spagnuolo,
d'Aprigliano.

Pietro, Giuseppe e Leopoldo Francavilla, di
Apr_igliano.

Eredi di Romano Tommaso, d'Aprigliano . . .

Gallucci Gabriele, avvocato, d'Aprigliano, do-
mic11iato a Cosenza.

Ammirato Gaetano fu Antonio, d'Aprigliano .

Tommaso Martire fu Paolantonio e sua moglie
Mazzotti Matilde, da Cosenza, per Chalons
d'Oranges.

Canone sulla bottega, atto 18 gennaio 1811, 60 44

notar Casini.
Canone su tutti i beni, 18 febbraio 1782, notar 37 40

Marsico.
Canone su tutti i beni, 7 marzo 1776, Sicilia. 63 74

Canone sul fondo Guarassano, 17 maggio 1791, 32 51

Sicilia.
Canone..... .........

13260

Canone. . . . . . . .
7 75

Canone sul fondo Torre Carpineto, 23 agosto 89 59

1811, Casini.
Canone sull'orto del Carmine in Cosenza, 28 102 97

febbraio 1811, Casini.
Canone...................... 10325

Canone entitentico, 5 maggio 1814, notar Ca. 71 40

Slûl.

Canone sulla casa ai Casciari, 14 settembre 86 88

1789, Sicilia.
Canone enfiteutico sui fondi Porcile, Chiusa di 255 >

San Sebastiano e Fiumara, 6 marzo 1807,
notar Piane.

Canone, istrumento 7 aprile 1857, rogato Fa- 58 55

sanella, da Cosenza.
. Canone sul castaneto, 29 dicembre 1838, Lu- 4 72

cente; 16 novembre 1876, Lucente.

Canone sulla casa a Grupa, 29 dicembre 1838, 1 42

Lucente.
Canone sul fondo Pantano, 29 dicembre 1838, 4 86

Lucente.
Casa in Grupa, 29 dicembre 1838, Lucente. . .

1 88

Casa in Grupa, 29 dicembre 1838, Lucente. . .
4 72

Fondo Pantano, 29 dicembre 1838, Lucente . .
1 42

Giardino in Grupa, 29 dicembre 1838, Lucente. 7 08

29 dicembre 1838, Lucento . . . . . . . . . . .
2 36

Casa in Grupa, 29 dicembre 1838, Lucente. . .

0 94

Vigneto, 29 dicembre 1838, Lucente. . . . .
3 77

Giardino in Grupa, 29 dicembre 1838, Lucente 4 72

Casa in San Stefano, 29 dicembre 1838, Lu- 3 54

cente.
Giardino in Pedalina,29 dicemb. 1838, Lucente. 11 81

Castaneto detto Piane De Luca, in Pietrafitta, 1 17

29 dicembre 1838, Lucente.
7 settembre 1842, Tancredi . . . . . . . . . . .

5 17

Chiusa S. Giacomo, per atto dell'usciere Mari. 1 70

naro del 24 marzo 1869 fu riconosciuto il
censo.

Canone su di una casa, antico possesso . . . .
8 40

Canone sulla casa nel lico, antico possesso . .

4 30

Casa in Grupa, antico possesso . . . . . . . . .
2 12

Tutti i beni, antico possesso .

1 84

Orto attaccato al palazzo, 23 settembre 1855, 4 24

Tancredi.
Delibera del Tribunale civile di Cosenza del 8 54
2marzo 1861, portante omologazione di con-
tratto en11teutico sul castaneto Purgat.

CastanetoDericuscio, testamento 5 marzo 1851, 5 50
Lucente Nicola.

Fondo San Felice in quel d'Aprigliano, 21 mag- 48 88
gio 1858, Lucente llaffaele, e 23 marzo 1858,
Lucente ft.
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199 289 6 S. Stefazio di A- Antonio, Vincenzo e Pasquale De Yuono fu Casa in Santo Stefano, 18 novembre 1803, no- 19 83

prigliano. Luigi, d'Aprigliano. taro Tommaso Antonio Piro, di Aprigliano.
200 304 » Santa Domenica De Chiara Gaetano, d'Aprigliano. . . . . . . . Una chiusa nel rione Casignano, 29 dicembre 26 44

di Aprigliano. 18... Lucente.

201 305 » Idem Le Pera Vincenzo fu Giovanni, d'Aprigliano . Casa in Guarno, 29 dicembre 1838, Lucente . . 2 12

202 806 » Idem Mancuso Vito,d'Aprigliano,per CalvelloFran- 29 dicembre 1888, Lucente . . . . . . . . . . . 2 97

cesco.

203 308 » Idem Serra Gabriele fu Ferdinando, d'Aprigliano. . 311aglio 1865, Lucente . . . . . . . . . . . . . 1 27

204 309 > Idem Martino Rocco fu Michele, d'Aprigliano, per Vigna San Rocco, 17 agosto 1873, Lucente . .
2 12

Giovanni Bovino.
205 311 » Idem Giuseppe Martino fu Bruno, d'Aprigliano . . . Casa in Guarno, 29 dicembre 1838, Lucente . . 1 05

206 812 > ldem Gallucci Gabriele fu Ferdinando e Cosentini Orto in Pedalina, 29 settembre 1863, Lucente. 6 76

Serafina, d'Aprigliano.
207 313 » Idem Raffaele Piro fu Pietro, d'Aprigliano. . . . . .

Antico possesso . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 12

208 314 » Idem Giorno Francesco fu Paolo, d'Aprigliano . . .
Casa in Santo Stefano, antico possesso . . . . 0 94

209 315 » Idem Lucente Gaetano fu Carmine, d'Aprigliano . .
Antico possesso . . . . . . . . . . . . . . . . .

0 46

210 316 > Idem Covello Leonardo, d'Aprigliano, per Covello Giardino, 29 dicembre 1838, Lucente. . . . . . 2 97

Francesco.
211 319 » Idem Grande Domenico Antonio fu Tommaso, di Una casa, 26 ottobre 1851, Lucente . . . . . .

2 97

Aprigliano.
212 320 » Idem Vigna Pietro, d'Aprigliano . . . . . . . . . . . Casa in Guarno, 13 dicembre 1863, Lucente. .

5 10

213 323 » S. Giov. Battista Piro Pietro fu Carruelo, da llogliano. . . . . .

Antico possesso . . . . . . . . . . . . . . . . . 18 88
di Aprigliano.

214 326 » Idem Ciacco Tommaso e fratello, d'Aprigliano . . .

Id. . . . . . . . . . . . . . , , , , 4 72

215 329 » Idem Rizzuti Giuseppe fu Francescantonio, di Apri- Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

1 88

ghano.
216 330 » Idem Ciacco Luigi fu Gaetano . . . . . . . . . . . .

Id. . . . . . . . . . . . . . . . . .
4 75

217 334 » Idem DeMiglio Giovanni e fratello, d'Aprigliano . .
Id. . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 83

218 385 » Idem Cosentini Girolamo, d'Aprigliano, per Macca- Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 5 66

rone Francesco.
219 337 » Idem AbbruzziniRaffaele fu Vincenzo, d'Aprigliano, Casa in Santo Stefano, antico possesso . . . ,

11 80

per la vedova di Muti Gaetano.
220 338 » Idem Eredi di Martino Filippo e Pasquale, di Apri- Antico possesso . . . . . . . . . . . . . . , , ,

10 42

gliano.
221 339 » Idem Francesco e Gaetano Covello, per gli eredi di Id. . . . . . . . . . . . . . . . . .

3 77
Covello Rosario.

222 340 > Idem Eredi di Mauro Filippo, d'Aprigliano . . . . .
Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 89

223 341 > Ïdem Uribari Rocco, di Aprigliano, per Covello Pa- Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 5 66

squale.
224 343 > Idem Eredi d'Infelise Filippo, di Piane Crati . . . .

Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 94
225 344 » Idem Lostesso..................... Id. .................

424
226 345 ·» Idem Lostesso.:................... Id.

.................
761

227 351 » Idem Leonardo e Luigi Vicinanzo, d'Aprigliano. . .
Casa nel rione Corte, antico possesso .

. . . . 0 94
228 355 » Idem Giuseppe, Francesco e Leonardo Covello. fu Antico possesso . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 77

Stefano, d'Aprigliano.
229 356 » Idem Abbruzzini Rosanna, d'Aprigliano . . . .

. .
.

Id. . . , . . . . . . . . . . . . . . 5 66
230 858 » Idem De Miglio Pasquale e Francesco, d'Aprigliano Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 33
231 859 » Idem Abbruzzino Giuseppe, d'Aprigliano . . . . . .

Id. -

. . . . . . . . . . . . . . . . . 5 66
232 360 » Idem Lavia Stefano Vincenzo e Giovanni, nonchè Id. . . . . . . . . . . . . . . . . .

12 27
Ciacco Fortunato, d'Aprigliano.

233 361 » Idem Cosentini Francesco, d'Aprigliano . . . . . . .

Id. . . . . . , . . . . . . . . . . . 4 72
284 362 > Idem D'Apa Teresa, d'Aprigliano . . . . . . . . . .

Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 72

235 363 » Idem Le Pera Giuseppe, d'Aprigliano . . . , , . . .
Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . 14 16

236 364 > Idem Ciacco Domenico, di Apragliano . . . . . . . . Canone sul castaneto Le Lenze o Due Valloni, 3 77
3 gennaio 1769, notaro Rocco De Miglio.

237 371 » S. Francesco di Santelli Nicola, Luigi e Carlo, da Cerisano . .
Testamento di Maddalena Domenico degli 354 15

Paola di Cosenza 8 settembre 1851, notaroMazzei, e depositato
allo stesso il 29 marzo 18ö2, istrumento del
16 agosto 1851, Gabriele.

288 372 > Idem Pizzo Matteo, da Catanzaro, erede del fratello Testamento depositato presso il notaro Ga- 28 61
Pasquale. briele il 5 gennaio 1860.

289 376 » S.DemetrioMart. Demetrio e Michele Francavilla fu Pasquale, Canone sulla casa in Aprigliano, antico pos- 1 22
di Aprigliano. d'Aprighano- sesso.

210 377 , Idem Gli stessi.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Castaneto in Aprigliano, antico possesso . . . 2 12

241 389 ». Santa Maria delle Il rappresentante della Procuradidetta Chiesa Antico possesso ad esigere . . . . . . . . . . . 182 68
Grazie di Apri-
gliano.

242 394 , Idem Perri Francesco fu Pasquale, d'Aprigliano.
. .

Antico possesso ad esigere . . . . . . . . . . . 0 94

218 397 » Idem Carlo ed Eugenio Grandinetti fu Gaetano, di Canone sull'orto San Tommaso, istrumento 5 66
Aprigliano, per Filosa Caterina e Grandi- 15 marzo 1851, rogato Sensi di San Biase, e
netti Raffaele. sentenza del trib. di Cosenza, 18marzo 1858.

244 398 , Idem Grandinetti Pasquale e FilippofuLuigi,d'Apri- Casa nel Vico, antico possesso . . . . . . . . .
7 77

gliano.
245 408 , Idem Rossi Antonio fu Giovanni, alias Iennarazzo, e Casa nel Vico, 4 ottobre 1842, N. Piane . . . . 4 72

Caterina Perri fu Saverio, d'Aprigliano.
246 422 > S.DemetrioMart. Giuseppe Ammiratafu Tommaso, d'Aprigliano Casa al rione Grupa, antico possesso. 8 >

di Aprigliano.
247 424 , S. Giovan Batti- Aloisio Tommasina e Rosanna Ciacco fu Gae- Canone sul castaneto Ponte, e casa nel rione 2 83

sta di Aprigliano tano, d'Aprigliano. Cort% 29 dicembre 1888, Lucente.
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248 428 6 8. Giovan Batti- Cosentino Giovanni, d'Aprigliano . . . . . . . Casa nel rione Corte, 29 dicembre 1838, Lu- 7 07

sta di Aprigliano cente.

249 429 > Idem Apa Paolo, d'Aprigliano Castaneto contrada Padula, 29 dicembre 1833, 16 52
Lucente. r

250 431 > Idem Salvatore Calvelli fu Giuseppe, d'Aprigliano, Casa nel rione Corte, 29 dicembre 1838, Lucente 1 88

per Greco Michele e Francesco.
251 434 » Idem Piro Giovanni Battista fu Giuseppe, d'Apri- Casa a Pera, 29 dicembre 1838, Lucente. . . .

4 72

gliano.
252 487 > Idem Capisciolto Carmine fu Michele, d'Aprigliano .

Casa nel rione Corte, antico possesso. . . . . ,
9 44

253 488 » Idem Piro Pietro fu Felice, d'Aprigliano . . . . . . .
Casa nel rione Corte, antico possesso . . . . .

1 88

254 439 > Idem Domenico Ciacco fu Giuseppe, d'Aprigliano. .
Canone sopra una casa, antico possesso . . . ,

2 83

255 440 > Idem Martino Leonardo fu Rocco, d'Aprigliano . . .

Fondo Ordica, antico possesso . . . . . . . . .
9 44

256 441 > Idem De Fiore Francesco fu Luigi, da Donnici, per Casa, rione Donnici, 29 dicembre 1838, Lucente 10 20
Scornaienchi Giovanni.

257 446 > S. Giovan Batti- Isola Pietro fu Giuseppe, da Figline Vegliaturo Casa sottola chiesa, 29 dicembre 1838, N. Piane 7 55

sta di Figline.
258 447 > Idem TeresaCarbonefuSerafino,maritataconPorco Casa di abitazione, 24 dicembre 1838, notar 3 33

Andrea, da Figline. Piane.
259 448 • Idem Piro Pietro di Vincenzo, di Cellara, per Mon- Casa nella salita del Castello, scrittura pri. 8 50

temurro Gaetano, vata 6 ottobre 1879, registrata a Cosenza li
23 detto, n° 1282.

260 449 > Idem Abenante Francesco fa Vincenzo, da Piane Canone sul fondo Valli, 29 dicembre 1838, Piane 8 77

Crati. Raffaele.
261 450 > Idem Montemurro Francesco fu Gabriele, da Cellara, Vigna Cannavaro, dicembre 1838, Piane Raf- 1 88

per Crocco Michele, alias Minichello. faele.
262 452

,
a Idem Crocco Francesco fu Andrea, da Figline . . . .

Canone sopra una Chiusa. . . . . . . . . . . .
72 22

263 454 > Idem Vaccaro Luigi fu Ferdinando, da Cosenza, Chiusa San Rocco, 12 aprile 1838, notar Plane. 8 50

quale erede della moglie Marsico.
264 455 » Idem Eredi Elia Alessandro fu Giuseppe, residente a Fondo di Valli, 29 dicembre 1839, Piane . . .

3 77

Cosenza, cioè Giuseppe e fratelli Elia.
265 456

.

> Idem Carbone Giov. Battista fu Carmine da Cellara. Casa, 29 dicembre 1839, Cosco . . . . . . . . .
4 72

266 458 > Idem Cundari Rocco fu Raffaele, da Figline . . . . . Casa, strada Santa Sofla, 31 dicembre 1838, 3 77

Piane.
267 459 » Idem Greco Vincenzo fu Michele, da Figline. . . . .

Una casa, 31 dicembre 1838, Piane. . . . . . .
2 22

268 461 > Idem Solima Vincenzo, da Bisignano, per Vetere Case alla Crocevia, 4 dicembre 1838, Piane . .
7 55

Emanuele.
269 462 > 1dem Minardi Luigi Antonio fu Angelo, da Rogliano. Fondo Cupi, 4 dicembre 1838, Piane. . . . . .

9 44

270 464 > Idem Stefauizzi Francesco fu Rocco, da Figline . . .
Fondo Sirianni, 29 dicembre 1838, Piane . . .

5 66

271 466 ' » Idem Francesco, Michele, Pietro, Gabriele e Gae- Casa, via San Biagio, 24 dicembre 1838, nu- 5 66

tano Aceti fu Giuseppe, da Figline. Inero 182, Rep. Piane.
272 46T » Idem Carbone Luigi e Francesco fu Giovanni Bat- Casa, strada Vedale, 28 gennaio 1889, n° 12, a

tista, da Figline. Rep. Piane.
278 469 > Idem De Maio Pasquale fu Giuseppantonio, da Fi- Casa alla Piazza, 28 gennaio 1839, Piane . . . | 75 44

gline.
274 470 > Idem Gualtieri Pasquale fu Giuseppe, da Figline . . Casa, strada Macello, gennaio 1860, Cosco. . .

1 88

275 475 » Idem Crocco Pietro Maria fu Raffaele, da Figline . . Casa Serrone, 4 dicembre 1838, Piane . . . . .
4 72

276 476 > Idem Aceti Gaspare fu Tommaso, da Figline . . . .
Casa San Biagio, 24 dicembre 1838, n° 182, 1 88

Rep. Piane.
277 477 » Idem Isola Giuseppantonio fu Fedele, da Figline . . Casa Rubini, 24 dicembre 1888, n° 182, Rep. 8 77

Piane.
278\ 478 > Idem Cundari Filippo fu Serafino, da Figline, per Casa, 31 dicembre 1838, Piane . . . . . . . . .

11 33
Cundari Pietro.

279 479 > Idem Vetere Francesco, Luigi, Gaetano e Santo fu Casa, 24 dicembre 1838, Piane . ,
4 72

Antonio, da Figline.
280 480 > Idem Maio Bonaventura fu Bruno, da Figline. . . . Casa, 2 gennaio 1839, Piano. . . . . . . . . , ,

2 85

$81 481 > Idem Bruno Fortunato, da Cellara, per Greco Luigi Casa, 31 dicembre 1838, Piane . . . . . . . . .
4 72

di Giovanni.

282 482 > 1dem Bruno Fortunato, di Cellara, jper Cristiano Casa, 24 dicembre 1838, Piane . . . . . . . . .
4 72

Francesco.

283 483 > Idem Francesco Zumpano Esposito, da Figline . . . Casa San Biagio, dicembre 1838, Plane . . . .

4 05

284 484 » Idem Cundari Francesco fu Giovanni, da Figline . . Casa Capocasale, 31 dicembre 1838, notar 11 83
Piane.

285 485 - > Idem Raffaele e Sebastiano Pugliese fu Gaetano, da Canone sulla casa e fondo Costrano, 19 no- 38 74

Cellara, e Carmine Montemurro. vembre 1828, 1829 e 1839, notar Piane.
286 501 > | Clero di SaMaria Mangone Teresa, d'Aprigliano, e per essa Istrumento 26 ottobre 1855, notar Agostino 15 61

delle Grazie di Grandinetti Filippo, agrimensore di detto Maida, da Feroleto.
Aprigliano. luogo.

287 534 > S.DemetrioMart. Ammirata TommasofuVincenzo, d'Aprigliano. Canone su tutti i beni, 26 dicembre 1838, Lu- 3 37
di Aprigliano. cente Nicola.

288 539 > Sa Barbara diPia- De Franco Pasquale, alias Pasqualotto, d'Apri- Fondo Fontana del Petrone, canone enfiteu- 38 25
ne Crati, gliano. tico, 31 dicembre 1838, Piane.

289: 543 i » Idem Mauro Antonio fu Francesco, da Piane Crati . Casa, contrada Chiesa e fondo Rizzuto, 31 di- 8 54
cembre 1838, Piane.

290 549 > Idem Brutto Luigi fu Giuseppe, da Piane Crati . . . Fondo Farneto in Paterno, 31 dicembre 1838, 8 26
Piane Raffaele.

291 550 > Idem Tosto Vincenzo fu Antonio, per Tosto France- Casa, contrada Chiesa, 31 dicembre 1838, no- 13 45
sco fu Nicola, da Piane Crati. tar Piane.

292 555 » Idem Mauro Domenico, alias Stoppello, per Mauro Casa Sottocasale, 31 dicembre 1838, notar 3 82
Domenico fu Raffaele, da Piane. Piane.
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293 556 6 SaBarbaradiFia- Donnici Luigi ed Angelo, alias Fornace, per
ne Crati. Donnici Luigi fu Marco, da Piane.

294 557 » Idem Infelise Autonio fu Pietro, da Piane . . . . . .

295 558 » Idem Infelise Antonio fu Giuseppe, falegname, da
Piane.

296 571 » Idem Mirante Domenico,alias Maraseiallo, da Piane.
297 559 » ldem Infelise Antonio, Francesco e Pasquale, alias

Ottaviano, per Infelise Gaetano e Giuseppe,
da Piane.

298 560 > Idem Laurato Giovanni ed Antonio, alias Vartolo,
per Laurato Domenico, Giuseppe e Fortu-
nato fu Serafino, da Piane.

299 579 » Capp.a del Rosa- Piane M° Antonio fu Giuseppe, ferraio, di
rio in Piane Crati Piane, per Piane Rosa.

300 580 » ldet¤ Piane Pasquale fu Luigi, alias Iulio, da Piane.

301 581 » Idem Piane Antonio fu Luigi Iulio, da Piane . . . .

302 582 > Idem Piane Gaetano fu Luigi Iulio, da Piane . . . .

303 583 > Idem Piane Francesco Iulio, da Piane . . . . . . . .

304 584 > Idem Maida Luigi fu Angelo, da Piane . . . . . . .

305 585 » Idem Crocco Francesco fu Andrea, da Figline . . . .

306 586 » Idem Tosto Fedele fu Gennaro, da Piane. . . . . . .

307 587 » Idem Tosto Francesco di Antonio
. . . . . . . . . .

308 588 > Idem Tosto Giuseppe fu Saverio, da Piane. . . . . .

309 590 > Idem Grandinetti Alfonso fu Leopoldo, da Mangone.
310 631 » CanonicatodiSan Ranieri Eufemia, maritata col signor France-

Salvatore diRo- sco Mari, da Cosenza.
gliano.

311 640 » Canonicato di S.« La Congrega de10ermine di Mendicino . . . .

M.adi Zumpano.
312 643 » Idem Capitolo cattedrale di Cosenza . . . . . . . . .

313 641 » Paolotti di Paola. Madrigano Luigi di Raffaele, da Mendicino . .

814 648 » Costantinopolita- Albi Marini Giuseppeper Albi Gabriele, da Di-
ne di Cosenza. pignano, nonch'e Beatrice, Teresa, Maria e

Raffaella, anche figlied eredi d'Albi Marini
Gabriele.

315 538 » Clero diSaBarba-
,

Romano Gaetano e Michele, d'Aprigliano . . .
ra di Piane Crati

316 414 » Olero di Sa Maria Rosa Locanto fu Gaetano, d'Aprigliano, ma-
delle Grazie di ritata con Rossi Giovanni.
Aprigliano.

316 649 253 Monastero di San Gargiulo Giambattista fu Domenico eMatran-
bis Ruolo n agosto183 Francesco di As- gelo Ma Raffaella fu Antonio, da Cosenza.

.

sisi di Cosenza.
316 650 > Idem Matrangelo Antonio fu Vincenzo, e per Ini
bis Matrangelo Maria Raffaella.

Ufficio del Registro di Rende.

317 20 1191 8. Domenico in Luchetta Luigi ed Alessandro per Luchetta Sa-
Cosenza. verio, di Rende.

318 21 1201 Idem Spizzirri Giuseppe fu Francesco per Cairo Ni-
cola di Marano Marchesato.

319 26 » Costantinopoli in Zagarese Antonio fu Giuseppe per Zagarese
Cosenza. Gaspare, da Ilende.

320 28 232 MinoriOsservanti Monaco Gaetano fu Gabriele per Vite Saverio,
in Rende. di Rende.

321 29 233 Idem Zagarese Antonio fu Giuseppe per Leone Mi-
chele, di Rende.

322 35 245 Ïdem ZagareseAntonio fu Giuseppe per quest'ultimo,
di Rende.

323 37 251 Idem Lo stesso per Sommario Serafino, di Rende . .

824 40 1122 S.DomenicoMag- Zagarese Rosario fu Melchiorre, di Rende . . .
giore in Napoli.

325 41 114 Idem Conforti Beniamino per Gentile Ferdinando, da
Marano Marchesato.

326 42 > MinotiOsservanti Rinaldi Luigi fu Michele, da San Fili
. . . . .

in Rende.
827 41 » Ritiro di Rende. Apa eredi di Pasquale fu Vincenzo, di Rende .

328 45 » Idem Zagarese Giovanni fu Ginseppe, di Rende . . .

329 46 » Idem Zagarese signorAntonio fu Giuseppe, da Rende

880 48 » Idem Zagarese sig. Rosario e fratelli fu Melchiorre,
di Rende.

331 49 » Idem Spizzirri Saverio fu Santoper Mascaro Michele,
da Rende.

832 55 » Idem Tenuta Alessandro di Benedetto, da Marano
Marchesato.

Fondo San Marco, 31 dicembre 1838, notar 1 70
Piane.

Vigna e fondo San Marco, 31 dicembre 1838, O 85

Piane.
Fondo Amarella e camera, contrada Conicella, 8 18
31 dicembre 1838, Piane.

Fondo Rizzuto, 2 gennaio 1839, Piane . . . . . 23 61
Fondo Dunazza ed Orto in Aprigliano, 31 di- 4 01

combre 1838, notar Piane Raffaele.

Canone sul fondo San Pietro in Donnici, 31 di- 1 55
cembre 1838, notar Piane.

Antico possesso . . . . . . . . . 2 55

Canone
Anticopossesso................. 094

Id. ................. 094
Id. .................

094

Id. .................
094

Id. ................. 152

Id. .................
235

Id. .................
170

Id. .................
055

Id. .................
111

Id. .................
472

Canone enfiteutico sul fondo Serra, 31 dicem- 12 75

bre 1856, Mazzei.

Antico possesso
Granolitri...... ....... 014

6 dicembre 1838, notar Santoro . . . . . . . .
8 50

Antico possesso . .
. . . . . . . . . . . . . . .

6 38

Canone sopra i beni espressi sull'istrumento 17 102 >

maggio 1832, per notar Mazzei.

Canone, istrumento 20 novembre 1862, Piane . 37 77

Casa in istrada Panno di Lana . . . ,
1 88

Censo enfitentico, istrumenti 8 ottobre 1807, 25 50
Casini, e 22 novembre 1832, Assisi.

Censo enfiteutico, istrumento 8 ottobre, notar 29 75
Casini.

i Sul fondo Fiumerello, ruolo 10 agosto 1839, 6 78
reso esecutorio il 18 agosto 1841.

Castagneto Manche, istrumento 28 novembre 13 46

1865, notar Belmonte.
Surdo, istrumenti 16 marzo 1758 e 20 settem- 67 33

bLO I Î$Û, TOg3ÉO ASSiBO.
Gaudioso eNugiano, istromento 6ottobre1799, 9 54

rogato Monaco.
Schiavonaro in San Fili, ruolo esecutivo 17 a- 2 02

gosto 1839.
Strazzone, in Rende, istromento,dico ruolo,17 28 52

agosto 1889.
Istromento 10 gunnaio 1847, notar Monaco. 3 04

Id. 24 91

Istromento 15 ottobre1854, notar Pellicori. 43 01

Sannuti o Curatoli, istromento 29 luglio 1852, 2 52
notar Pellicori.

Sorbato, istromento 6 giugno 1860, notar Pel- 15 25

licori.
Id. 19 12

Nugiano con casa di abitazione, istromento 22 8 23

agosto 1852, rogato Pellicori.
Fiumerello o canaletta, istromento 28 settem- 12 62
bre 1844, rogato Monaco.

Ruati, istrumento 27 gennaio 1859, notar Pel- 7 57

licori.
Corvi inMarano, istromento 24dicembre 1838, 4 17

notar Monaco.
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333 57 114 i RitirodiRende. . Guida Vincenzo f'a Luigi, da Marano Marche- Malvitani, 24 dicembre 1888, notar Pellicori. .
10 10

sato.
334 62 > Idem Salerno Raffaele e Giuseppe fu Domenico, da Ratti o Capacci, in Rende, istromento 1° di- 50 49

San Fili, per Pastore Giuseppe. cembre 1858.
335 64 > Clero di Rende.

. Apa Vincenzo, Benedetto o Michele fu Fran- Istromento 30 dicembre 1838, notar Monaco. .

5 06
cesco Saverio per Ruseo Teresa, da Rende.

336 72 > Idem Zagore Giovanni fu Giuseppe, da Rende . . . .
Istromento 18 marzo 1832, rogato Magdalone .

10 10
337 74 > Idem Ciancio Giovanni fu Michele, da Rende, per Istromenti 18 aprile 1841, notar Monaco e 6 4 60

Ciancio Pasquale. ottobre 1847, Assise.
338 82 > Idem Zagarese Antonio fu Giuseppe, da Rende . . . Istromenti 2 gennaio 1842, rogato Fiorini, e 2 12 63

gennaio 1850, rogato Pellicori.
339 83 > Idem Inbardelli Berardino per Rosario, da Rende. .

Istromento 29 dicembre 1763, notar Gatti . . .
1 27

340 85 » Idem Eredi di Apa Pasquale e Francesco Saverio per Istromento 5 dicembre 1838, notar Monaco . .
4 76

Apa Salvatore, da Rende. i
841 93 » Idem Morelli eredi di Vincenzo, da Marano Marche- Istromento 30 dicembre 1837, notar Monaco. .

3 67
sato.

342 98 > Idem Zagarese Antonio fu Giuseppe, da Rende . . .
Istromenti 18 marzo 1845, notar Monaco e 2 16 83
gennaio 1850, notar Pellicori.

348 100 > Soppresso Clero Rinaldi Luigi fu Michele per Caruso Paolo, da Istromento 29 luglio 1852, rogato Pellegrini, da 2 73
di Itende. San Fili. San Fili.

844 107 > Clero di Rende. .
Mascaro Luigi fu Ignazio, da Rende . . . . . .

Istromento 9 gennaio 1840 . . . . . . . . . . .

2 53
845 114 » Idem PeruginiRosario, e per esso Perugini Franceseo, Testamento 12 settembre 1829, olografo . . . .

2 58
da Rende.

346 115 » Idem Do Itose Giuseppe ed eredi Zagarese Carmela, Istromento 21 agosto 1838, notar Monaco . . . 2 53
da Rende.

347 141 1192 Monastero di San Parise Pasquale e Giuseppe, da Castrolibero . Ruolo esecutivo 19 agosto 1839 . . . . . . . . .
9 72

Domenico in Co-
senza.

348 147 » Idem Ruffolo Raffaele e Giovanni, da Marano Mar- Id. . . . . . . . . . . . . . , , . . .
10 52

chesato.
349 151 1205 Idem Ruffolo Gioacchino, da Marano Marchesato . . Id. . . . . . . . . . . .

.
. . . . . .

8 37
350 157 122 Monastero di Co- Blasi Giuseppe, da San Fili . . . . . . . . . .

Istromento 24marzo 1753, notar Assise, e ruolo 32 73
stantinopoli in esecutivo 17 agosto 1839.
Cosenza.

351 159 124 Idem Rinaldi Gaetano di Franceseo, da San Fili . . 1stromento 22 febbraio 1764, rogato Assise, e 52 86
ruolo esecutivo 17 agosto 1839.

852 176 1108 Monastero di San Vercillo Saverio, da Rende . . . . . . . . . . . Istromento18 ottobre 1811, notar Casini, e ruolo 476 >

Domenico Mag- esecutorig 7 marzo 1850.
giore in Napoli.

353 182 166 Idem Spizzirri Francesco fa Antonio per Greco Giu- Istromento 29 marzo 1811, notar Casini, eruolo 383 68

seppe, da Marano Marchesato. esecutivo 7 marzo 18ô0.
354 110 > Clero di Rende. . Eredi De Buono Pasquale, da Itende . . . . . .

Istromento 5 dicembre 1888, rogato Monaco .
2 53

355 111 > Idem Pastore Salvatore fu Rosario, da Rende . . . .
Istromento 31 dicembre 1838, rogato Monaco .

2 24
356 120 1106 Monastero di San Caccuro Gennaro, da Rende . . . . , , . . . . Ruolo esecutorio 19 agosto 1839 . . . . . . . . 4 96

Domenico in Co-
senza.

357 121 1157 Idem Ritacca Franeesco, da Marano Marchesato . . Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 78
358 122 1158 Idem Monaco Vincenzo, da Marano Marchesato. . .

Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 75

359 123 1160 Idem Perri Giuseppe, da Marano Marchesato . . . .
Id.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 23 08
360 124 1162 Idem Bilotta Paolo, da Marano Marchesato . . . . . Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 23
361 125 1164 Idem Salerno Giuseppe, da.Marano Marchesato. . .

Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 45
362 126 1180 Idem Conforti Vincenzo, da Marano Marchesato. . . ld. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51 25
863 127 1169 Idem Chiappetta Nicola, da Marano Marchesato . .

Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 92

364 128 1177 Idem De Bartolo Raffaele, da Maratto Marchesato . Id. . . . . . . . .
. . . . . . . . . . 3 0ô

365 129 1173 Idem De Bartolo Anna, da Marano Marchesato . . . Id. . . . . . . . .
. . . . . . . . . . 6 12

866 130 1174 Idem De Bartolo Pietro, da Marano Marchesato. . .
Id. . . . . . . . .

. . . . . . . . . .
18 90

367 181 1175 Idem De Bartolo Antonio, da Marano Marchesato .

Id. . . . . . .
. . . . . . . . . . . . 6 12

368 132 1176 Idem De Bartolo Antonio, da Marano Marchesato .
Id.

. .
. . . . . . . . . . . . . . . . 12 24

369 133 1178 Idem Passarelli Giuseppe, da Marano Marchesato .

Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 28 71

370 131 1180 Idem Conforti Vincenzo, da Marano Marchesato . .
Id.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 34 >

871 135 1181 Idem Conforti Vincenzo, da Marano Marchesato . . Id. . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . 16 32

372 136 1184 Idem
.

Belmonte Carmine, da Marano Marchesato . . Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 65

373 137 1185 Idem Porro Domenico, da Marano Marchesato. . . .

Id.
. . .

. . . . . . . . . . . . . . . 3 27
374 138 1187 Idem Ritacca Domenico, da Marano Marchesato . .

Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 35

875 139 1189 Idem De Francesco Saverio, da Marano Marchesato Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

17 »

376 140 1190 Idem Cairo Umile, da Marano Marchesato.
. . . . . Id. . . . .

. . . . . . . . . . . . . .
19 12

877 142 1193 Idem Pausa Carmine e Gennaro, da Marano Marche- Id.
. . . .

. . . . . . . . . . . . . . 30 12
sato.

378 143 1194 Idem Cairo Filippo ed Andrea, da Marano Marche- Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14 84
sato.

379 144 1195 Idem Alfano Antonio, daMarano Marchesato . . . . Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 86 06

380 145 1196 ldem De Carlo eredi di Tommaso, da Marano Mar- Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 32

chesato.

381 146 1197 Idem Ziccarelli Michele, da Marano Marchesato. . . Id.
· · · · - · · · ·

·
· · · · · · · . 9 56

882 148 1201 Idem Ruffolo Francesco Maddalena,daMaranoMar- Id-
. . . . • · · ·

· · · · · · · · . . 5 78
chesato.

583 149 1203 Idem Ruffolo Gaetano, da MaranoMarchesato . . . Id• • • · · · · · · - . . . . . . . . . 10 75
384 150 1204 Idem Baratta Pasquale, di Marano Marchesato , . . Id• • • • • • • • • • • •

. . . . . . .
3 44

385 153 1211 1dem Covello Giuseppe, da Marano Marchemato , , , Id• • • • • • • • • . . . . . . . . . . 5 9ö
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386 153 1211 Monastero di San Orrico Andrea e Raffaele, da San Fili . . , . . Ruolo esecutivo 10 agosto 1839 . . , , . . , . ,
2 54

Domenico in Co-
senza.

.

887 154 100 Monastero di Co- Eredi di Formoso Matteo, da San Fili . . . . . Idem, 17 agosto 1839 . . . . . . . . . . . . . .
34 a

stantinopoli in
Cosenza.

388 155 120 Ideri Eredi di SalernoMercurio, di San Fili . . . . .
Istrumento 18 settembre 1753, notaro Assisi, e 77 35
ruolo esecutorio 17 agosto 1839.389 156 121 ldem Eredi di Calomeni Giuseppe, da San Fili . . .

Istrumento 22 dicembre 1746, notaro Assise, e 44 60

ruolo esecutorio 17 agosto 1839.
390 158 123 Idem Eredi di Blasi Francesco Antonio, da Sán Fili Istrumento171uglio 1768, togato Assise, eruolo 42 50

17 agosto 1839.
391 160 130 Idem Pellegrini Vincenzo e Serafino, da San Fili . . Istrumento 29 settembre 1770 ed altro del 1828, 59 50

notaro Assise, e ruolo esecutorio 17 agosto
1839.

392 161 131 Idem Eredi di Formoso Matteo, da San Fili . . . . .
Istrumento 15 ottobre 1775, notaro Assise, e 29 75

ruolo esecutorio 17 agosto 1839.
393 162 204 Idem

,

Cesario Santo, da San Fili . . , , , . , , . . ,
1strumento 1° dicembre 1781, notaro Assise, e 18 70

ruolo esecutorio 17 agosto 1839.
394 163 202 Idem Mazzulla Carlo Antonio, da San Fili. . . . , . 18 settembre 1762,rogato Assise, eruolo esecu- 68 »

torio 17 agosto 1889.
395 164 203 Idem Blasi Francesco Antonio, da San Fili . . . . .

Istrumento 8 agosto1782,notaro Assise, eruolo 61 62

esecutorio 17 agosto 1839.396 165 206 Idem Blandi Michele, da San Fili. . . . . . . . . . .
Istiumento 1° settembre 1781, notato Assise, e 25 50

ruolo esecutorio 17 agosto 1839.
397 166 > RitirodiRende. . Palermo Leonardo, da Marano Marchesato, e Malvitani,istrumento 25 dicembre 1838, notaro 2 97

per esso Palermo Serafina e Teresa, da Ma- Monaco.
rano suddetto.

898 166 » MonasterodeiMi- Napolitano Francesco Leo, da San Fili
. . . .

Istrumento 21 dicembre1767,notaro Mazziotta, 2 04
nori Osservanti e ruolo esecutorio 19 agosto 1889.
in Rende.

399 167 238 Idem De Francesco Gioacchino fu Andrea, da Rende. Istrumento 7 marzo 1819 e ruolo esecutivo 12 49
19 agosto 1839.

400 168 239 Idem Porro Giovanni, da Rende . . . . . . . . . . .
Ruolo esecutivo 19 agosto 1839. . . . . . . . .

3 87
401 169 242 Idem Eredi di Francesco Antonio Mazziotta, e per Malora in Rende, istrumento del 1° settem- 3 82

essi Martino Vincenzo, da Rende. bre 18ô0, notaro Pellicori.402 170 243 Convento dei Mi- Serra Gaetano, da San Fili . . . . . . . , , . .
Istrumento14 dicembre 1778, notaro Mazziotti, 2 55

nori Osservanti e ruolo esecutorio 19 agosto 1839.
in Rende.

408 171 247 Idem Locelso Fránceso Saverio, da Rende . . . . . .
Istrumento de11708, rogatoMazziotta, e ruolo 7 65
esecutorio 19 agosto 1839.404 172 248 Idem Eredi di Calomeni Giuseppe e Gennaro,da San Istrumento 27 gennaio 1757, notaroMazziotta, >

Fili. e ruolo esecutorio 19 agosto 1839.405 173 249 Idem De Gabriele Bruno fu Domenico, da Rende . . . Istrumento 9 settembre 1705 e ruolo esecutorio 3 82
19 agosto 1839.

406 174 250 Idem Ziccarelli eredi di Lorenzo, da Marano Marche- 1strumento 21dicembre 1777,notaroMazziotta, 2 04
sato· e ruolo esecutorio 19 agosto 1839.

407 175 235 Idem i Zagarese Giuseppe, da Rende, e per esso eredi Istrumento 21 maggio 1763, notaro Mazziotta. 2 25
408 178 » líonastero di San Vercillo Giuseppe, da Rende . . . . . . . . . . Istrumento 27 aprile 1789, rogato Mazziotta, e 47 81

Domenico Mag- ruolo esecutivo 7 marzo 1850.
giore in Napoli.

409 179 > Idem Rende Costantino, da Rende . . . . . . . . . . Istrumento 12 settembre 1802, rogato Monaco, 20 40

e ruolo esecutorio 7 marzo 1850.
410 180 » Idem Eredi di Furginele Michele, da Rende . . . . .

Ruolo esecutorio 7 marzo 1850 . . . . - . . ...
4 04

411 18; » Idem Eredi di Ravella Antonio, da Rende .
.

.
. . .

Istrumento 2 novembre 1789 ernolo esecutono 47 81
7 marzo 1850.

412 215 » Capp.a del San- Belmonte Carlo e per esso sua figlia Maria Istromento 20 luglio 1811 e ruolo esecutorio e 7 90
tissimo Rosario Francesca, da San Fili. sentenza del giudicato di Rende 3 febbraio
in Rende. 1837 e 17 detto mese.

413 261 » Clero di Rende. . De Gabriele Bruno, da Rende
. .

. . . , . . .
Istrumento 30 dicembre 1838, notato Monaco. 3 67

414 263 , Abadia di S. An- Mascaro Angelo fu Ignazio, da Rende
. . . . . Istrumento 24 agosto 1857, notaro Pellicori, .

T 57
tonio Abate.

415 264 , Idem Vercillo Teresa, vedova del fu Orlandi Giu- Istrumento 8 marzo 1852, Assisi . . . . . . . .
73 >

seppe, da Cosenza.
416 267 > Monastero di San Morelli Vincenzo, da Marano Marchesato . . . Ruolo esecutorio 15 marzo 1850 . . . . . . . .

13 09
Domenico in Co-
senza.

417 268 » Idem Ruffolo Gennaro, da Marano Marchesato . . . Istrumento 13 settembre 1759, notaro Izzo. . . 3 82
418 286 , Clero di S. Fili. . Vercillo barone Luigi, da San Vincenzo la Istrumento 18 settembre 1759, notaro Izzo. . . 1 66

Costa.
419 304 , Idem Pellegrini sacerdote Vincenzo fu Antonio, da Istrumento 24 marzo 1845, notaro Granata . .

1 50
San Fili.

420 309 » Clero di Marano Santanna Daniele, e per esso Conforti Ferdi- Istrumento 6 luglio 1797 e ruolo esecutivo 21 4 68

Marchesato, nando fu Giovanni, da Marano· agosto 1840.421 806 Clero di Marano . Morrone Gregorio, e per esso MorroneAlfonso, Istrumento 6 luglio 1797 e ruolo 21 agosto 1840. 14 08
da Marano Marchesato.

422 307 Idem Cairo Bruno, e per esso Cairo Gaspare Luigi, Istrumento 6 luglio 1797 e ruolo 21 agosto 1840. 2 80

da Marano Marchesato.
..428 308 Idem Carlo flango, e per esso Cairo Gaspate ; ; ; . Istrumento 61aglio 1797 e ruolo 21 agosto 1840. 91a
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424 309 235 Clero di Marano Daniele Morrone, e per esso Spizzirri Francesco latrumento 22 gennaio 1767, notato Gatti, e 4 21
Marchesato. fu Giuseppe. ruolo esecutorio 21 agosto 1846.

425 310 a Idem De Filippis Antonio, e per esso De Filippis Istrumento 10 dicembre 1766, notaio Gatti, e 4 20
Francesco, da Marano Marchesato. ruolo 21 agosto 1840.

426 311 » Idem Conforti Francesco, e per esso De Filippis Fran- Istrumento 27 aprile 1766 e ruolo 21 agosto 8 97
cesco fu Bruno, da Marano. 1840.

427 312 > Idem De Filippis Emanuele, e per essoMagnocavallo Istrumento 13 gennaio 1787, notaioOcchiuti, e 4 68
Luigi fu Michele, di detto comune. ruolo suddetto.

428 317 > Idem Capezzano Nicola, di detto comune . . . . . . Istrumento 10 gennaio 1787 e detto ruolo ed 2 80
istrumento di ratifica 23 dicembre 1838, no-
taio Oechiuti.

429 318 > Idem Cosentino Orsola, e per essa Cosentino Pietro, Istrumento 13 gennaio 1787, notaio Occhiuti, e 4 21
da Marano Marchesato. ruolo esecutivo 21 agosto 1840.

480 319 > Idem Chiappetta Antonio, e peresso eredidiIantorno Istrumento 2 gennaio 1761, notaio Loizzo, e 4 68
Ferdinando, di detto comune. ruolo esecutorio suddetto.

431 320 > Idem Rizzo Matteo e per esso Tenuta Alessandro, id. Istrumento 2 giugno 1877 e ruolo . . . . . . . 1 98

432 321 » Idem Morrone Bruno, e per esso Baratta Alessan- Istrumento 15 gennaio 1791 e ruolo suddetto . 4 68
dro, id.

433 322 > Idem Garappolo Marco, id. . . . . . . . . . . . . . . Istrumento 15 gennaio 1791 e ruolo suddetto . 4 68
434 323 > Idem Tenuta Nicola per Cristoforo, id. . . . . . . . Istrumento 15 gennaio 1791 e ruolo suddetto . 1 87
435 325 » Idem Paura Carlo per Spizzirri Gaetano, id. . . . . Istrumento 12 dicembre 1838 e ruolo suddetto 2 80
436 326 > Idem Eredi di La Maechia Raffaele per De Filippis Istrumento 12 dicembre 1838 e ruolo suddetto 3 50

Alessandro, id.
437 327 > Clero di Marano

.

Barbieri Maria fu Giovanni, per Coscatello Istrumento 13 gennaio 1787, Occhiuti, e ruolo 5 61
Umile, da Marano. 21 agosto 1840.

438 328 Idem Bruno Conforti, e per esso Conforti Pasquale . Istrumento 24 aprile 1788, e suddetto ruolo. . 33 83
439 329 > Idem De Filippis Pietro per Lenti Giuseppe, id. . . Istrumento 18 gennaio 1786 e detto ruolo . . .

8 23
440 330 > Idem Leuti Giuseppe, e per esso Cairo Saveria, id. Istrumento 13 gennaio 1786 e ruolo suddetto .

5 61
441 331 > ldem Pellegrini Occhiuti Raffaele per Belmonte An- Istrumento 11 marzo 1767 e ruolo suddetto . .

5 60
drea.

442 332 à Idem Conforti Leopoldo per De Bartolo Antonio, di Istrumento 2 gennaio 1761 e detto ruolo. . . . 4 68
detto comune.

443 833 > Idem Spizzirri Ferdinando fu Andrea per Cosentino Istrumento 7 gennaio 1761 e ruolo esecutivo 21 11 22
Agostino, da Marano. agosto 1840.

440 334 > Idem Marigliano Tommaso, e per esso Spizzirri Fer. Istrumento 6 dicembre 1798 e ruolo suddetto .
18 92

dinando, id.
445 335 » Idem Spizzirri Ferdinando per Ferraro Antonio, id. Istrumento 20 febbraio 1762 e ruolo suddetto .

11 22
446 336 > Idom Furgiuele MaddalenaperConforti Marchese, id. Istrumento 12 gennaio 1763 e ruolo suddetto .

3 54
447 337 > Idem Conforti Antonio per Conforti Vincenzo, di Istrumento 10 settembre1795 e ruolo suddetto. 4 20

detto comune.
448 338 > Idem Cairo Gaspare fu Carmine, da Marano. . . . .

Istrumento 11 gennaio 1789 e ruolo suddetto .
2 09

449 339 > Idem i Miceli Teresa per Rocchetta Gaspare, da Ma- 1strumento 4 febbraio 1788 e ruolo esecutivo 6 32
rano Marchesato. 21 agosto 1840.

450 340 > Idem Eredi di Rocchetta Sante per Rocchetta An- Istrumento 16 gennaio 1769 e suddetto ruolo. 6 83
gelo, di detto comune.

451 341 > Idem Loizzo Giacomo per Cosentino Natale id. . .
Istrumeuto 24 agosto 1787 e ruolo suddetto . .

6 11
452 342 > 1dem Loizzo Giacomo, e per esso Cosentino Mat- Istrumento 24 agosto 1787 e ruolo suddetto . .

2 12
teo, id.

453 343 · Idem Conforti Francesco fu Umile, e Conforti Vin- -Ruolo esecutivo 21 agosto 1840. . . . . . . . .
9 23

cenzo, id.
454 344 » Idem Trombino Leopoldo e fratelli per Santelli Mi- Istrumento 24 gennaio 1781 e ruolo suddetto . 5 61

chele, id.
455 845 > Idem Conforti Gaetano e Filiberto per De Bartolo Istrumento 16 gennaio 1762 e ruolo esecutivo 9 35

Matteo di Marano. 21 agosto 1840.
456 346 » Idem Spizzirri Giuseppe fu Francesco, da Marano . Istrumento 31 gennaio 1761, notar Occhiuti. . 8 42
457 347 > Idem Spizzirri Bruno, da Marano Marchesato. . . . Ruolo 2l agosto 1840

. . . . . . . . . . . . . .
0 93

458 348 > Idem Principe Santo e Parlato Emanuele, da Marano Istrumento 1° gennaio 1783 e ruolo suddetto . 4 21
Marchesato.

459 849 > Idem Morrone Leopoldo per Occhinti Raffaele, da Ruolo suddetto. . . . . . . . . . . . . . . . . .
4 68

Marano Marchesato.
460 850 > Idem Conforti Vincenzo per Guida Pasquale. . . . . 23 dicembre 1838, notar Occhiuti, e ruolo sud- 10 10

detto.
461 351 » Idem Perri Francesco' per Monaco Francesco, da Istrumento 3 gennaio 1787 e ruolo esecutivo 7 >

Marano Marchesato. 31 agosto 1840.
462 352 > Idem Morelli eredi di Fedele, di detto comune. . . . Istrumento 11 gennaio 1789, notar Occhiuti, e 4 20

ruolo suddetto.
463 353 > Idem Loizzo Luigi per Serpe Gennaro, da Marano Istrumento 6 febbraio 1762 e ruolo suddetto. . 7 »

Marchesato.
464 354 > Idem Tenuta Rosaria e Ziccarelli Leopoldo per Bar- Istrumento 2 gennaio 1830, notar Occhiuti, e 2 09

tucci Mercurio, da Marano Marchesato. ruolo suddetto.
465 355 » Idem Ruffolo Gaetano, e per esso Spizzirri Giovanni, Istrumento 3 gennaio 1739, notar Occhiuti, e 4 87

da Marano Marchesato, ruolo suddetto.
466 356 > Idem De Bartolo Antonio e Carmina, da Marano Istrumento 14 gennaio 1789, notar Occhiuti, e 3 52

Marchesato. ruolo esecutorio 21 agosto 1840.
467 857 » Idem Covello Francesco per credi di Covello Giu- Istrumento 14 gennaio 1789 e ruolo suddetto. . 7 95

seppe, di detto comune.
468 358 > Idem Tenuta Rosaria ed Angela per Telinta Bruno, Istrumento 13 gennaio 1787e ruolo suddetto.. 4 21

da Marano Marcheento.
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469 7 1104 Domenicani diCo- Antonio Zagarese fu Giuseppe, da Rende, per Canone sul fondo strazzone, 3 dicembre 1764, 6 21
senza. gli eredi di Melchiorre Zagarese. Sicilia.

470 8 1107 Idem Salvatore Pellicori fu Antonio, da Rende, per Canone sul fondo Sorbato, 29 settembre 1706, 2 52
Francesco Pellicori. Infante.

471 11
.

1165 Idem Beniamino Chiappetta fu Santo, da Marano Fondo Lamarina, 2 aprile 1714, Infante . . . . 24 31
Marchesato, per Santo Chiappetta.

472 15 » Idem Carlo Guido fu Giuseppe, da Marano Marche- Canone. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 03
sato, per Guido Carmine.

473 141 1192 Idem Parise Pasquale e Giuseppe, da Castrolibero .
Ruolo 19 agosto 1839

. . . . . . . . . . . . . . 9 72
474 147 > Idem Ruffolo Raffaele e Giovanni, da Marano Mar- Ruolo 10 agosto 1839 . .

. . . . . . . . . . . . 10 53
chesato.

475 151 1205 Idem Ruffolo Gioacchino, da Marano Marchesato. . Ruolo 19 agosto 1839
.

. . . . . . . . . . . . . 8 37
476 1 66 Chiariste di Co- Mascaro Angelo e fratello fu Ignazio, da Rende, Canone sul fondo Emola, 12 marzo 1781, 16 100 98

senza. per Lujgi e fratelli Mascaro, dicembre 1823, Sicilia e Mazzei.
477 3 68 Idem Antonio Spizzirri fu Vincenzo, daMarano Mar- Canone sul fondo San Nicola, 21 luglio 1769, 84 15

chesato, per D. Gaetano Spizzirri. Sicilia.
478 4 69 Idem Giuseppe ed Alessandro Belnionte, da Marano Canone, 18 gennaio 1785, notar Martirano . . 21 03

Marchesato, per gli eredi di Michile Bel-
monte.

479 5 70 Idem Gaspare Ricchio e Nicola Samaglio, da Ma- Canone su tutti i beni, 18 novembre 1765, 31 13
rauo Principato, pm· Luigi Passarelli. Rossi.

480 6 73 Idem Gaspare Caira fu Luigi, da Marano Marche- Canone sul fondo Creti, 4 novembre 1792, no- 63 11
sato, per Bruno Caira. tar Trocini.

481 86 72 Idem Francesco e Gaetano Molinaro fu Carmine. da Canone sul fondo Fontanelle, 18 novembre 31 44
Marano Principato, per Gennaro Passarelli. 1766, Sicilia.

482 87 > Idem Giovanni Buffolo, da Marano Principato, per Canone. Istrumento 17 luglio 1781, Sicilia . . 20 16
Annunziato Caira fu Luigi.

483 26 118 Costantinopoli di Antonio Zagarese, da Rende, per Gaspare Za- Canone sui fondi Surdo, d'Assila, Curti, Guanti 67 82
Cosenza. garese. e Carmine 10 settembre 1743, e 16 marzo

1758, rogato Assisi.
484 157 122 Idem Giuseppe Blasi, da San Fili, per Giuseppe Canone sui beni detti nell'istrumento 24marzo 32 73

Blasi, seniore. 17ñ3, Assisi.
485 159 124 Idem Gaetano Rinaldi fu Francesco, da San Fili, Canone sui beni indicati nell'istrumento 22 52 36

per gli eredi di Francesco Rinaldi. febbraio 1764, per notar Pietro Assisi.
486 23 125 Idem Giovanni Gentile, da San Fili, per Domenico Canone. Istrumento 17 luglio 1748, Pietro As- 17 05

Gentile. sisi.
487 160 130 Idem Vincenzo e Serafino Pellegrini, da San Fili . .

Canone 29 settembre 1770 e 1828, per Pietro 59 50
Assisi e Michele Leo.

488 24 201 Idem Luigi e fratelli Miceli, da San Fili, per Tom- Canone su tutti i beni, 17 luglio 1748, Pietro 37 40
maso Miceli. Assisi.

489 25 203 Idem Gli stessi signori Miceli per Tommaso Miceli . Canone su tutti i beni, 17 luglio 1748, Pietro 18 70
' Assisi.

Ufficio del Registro di Montalto Uffugo.
490 72 1226 Domenicanidi Co- Giacinto della Cananea fu Tommaso, da Mon- 1 Canone sul fondo San Nicola . , . . . . . . . - 43 14

1227 senza. talto, per gli eredi di Alberto Asti., Bruno
1228 Pellegrino e Vincenzo Alimena.
1233
1253

491 28 1229 Idem Luigi Nardi fu Antonio, da Montalto, per A- Canone sulla casa in contrada Pizzo• · · · · - 6 37
lessandro Romano. |

492 88 1230 Idem Domenico Napohtano fu Luigi, da Montalto, Canone sulla casa in contrada Perrera. · · · · 10 62
per Alessandro Romano.

493 89 1239 Idem Pasquale Taranto fu Francesco, da Montalto, Canone sulla casa nella contrada Perrera in 10 62

1248 per gli eredi di Giuseppe Leonetti e Tom- Montalto,
1851 maso Bernando, per Lauro Jusa, e per gli
1252 eredi di Saverio Sacchini e Scuola Pia.

494 24 1245 Idem Teresa Cesario, daMontalto, per Gaet. Rago. Canone sulla casa Perrera . · · · · · · · · · · 7 18

495 94 1246 Idem Pietro Franzese, da Montalto, per Gaetano Canone sulla casa Perrera . . . . - · - · · · · 6 37
Nicastro.

496 76 1247 Idem Maria Susanna di Rocco, da Montalto, per Canone. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28 05
Luigi Zavarrone.

497 20 1250 Idem Salvatore Riso, da Montalto, per Pasquale Canone sull'orto Cardopiano - · · - · · · · · · 3 06
Arturi.

498 26 1256 Idem Pietro Mirenna fu Francesco, daMontalto, per Canone sulla casa nella contrada Perrera, 7 9 36

1255 Giuseppe Greco e Filippo Napoletano, Gen- ottobre 1812, Casini.
1320 naro Cribari ed Antomo Garrafa.

499 19 1306 Idem Saveria Catanzaro Magdalone, da Montalto, Canone sui fondi Berarda, Furcella e Pastic- 455 76

per Andrea De Filippis- cio, 17 settembre 1811, Casini.
500 78 1310 Idem Cristina, Teresina e Serafina Nardi fu Ferdi- Canone sulla casa al mercato, 16maggio 1811, 40 80

nando, daMontalto, per Antonio Soriani. Casini.
501 95 1318 Idem Nicola Catanzaro fu Pietro, da Montalto, per Canone sul fondo Ingrongolillo, 7 ottobre 1812, 87 82

Vincenzo Bernaudo. Casini.
502 90 1325 Idem Maria Rosaria Follone, di Vaccarizzo, per Do- Canone sul fondo Manco. . . . . . . . . . . . 3 82

menico La Vale.
503 21 1330 Idem Fiore Chimenti di Pasquale, da Vaccarizzo, Canone sulla casa in contrada Vaccarizzo . . . 3 40

per Gennaro De Seta e Pietro Florio.
504 89 1332 Idem Teresa Maida, da Montalto, per Vi 90 0 Vil- Canone sulla casa in contrada Perrera, , . . . 8 50

bis 1888 lecco e Michele Mazzulla,
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505 2ö 1389 DomenicanidiCo- Gaetano Lato fu Salvatore, da Montalto, per Canone sulla casa nella contrada Perrera . . . 4 25
senza. Domenico Miceli e Francesco Saullo.

506 87 1240 Idem Luigi Lattaro fu Francesco, da Montalto, per Canone sulla casa alla Perrera . . . . . . . . . 5 78
gli eredi di Vincenzo Speranza.

507 86 1243 Idem Giuseppe Martire, da Montalto, per Antonio Id. 4 08
Daniele.

508 75 1241 Idem Teresa Carelli fu Pompeo, da Montalto, mari- Canone sul fondo Barbat . . . . . . . . . . . . 57 87
tata con Stigliano Bonifacio, per gli eredi di
Pietro Alimena.

509 23 1244 Idem Antonio Mirenna di Francesco, da Montalto, Canone sul fondo Cozzi . . . . . . . . . . . . . 4 97
per Giuseppé Grisolia. ·

510 77 1254 Idem Filippo Infuso, da Montalto, per Vincenzo Canone sulla casa alla Crocevia . . . . . . . .
5 53

Itria.
511 80 1314 Idem Maria Gaetana Guccione, da Montalto, per Canone sulla casa Capogioco, 5 ottobre 1811, 5 10

Pietro Caccicola. Casini.
512 85 1314 Idem Raffaele Rinzelli, da Montalto, pure per Pietro Canone sulla casa alla Perrera, 5 ottobre 1811, 5 10

Caccicola. Casini.
513 27 1324 Idem Carmela Frapzese di Pietro, da Montalto, per Canone sulla casa alla contrada Perrera. . . 5 10

gli eredi di Francesco ed Emanuele Lupi-
nacci.

514 31 132() Idem Saveria De Luca di Vincenzo per Giuseppe Canone . . . . . 4 95
Leone ed Angela Cianci.

515 152 > Idem La stessa Saveria De Luca, di Vaccarizzo . . . Canone sulla casa . . . . . . . . . . . . . . . . 2 29
516 17 1312 Idem Pasquale Paglilla fu Carmine, da Montalto, Danone sulla casa al mercato, 3dicembre 1811, 5 74

per Carmine Paglilla. Casini.
517 92 > Idem Benedetto Musacchio fu Pietro, da San Bene- Canone sul fondo Conicella . . . . . . . . . . . 25 50

detto Ullano.

518 96 158 Costantînopoli di Temistocle Conforti e Migliano Pietro, da San i Canone sui fondi espressi nell'istrumento 27 40 80
Cosenza. Benedetto Ullano, per gali eredi di Gennaro luglio 1781, rogato G. Assisi.

Marchese ed eredi di tteo Conforti.

Ufficio del Registro di Rose.
519 3 60 Chiariste di Co- 3iuseppe Napoli, fu Luigi, da San Pietro in Canone su tutti i beni, 20 ottobre 1826, Mazzei 54 21

senza. Guarano, per Luigi Napoli.
520 2 65 Idem Giacomo e Raffaele Cimbolo, da Rose, per Ni- Canone 3 luglio, 1791 Assisi. · · · · · · · · · ·

15 49
cola Cimbolo.

521 18 1088 DomenicanidiCo- Giuseppe, Michele, Filippo, Pietro,Maria, Te- Canone sul fondo Pozzo in San Benedetto, 14 88
senza. resa, Luisa e Fortunata Leonetti fu Luigi intromento 27 febbraio 1751, per notar In-

Antonio, da San Benedetto in Ullano, per fante.
Michele Malizia.

522 21 1091 Idem Alberto Insi fu Saverio, da San Benedetto in Canone sul fondo Chiusa, 18 aprile 1778, Maz- 90 10
Ullano, per Iusi Alberto Seniore. ziotti.

523 22 1092 Idem Eredi di Guccione Francesco, di San Pietro in Canone sopra tutti i beni . . . . . . . . . . . . 11 05
Guarano, e Prete Giuseppe fu Antonio, di
Castiglione Cosentino.

524 23 1093 Idem Eredi di Umile Indrieri, da San Pietro in Gua- Canone su tutti i beni
. . . . . . . . . . . . . 4 25

rano.

525 24 1097 Idem Barone Ignazio Collice, da San Pietro in Gua- Canone su tutti i beni, 18maggio 1811, Casini 522 25
rano, per Filippo Collice.

526 26 109 Costantinopoli di Giuseppe Pizzuti di Raffaele, domiciliato in Canone sopra una vigna in San Pietro in Gua- 16 83
Cosenza. Spezzano Piccolo, per Giuseppe Francesco rano, 22 settembre 1770, G. Arturi.

Pizzuti.

Ufficio del Registro di Rogliano.

527 169 50 Chiariste di Co- Giov. Battista Gallo fu Vincenzo, da Rogliano, ' Canone su tutti i beni, 7 maggio 1805, Giudice 99 92
senza. per Lucrezia Grandinetti.

528 201 51 Idem Francesco Le Pera, da Mangone, per Michele Canone su tutti i beni, 21 aprile 1794, Trocini 34 >

Le Pera.
529 > 55 Idem TeresinaMuraca, Giuseppe e Samuele Nigro,da Canone su tutti i beni, 8 dicembre 1838, Salfi . 114 76

Scigliano, per D. Samuele Samengo e Nigro.
580 200 75 Idem Stanislao Gabrielli, da Rogliano, per D. Raf- Canone su tutti i beni, 19 agosto 1774, Sicilia 573 75

faele Gabriele.
531 202 129 Costantinopoli di Francesco Le Pera, da Mangone, per D. Mi- Canone su tutti i beni, 20 aprile 1761; 18 a- 15 30

Cosenza. chele Le Pera. gosto 1779, Assisi.
532 177 144 Idem Francesco Clausi Schettini, da Rogliano, per Canone sul fondo Croce, 10 gennaio 1771, Pa- 45 90

gli eredi di Michelangelo Clausi Schettini. squale Assisi.
533 9 145 Idem Federico Nobile Mancini, da Malito, per Gio- Canone sai fondi Acqua Scusa, Lemanche, Pe- 119 »

vanhattista Mancini. trone, Peracedi, Acqua del Fosso, Molino e
casa.

534 203 185 Idem Filippo e Rosario Pirillo, da Mangone, quali 1 Canone su tutti i beni, 18 agosto 1779, Gam- 6 37
eredi di Gaetano Pirillo. I bino.

535 178 187 Idem Bruno Serravalle fu Bonaventura, da Man- Canone ed istromento come sopra. . . . . . . 1 59
gone, per gli eredi di Bruno Serravalle del
fu Michele e Mario.

536 174 188 Idem Gaetano o Santo Gambino, da Mangone, per Id• 3 19
Pietro e Gius. Gambino, eredi di RaKaele.

537 204 101 Idem Michele De Iusi, da Rogliano, per Da Lucia Canone sui fondi Chiuso e Piansuta, 1786, As- 28 25
Altomare. sisi.
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UfAcio del Registré di Amantea.

588 80 136 Costantinopoli di Alberto Belmonte, di Aiello,per gli eredi di Al- Canone sui beni delPietrumento 12 dicembre 89 25
Cosenza. berto Belmonte Seniore. 1774, Piétro Assisi.

589 31 197
.

Idem Signor Muzio Giannuzzi, di Aiello, per Da Sa- Canone sulPorto in Terrati, Arco soprano e 65 i
veria Dominicis, D. Vincenzo Giannuzzi, D. sottano, Fiera in Aiello ed altri, 16 marzo
Muzio Dominicia e D' Carolina Giannuzzi. 1802, Del Pozzo, e 26 giugno 1822, Mazzei.

540 29 211 Idem Raffaele Barone, da Lago, per Antonio Gatto Canone sui fondi Marano lufose e orto avanti 84 >

di Domenico. la chiesa, lo agosto 1848, Del Pozzo, e 6 di-
cembre 1838, Mazzei.

541 36 87 Chiariste di Co- Pasquale Mazzotta fu Francesca, da Lago, per Canone 22 aprile 1702, 21 giugno 1734, Conti e 0 2
sensa. D. Francesco Mazzotta. Graziano, Grano. . 8|

Ufficio del Registro di Paola.
542 19 76 Chiariste di Co- Cristofaro De Caro fu Bonaventura, da Ce- Canone 22 settenibre 1880, Iorio . . . . . . . . 95 62

senza. traro.

Ufficio del Registro di Spezzano Grande.
54 5 157 Costantinopoli di GiuseppeMeranda fu Giacinto, da Celico, per | Canone sui beni delPistromento 26 settembre 61 20

Cosenza. gli eredi di Francesco Greco. I 1778, Pietro Assisi.

Cosenza, 27 apr le 1882. 3853 1T Delegato erariale: F. LA MACCHIA.

AVVISO.
Il sottoscritto fa pubblicamente noto che ad ore 10 antim. del giorno di venerdi 11 agosto 1882, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento, nei

giorni l7 e 23 agosto 1882, avanti all'illustrissimo R. pretore del VI mandamento di Roma (via Croce Bianca, 42), avrà luogo la vendita coatta*a;

subasta dei beni stabili in danno dei debitoli di pubbliche imposte indicati nel seguente elenco, e ciò con Posservansa delle disposizioni di legge
20 aprile 1871 e relativo regolamento.

A Ë È Superficie Rendita
DEBITORI ESPROPRIANDI DESCRIZlONE DEGLI IMMOBILI g 5 * Prezzo OONF I N I

censnaria
g Tavole

Sidera Marianna fu Francesco, Utile dominio della vigna in vocabolo 123 467 4. 62
anzi dico meglio Calcatelli Pedica, agro romano.
Vincenzo fa Francesco, beni
dotali di Bidera Marianna fu
Francesco.

Rufini Antonio fu Gaetano . . . Utile dominio della vigna in vocabolo 155 321 11. 35
Pratone, agro romano.

Roma, 12 maggio 1882. 3855

Sc. B. Lire U.

54 54 96 30 Mattina: Jacobini Vincenzo --
Mezzogiorno: Ducci Filippo e
fratelh- Sera: Mazzoni Pie-
tro.

Somma da depositarsi L. 4 82.
185 97 · 3?3 70 Mattina : Strada- Mezzoziorno

Casciotti Gio. Battista fu
Tommaso - Sera: Chiarona
gini Angelo fu Filippo,

Somma da depositats1L. 16 18.
Per L'Esa#ore: FEDERICO CAPEAROi

AVVISO.
Il sottoscritto fa pubblicamente noto che ad ore 10 antimerid. del giorno di lunedì 14 agosto 1882, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento, nèl

giorni l7 e 23 agosto 1882, avanti Pillustrissimo Regio pretore del VI mandamento di Roma (via Croce Bianca, n. 42), avrà luogo la vendna coatta a

subasta dei beni stabili in danno dei debitori di pubbliche imposte indicati nel seguente elenco, e ciò con Posservanza delle disposizioni della legge
20 aprile 1871 e relativo regolamento.

DEBITORI ESPROPRIANDI DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI Superficie Rendita
Prezzo CONF I N I

censuaria
Tavole

· I i i Lire | O. )

Colacchi Vincenzo fu Filippo. . Utile dominio delle due vigne in voca- 123 140rata 2. 90 27 64 8 20 Strada ferrata Societh Ferrovie
bolo Monte Cagnolo, agro romano. 140-1 1. 95 18 58 Romane, strada commiale é

4. 85 46 gg strata ferrata.
- Somma da, depositarsi L. 4 25.

Gramiccia Alfonso Giuseppe e Utile dominio del fondo a vigna in 70- 123 266 2. 19 20 87 550 80 Strada, Napoleoni Francesco fu
Pancrazio fu Antonio, cabolo San Gennaro, agro romano. ö59 17. 05 210 40 Serafino, dotali di Ercolani

19. 24 231 y Teresa, fossoy e Fioretti Gio-
- vanm fu Gaetano.

Somma da depositarsi L. 27 53.
Silvestri Vincenzo fu Nicola . . Utile dominio del fondo a vigna in vo- 123 2ô1 3. 90 37 07 88 50 Mattina: Fosso--Mezzogiorno:

cabolo Monte Cagnolo, agro romano. De Vecchis C. Carlo Maria ed
altri- Sera: Strada Cagnold.

Somma da depositarsi L. 4 42.

Roma, 12 ¤taggio 1882. 8856 Per L'Esaffore: FEDERICO CAPRARO.



3098 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE Provincia aeiromi>ria
della Divisione di Torino (1 Oggggy gy gggggggy

AVVISO D'ASTA

per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario
servizio del pane nel Panigcio militare di Torino.

Si notifica che nel giorno 24 luglio 1882, all'ora una pomeridiana, avrà luogo
presso questa Blrezione, via San Francesco da Paola, n. 7, piano 1°, avanti il
algnor direttdre, un pubblico incanto per la provvista suddetta, divisa come
segue:

INDICAZIONE Quantia Quantit's Rate Somma
del magazzino 14 per di per cauzione

d'introdhmione del grano quinfali cadaun consegna d'ognilotto
lotto

Quintali Lire

Nel giorno di lunedi 31 luglio corrente, alle ore 12meridiane, nella residenza
comunale di Panícale, avanti al sottoscritto, o chi per esso, si deverrà al
primo esperimento d'asta per Pallitto dei beni di spettanza dell'Istituto edu-
cativo di S. Sebastiano, in base alPannua corrisposta qui appresso respettiva-
mente indicata, e per la durata di un novennio:
Letto I. Predi,yocaboli Camporso, Lemura,Yiaprezia, Muffaedoliveti,sott4

i vocaboli Cavaliere, Concia, Montagns, Combiello e Fontënuova. Lire 5940.
Lotto IL Predi, vocaboli Lupara, Caselle, Formaci, Cigne, Pratalenza, Mis-

siano ed oliveto, denominato Campo della Fiera. Lire 5250.
oi assegnato un alWo termine fino alle ore 12 meridiane del òì 15 sgosto

p. v. per Pofferta di ventepimo.
L'asta si terrà col metodo delPestinzione delle candele.
Panicale, 16 luglio 1882.

389 D Sindaco: GIOVANNI ROMUALDI.
Torino

. . . . . , , -12000 0 100 4 200

DIREZIONE DI C01HIISSARIAT0 MILITARE
Termine utile per la consegna - La consegna della prima rata dovrà (181114 DÅVÌSiOne (il Napoli (162)effettuarsi entro dieci giorni, a partire dal giorno successivo a quello m

cui sarà stato dal deliberatatio ricevuto avvise in iscritto delfapprova-

I t I p n o o IWA t e de lart 98 e I o av ovat enR dee eo é settembre

Il fruniento dovrà essere nostrale, del raccolto 1882, conforme al campione
O.BÎ8ÍOBÚS grOSao questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisitt stabiliti daiespÏíoli d'oneri (edizione marzo 1882), il peso non minore di chilogrammi 76
per ettolitro.
I espitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire-
:doni di pommissariato militare del Regno.
NeÏl'interesse del servizio 11 Ministero della Guerra ha ordinata la ridu-

stone dei fatali, ossia termine utile per presentare un'ofertà di ribasso noninferiore al ventesimo, a giorni 5, decorribili dalle ore 2 pom. (tempo medio
di Roma) del giorno del deliberamento.
Gli accorrenti all'asta pottanno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

elmento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria of-
ferta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pan almeno
a quello segnato nella scheda segreta del prefato Ministero.
Per essere ainmessi a presentare le loro oferte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione di Commissariato militare che procede all'appalto la
ricevuta comprovante il deposito fatto diungaloro corrispondent alla somma
di lire 200 per ogni lotho, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col
mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ri-
cetuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della
giornata antecedente a quella in cui verrà efettuato il deposito.
Tale deliosito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di Tò-

rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Com-
missariato militare.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere ipelase nei pieghi contenenti

le oferte, ma benal presentate a parte.
I partiti prodotti alfineanto dovranno essere in carta filigranata con bollo

Si notifica che la provvista di quinteli 3500 di framento nazionale del rac-
colto dell'anno 1882, occorrente per Pordinario servizio dei Panifici militari
dipendenti dalla Divisione dí Napoli, di eni nelPavviso d'asta del 5 logûo
corrents mese, n. 30, venne oggi pravvisoriamente deliberata come segue:
N. 35 lotti di quint. 100 caduno, el prezzo di lire 25 48 il quint.
Epperciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen-
tare oferta di ribasso, non minore del ventesimo, seadono alle ore due po-
meridiane (tempo medio di Roma), del giorno 20 volgente mese, spirato qual
termine non sarà accettata alcuna oferta.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità delPcNarta, da pronunciarsi, seduta stante, dalPautorità pre-
siedente Pasta.
Ohin que ÌÂ conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, non infe-

riore al ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, ac-
compagnarla colla ricevuta del deposito stabilito in lire 200 per ogni letto,
un formandosi a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso delli 6 Inglio,
numero 30.

Dato in Napoli, il 15 luglio 1882.
Per detta Direzione

3888
*

Il Capitano Commissario: TREANNI.

DIREZIONE Ð'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARRI DI TORINO

ordinario da una lica, firmati e in pieghi suggellati. knSO Á g0MS0& ABeando g 75¾IL prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità dell'ofería, da pronanziarsi, seduta stante, dall'autorità presie. A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello
dente l'asta. Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto,
Saranno respinte le oferte condizionate. Le offerte per telpgramma non di cui nelPavviso d'asta del 22 giugno 1832, per la provvista di:

saranno ammessg.
Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa RI guacratur: :Eut: ::I TII:t:

a tutte le Direzioni á Sezioni di Commissariato militare del Regno, avierfendo
però che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Dire-
zione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompagnate
dalla rieevata originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le eKerte spedite direttamente per la posta allo

ufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'a-
sta,sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente amani dell'uf-
fleio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'ese-
gnito dëpositö. Gli ofërenti che dimorano in luogo dove non vi è altuna au-
torità militare dovranno altrelû designare una località, sede di un'autorità
militare, per ivi ricevere le comunicazioni oceerrenti durante il corso dell'asta.
Le oKerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
coliis autentibata Patto di procura speciale.
Le speÏ!e tutte degli ineauti e dei contratti, cioò di cárta bollata, di copia,
di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi n'asta, d'ia-
gersione dei medesimi nel Foglio periodico della R. Prefettura di Torino, di
posta ed altre relative, sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro
carico le spese peilà tässa di registro, ginata le Vigenti leggi.
Sarà pure a loro earico la spesa degli esemplari dei capitoli gelerali e

speciali che si saturno impiegati äella stipulazione dei contratti, e di quelli
che esso appaltatore richiedesse.

Torino, 13 Inglio 1882. Per la Direzione
8863 D Capitano Commissario: E. GAZZERA.

Lotto unico.

o o
INDICAZIONE gg

degli oggetti $ Ä g a $

Acciaio fuso in verghe . . Chil. 22500 0 85 19,125 » 2000 >

Tempo utile per la consegna - Giorni 70 in due rate uguali: la prima
entro i primi 40 giorni, e la seconda nei rimanenti giorni 30,

in incanto d'oggi è stato deliberato mediante il ribasso di lire 0 52 per 100.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, casia li fatali, per

presentare le offerte di ribasso non minori del ventealmo, scade al mezzodi
(tempo medio di Roma) del giorno 28 luglio 1882, spirato il qual termineenoa
sarà più accettata qualsiasi cNerta.
Chiunque in consegneaza intenda fare la suindicata diminusione del vente-

simo deve, alPatto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta deve essere presentata alPafficio della Direzione Buddetta dalle ore

11 antimeridjane alle 12 meridiane dei giorni non festivi.
Dato in Torino, addì 18 luglio 1882.

Per detta Direzione
3878 Il Segretario: AIMABBO GIUSEPPE.

CAMERANO NATALE. Gerente. I BOMA - Tip. Easor Boors,


